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Il decreto contro gli scioperi in 
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Argentina annullato dopo l^ele- 
• zìone di Arturo Frondizi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II campione Fangio liberato dai 
rapitori racconta la sua avven¬ 
tura ira i seguaci di Castro 
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NUOVO RIVOLTANTE CRIMINE DEI COLONIALISTI 


INIZIATO IL DIBATTITO SULLA HIFOHMA DEL SENATO 


Francesi e spognoli massacrano va^i manowe clericali 


rivìli npr Cnhnm mnrnrrhinn scioglimento del Senato 

■ Un nB^Pn ^^PUlnUlU UnUIBFVPBpInnlBBB De Nicola pone U problema delia costituzionalità delia procedura parlamentare-Oseì 


Truppe e aerei ili 
Smara - Lanciati 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 25 — La guerra 
d’Algeria, dopo aver insan¬ 
guinato anche la Tunisia, di¬ 
laga ormai nel Marocco e in 
Mauritania. Le gravissime 
notizie filtrate da qualche 
giorno dal Sahara marocclii- 
no. sono confermate questa 
sera da fonti americane, spa¬ 
gnole e perfino francesi 
truppe di Lacoste, spalleg¬ 
giando i legionari di Franco, 
hanno scatenato una violenta 
offensiva contro l’Esercito di 
liberazione marocchino e le 
popolazioni che lo sosten¬ 
gono. 

« Le operazioni franco¬ 
spagnole — annuncia un co¬ 
municato dell’Esercito di li¬ 
berazione marocchino — co- 
.stiiuiscono la rappresaglia 
colonialista alle più grandi 
vittorie riportate dalle no¬ 
stre forze nel corso dei vio¬ 
lenti scontri verificatisi dai¬ 
ni al 15 febbraio nella re¬ 
gione sahariana di R’gheoua. 
ai confini con la Mauritania. 
1 francesi e gli spagnoli han¬ 
no scatenato su E1 Aioun e 
Smara. operazioni di ster¬ 
minio che hanno fatto più di 
.■jcicento morti fra la popo- 
l.izìone civile. Gli aerei fran¬ 
cesi e sppgnoli hanno lan¬ 
ciato gas tossici sulle regioni 
dove una vegetazione abbon¬ 
dante permette di nutrire il 
bestiame, sola ricchezza di 
questa popolazione >. 

Lo stesso comunicato pre¬ 
cisa che un violento combat¬ 
timento, svoltosi il 19 feb¬ 
braio in una località costie¬ 
ra della regione di Ifni, si 
sarebbe concluso con la mor¬ 
te di 70 soldati spagnoli. 
Esponenti di Madrid, senza 
confermare i bombardamen¬ 
ti, aggiungono che < tre co¬ 
lonne spagnole e due fran¬ 
cesi hanno accerchiato irre¬ 
golari forze dello Esercito 
di liberazione marocchino ». 
mentre il governo francese, 
dopo aver smentito per una 
settimana qualsiasi movi¬ 
mento di truppe in quella 
zona, è costretto ad ammet¬ 
tere questa sera che < ope¬ 
razioni di polizia hanno ef¬ 
fettivamente avuto luogo in 
fklatirilania contro formazio¬ 
ni di predoni ». 

Queste operazioni hanno 
avuto per teatro i territori 
sotto il 27® parallelo e quindi 
al di fuori del Marocco me¬ 
ridionale. Da Rabat si an¬ 
nuncia che il principe ere¬ 
ditario Moulay Hassan e nu¬ 
merosi ministri del governo 
marocchino hanno lasciato la 
capitale per raggiungere il 
re Maometto V a Zagora. Da 
quj i ministri continueranno 
per Agadir, al fine di aprire 
lina inchiesta sulla situazione 
militare e politica del sud 
marocchino dopo gli annunci 
e gli appelli drammatici del¬ 
l’Esercito di liberazione. 

Preoccupali dall’estendersi 
delFautorità militare e poli¬ 
tica dell’Esercito di libera¬ 
zione marocchino, i comandi 
francesi di Algeri (forse sca¬ 
valcando il governo dj Pa¬ 
rigi) hanno recentemente 
concordato con le autorità 
spagnole una azione di « ri¬ 
pulitura > di quel settore del 
Sahara occidentale, dove il 
governo francese, nonostan¬ 
te le ripetute richieste ma¬ 
rocchine. ha sempre evitato 
(Il delimitare le esatte fron¬ 
tiere fra rAlgeria. la Mau¬ 
ritania ed il Marocco. 

E* qui che. poco dopo la 
proclamazione della indi¬ 
pendenza marocchina, si era¬ 
no raccolte alcune migliaia 
di valorosi partigiani che 
non avevano voluto cedere 
le armi, né integrarsi nello 
c-crcito del sultano. Mao¬ 
metto V, del re.sto. aveva 
•accettato uff:cio.samente que¬ 
sta soluzione, un po' per non 
urtarsi con alcuni dirigenti 
deiristqlal, notoriamente a 
capo del movimento militare 
dissidente e profondamente 
legati alle sorti deU’indipen- 
denza del Paese, ma soprat¬ 
tutto contando su queste for¬ 
ze per tenere a bada l’avidi¬ 
tà del colonialismo francese 
ed i potenti feudatari del 
Sud. Nacque cosi rcscrcito 
di liberatone marocchino, 
perfettamente addestrato al¬ 
lo difficoltà del deserto, do¬ 
tato di mezzi motorizzati e 
d| armi pesanti, e in parti- 
colar modo legato alle popo¬ 
lazioni sahariane, insieme 
con le quali sviluppò imme¬ 
diatamente una concreta lot¬ 
ta per la riforma agraria. 
Furono uomini di questo e- 
sorcito a catturare gli amici 
del feroce E1 Giani, pa.ccià 
di Marrakese, ed a costrin¬ 
gerli a distribuire le loro 
torre ai contadini. Furono 
questi < irregolari » ad aiu¬ 
tare per un certo tempo gli 
uomini del Fronte di libera¬ 
zione algerino, ed a agire nel 
Sud sahariano, attorno a 


Parigi e Madrid agendo fianco a fianco bombardano i villaggi di El Aioun e 
gas tossici per avvelenare il foraggio del bestiame - Combattimenti in Algeria 


De Nicola pone il problema della costituzionalità della procedura parlamentare - Oggi 
si riunisce la Giunta del Regolamento, su richiesta dei d. c., per esaminare il caso 


Tindouf. In maggior parte 
berberi del Medio Alias, gli 
elementi dell’Esercito di li¬ 
berazione marocchino si so¬ 
no rafforzati in questi mesi 
assorbendo centinaia di ele¬ 
menti locali ed in particolare 
la polente tribù dei R’Guei- 
bat (gli «Uomini blù ».). In 
breve, il deserto occidentale 
e caduto praticamente sotto 
il loro controllo, mentre 
francesi e spagnoli, frequen¬ 
temente attaccati, dovevano 
abbandonare un fortino do¬ 
po l’altro, e ripiegare su po¬ 
sti fortificati più importanti. 

Di qui, evidentemente, le 
ragioni dell’operazione in 
corso; i comandi di Algeri, 
preoccupati non solo di non 
perdere le ricche miniere di 
ferro e rame della Maurita¬ 
nia ed il petrolio di Tindouf. 
ma soprattutto di vedere 
aprirsi una congiuntura al- 
gero-marocchina pel Sud 

AUGUSTO PANCALDI 

(Continua In 8. pag'. 9. col.) 
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Armi per il Marocco 
sequestrate a Bona 
su nave italiana 

nON.\. (.MgeniO. L>i — I.c 
aiitoiità fianct'M liaiiiio oggi 
ilU'galinonti' alo. 

borito del inci cantilo italiano 
. Malia l.iit.sii •. lina ca.s.^a 
conto .0 anni (lostinalc al Ma. 
loceo. 

La cassa, che contonova 147 
chilogrammi di ai mi. era re¬ 
golarmente segnata sulla lista 
di carico, insieme con ninte- 
liale per case prefabbricate 
destinate alle forze armate 
francesi di Bona. Il « Maria 
Luisa » piovenivn da Genova. 

La Francia -si arroga il di¬ 
ritto di sequestrare tutto il nia- 
teiiale bellico, di qual.sin.si ge¬ 
nere. che si trovi a bordo di 
navi straniere entro una fasciti 
di 50 chilometri dalla cosUa 
dell'Algeria. Si tratta di una 
palese violazione del diritto in¬ 
tei uaziniialc, contro cui altri 
paesi (fra cui la Jugoslavia) 
hanno cnergicatnente prote¬ 
stato. 


f.c coMiphcaiissimc questio¬ 
ni prucedtiralt che hanno hn- 
pcpauto «eri i) (ionulo, bloc- 
cundofie i larari, possono 
s/uppire alia grande opinio¬ 
ne pubblica, ina nella sostan¬ 
za lo IIIteros.sano, eccorne' t' 
la ìOstan:a t' questa: che il 
governo c to DC, dopo aver 
fallo scempio in mille occa¬ 
sioni (Iella leijaliti) costitu¬ 
zionale e patlameiitare. per 
1 proprio tnfore.'<l di parti’ e 
contro i/li interessi ilei cit 
raduti o di una ordinala vita 
dciiiocrarica. ora proprio di 
(/iio.slo rorrolibero profittare 
per gridare alla disfunzione 
del /’iirliiiiH’iifo e delle isti¬ 
tuzioni e coinfilofarc l’opera 
loro, sciopliendo /orzo.iamen- 
te e anticipatamente entram¬ 
be le Camere. ,\on a caso, y.o- 
It e Faufani. dopo aver aseol- 
luto De fVicoIa. si sono preci¬ 
pitati a dichiarare che la tesi 
dei sostenitori dello sciopli- 
mento anticipato del Senato 
rieeee nuora fi>rza e rainlità 
L" sfato De Nteola a solle¬ 
vare. in linea di principio, 
qnesttoni di corretterca ro- 
■ititiizionule. Ma ciò che egli 
ha fatto ut linea di iirnieipio 
e ponendo un problema per 
il futuro, (' stato preso dal 
governo e dalla DC come una 
palla al bolso, per creare una 
situazione cosi pasticciata che 


possa servir di pretesto per 
buttare a mare in blocco la 
riforma del Senato, aggiun- 
pere nuove manovre alle mol¬ 
te gii) compiate, rinersorc sai 
Parlamento, sui suoi regola¬ 
menti. sulla Coslituzioiie e 
>;nIlo .sfes.to Caiio dello Sta¬ 
to re.spon.sabthfò passate e lu- 
tiire che sono tutte e priuci- 
palmeute della DC c dei go- 
verni lirnioenstiani 

Se ad esempio rcni.sve de¬ 
cisi). s/ilCoiidii di (/nesta s-i 
tiiazionr ad arte eoniplictita. 
che la procedura fin (;in ,0 
()Uiia (Il lar discutere le lep¬ 
pi co.'Siiliicionali alternativa- 
niente dalle due Camere «' 
tiiammi.'i.'iibde, non nc ver¬ 
rebbero forse lnce.stifi tutti t 
poteri dello Sfato, dal tuo- 
mento che altre leggi gii) so¬ 
no state approvate c promul¬ 
gate dal Cono dello Stato se¬ 
condo quellii procedura? A 
rjiiello procedura i comiiiii.sti 
SI opposero, ma la DC e il 
poverno la imposero in base 
ai loro calcoli di parte: ora 
vorrebbero proprio di eift 
servirsi per far peggio 

Dorè cogliono arrivare la 
DC e li gorerno per qiiCsM 
strada? Dove sono già arri¬ 
vati. nello scuotere in lutti 
i campi le basi di una ordi¬ 
nata vita dcmocralica? 

Al fondo di tutto questo ri 


in questo momento, ciò che 
abbiamo sempre denunciato: 
il tentativo di sciogliere co¬ 
munque e a qualunque prez¬ 
zo il Seriofo, come con la leg¬ 
ge-truffa, per favorire l'obiet¬ 
tivo di un regime clericale 
Gli) .si cedono, perfino prima 
che esso .«in compiuto, quali 
sarebbero le implicazioni e 
conseguenze clamorose di I 
questo scioglimento. A que¬ 
sto atto non si dere dnii- 
(/iie piu'ipere per nessu¬ 
na strada; sin (/nella ab¬ 
bozzala ieri sia qualsiasi al¬ 
tra: e la battaglia per impe¬ 
dirlo san) adeguata, sta chia¬ 
ro, alta gravili) della posta 
In gioco Proprio le rieende 
di ieri, per quanto complieo- 
te e oscure, dimostrano che 
questa posta non riguarda 
solo ti (itMKifo. ina tutti i po¬ 
teri dello Stato e tutto il 
paese. 

La seduta al Senato 

La già abbastanza com- 
ples.sa (pie.stinne della rifor¬ 
ma del Senato è .stata ultc- 
iioniiLMitc romplicatti ieri 
(luaiulo l’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama ha ripreso in 
c.same il progetto di legge 
co.stituzionalo nel le.sto rodi- 


**Se il Tribunale può giudicare, deve condannare,, 
dimostrano gli avvocati di Mauro e Loriana Bellandi 

I patroni di Parte Civile, Bocci, Battaglia e Piccardi, hanno concluso le loro arringhe chiedendo che il tribunale sancisca la piena sovra¬ 
nità della legge italiana sul vescovo e sul parroco di Prato - I precedenti storici delle condanne di preti che avevano violato il codice 

«LI EREDI ? coniugata: anale tribuna- . dava ben al di là della fi- 1 della opinione pubblica: | L'udienza costituzionale e po-Jclurione della sua arnng^ 


GLI EREDI 

DEL RI SORGI MENTO 

(Da uno del nottri Inviati) 

FIRENZEr25. — 4 Tu 
mi dici: concubino; tu mi 
dici; peccatore; tu affermi 
che io vivo in scandaloso 
concubinag^o, mi additi 
alla pubbltca infamia. E 
io ti querelo, ho il diritto 
di farlo! ». Quando, con 
voce fonda, scandendo le 
battute, Achille Battaglia 


coniugata: quale tribuna¬ 
le non vi condannereb¬ 
be?);- Valtra, invece, mol¬ 
to più complessa, intrica¬ 
ta, grave. Ma proprio per¬ 
chè più complessa e gra¬ 
ve, su di essa il tribunale 
è chiamato a giudicare. 

In fondo, tutta la giorna¬ 
ta, tutte le parole pronun¬ 
ciate oggi dagli avvocati, 
da Bocci, come da Batta¬ 
glia, come da Piccardi, so¬ 
no riconducibili a un so¬ 
lo motivo: richiamare i 



dava ben al di là della fi- della opinione pubblica: L'udienza costituzionale e po- clusi^one deUa sua arringa. 

gura di patrocinatori di la linea di padre tener, - n Aibnt ’ ricorderà. 

tre clienti privati, siano adottata dalla Chiesa^-il (Da «no del nostri-Inviati) L aula che ospita R dlbat- len ser^ , „ jAs i 

divenuti lo voce dello co- momento scelto per una t timento era legge^ente me- Il primo patrono dei < pu >- 

scierua pubblica, abbiano offensiva contro lo Sfato, FIRENZE, 26. La con- no congestionata di ieri; prtJ- blici concubini » di Prato lia 

parlato in nome della co- la richiesta che sta al li- vescovo di Prato ti e attivisti dei Comitati ci- contestato al vescox'o Fior- 

munità nazionale e della mite di questa condotta oionsignor Fiordelli, e del vu’ci, conv'ocati per 1 inizio doli* ® parroco Ainzzi il 

sovranità dello Stato. e che si riassume nel < fo- parroco di SatUa Maria del del proce.s.so quando ancora diritti) di mettersi al di sopra 

Questo processo — cosi ro speciale » invocato per Soccorso, don Danilo Aiazzi. d Vaticano non aveva ordì- della legge comune facendosi 

alieno da colpi dì scena gli ecclesiastici. E ha sa- imputati di diffamazione ag- nato agli nccu-sati di di.ser- .scudo di una interpretazione 

dibattimentali, cosi scevro piifo trarre alcune delle gravata nei confronti dei co- tare lo udienze, stamane han- chiaramente distorta del 

di fatti plateali, è pure di- conseguenze politiche più 'm'Ki Mauro Bellandi e I^- no ceduto in parte il posto Concordato f^ra Io Stato ita- 

ventato nn fatto ponolaris- gravi che questa linea fra- riana Nunziati, è stata cliie- al pubblico dei curiosi. Una nano e la Chiesa cattolica, 

simo, che appassiona le scina con proprio sui sta con ricchezza di argo- folla fitta ha» comunque, so- «La Chiesa — ha detto 1 avv. 

grandi masse, che fa di- terreno politico, per ciò menti dai patroni della par- stato per molte ore dinanzi Bocci — non è sovrana nel- 

sciifere la gente nei caffè che concerne il Concorda- te civile. L’avvocato fioren- niringres.so del Tribunale in • ambito dello Stato, nc 

nelle case, che interessa to. tino Mario Bocci, il prof, piazza San Firenze .impegna- estranea alle sue leggi. Tiit- 

tutti. L’esemplificazione Que.sto fatto — ha detto Achille Battaglia e il prof t.T in lunghe e spcs.so nccc.se ti gli articoli delL.-iccordo 

degli avvocati non per in sostanza l’illustre co- Leopoldo Piccardi h.-inno discussioni. firmato nel 1929 tra Miisso- 

nulla è così chiara r »ri - stituzionalista — compor- riempito le due sedute odicr- L udienza mattutina c co- Imi e il cardinale Gasparri 

sparente. Stamane Batta- tava alcune rinunce, atcu- ne — mattutina e pomerldin- minciata alle ore 9 precise, stabilirono la libertà della 

olia ha rammentato, Jaj’- ne limitarioni da eniram- P» — co” 're lucide nrrin II presidente Paganelli, un Chiesa nel suo specifico am- 

prima, tutto quell'antefnt be le parti, per raaniun- ehe che hanno preso in esa- magistrato dai modi misura- bito; 1 art. 2 dei Patti late- 
to politico su cui qià il - paÓi n apRi«ivn clamoroso cn.so sotto ti che dirige il dibattito con ranensi stabilisce la potestà 

sfro piornale non ha man- _L lutti i punti di vista; ria abilità, ha dato la parola ni- della autorità religiosa di 

cato di attirare l’attenzione (continua in 7 . pa». 4. toì.ì quello strettamente giuridico l’avvocato Bocci per In con- affiggere, fuori degli edifici 

__ dedicati al culto, ordinanze 

---- --- e decreti che riguardino l’al- 

ALLA CAMERA LA MOZIONE COMUNISTA CONTRO LE INGERENZE DEL CLERO 9 f 

che dato v’alore civile ni ma¬ 
trimonio celebrato col solo 

E’ nell’interesse'delle mosse cattoliche 

v’a forse ii presule a rove- 

difendere lo Stato dal confessionalismo 

- rito civile, ad usare nei con- 

, T-,. ri- 1 1 j fronti di questo atto perfet- 

Gli interventi dei compagni Ancata e Gianquinto -- Discorso sanfedista del d. c. Itamcnle lecito» espressioni 

1 1 T •a ' 1 z *r* A z z z* X z* A • z come c cosiddetto matrimo* 

Vedovato - La gravita del rifiuto del vescovo di Prato di presentarsi al processo nio civile» e ad offendere un 

---istituto che ha pieno diritto. 

Anche la seduta della Ca-fdeli a votare a favore di de-,agire a favore di un certo,clero nella lotta elettorale 

_ ^ !_! l, _(__ __A -- 1 Ai diffamare coloro che ad c.sso 


della opinione pubblica: 
la linea di padre Lener, 
adottata dalla Chiesa^- il 
momento scelto per una 
offensiva contro lo Stato, 
la richiesta che sta al li¬ 
mite di questa condotta 
e che si riassume nel < fo¬ 
ro speciale » invocato per 
gli ecclesiastici. E ha sa¬ 
puto trarre alenine delle 
conseguenze politiche più 
gravi che questa linea tra¬ 
scina con sè, proprio sui 
terreno politico, per ciò 
che concerne il Concorda¬ 
to. 

Questo fatto — ha detto 
in sostanza Viilustre co¬ 
stituzionalista — compor- 
tava alcune rinunce, alcu¬ 
ne limitarioni da entram¬ 
be le parti, per raggiun- 
PAOI.O 8PRIANO 

(Continua In 7. par. 4. «ol.) 


(0« uno d«l nostri-Inviati) 

FIRENZE, *26. — La con¬ 
danna del vescovo dì Prato, 
monsignor Flordelli, e del 
parroco di Santa Maria del 
Soccorso, don Danilo Aiazzi, 
imputati di diffamazione ag¬ 
gravata nei confronti dei co- 
miigi Mauro Bellandi e Lo¬ 
riana Nunziati, è stata chie¬ 
sta con ricchezza di argo¬ 
menti dai patroni della par¬ 
ie civile. L’avvocato fioren¬ 
tino Mario Bocci, il prof. 
Achille Battaglia e il prof 
Leo|)oldo Piccardi hanno 
riempito le due sedute odier¬ 
ne — mattutina e pomeridia¬ 
na — con tre lucide arrin¬ 
ghe che hanno preso in esa¬ 
me il clamoroso caso sotto 
lutti i punti di vista; ria 
()iiclIo strettamente giiiridiro 


n quello costituzionale e po-1 
litico. 

L’aula che ospita il dibat¬ 
timento era leggermente me¬ 
no congestionata di ieri; pre¬ 
ti e attivisti dei Comitati ci¬ 
vici, conv'ocati per l’inizio 
del proces.so quando ancora 
il Vaticano non aveva ordi¬ 
nato agli accusati di di.ser- 
tarc lo udienze, stamane han-J 
no ceduto in parte il posto 
al pubblico dei curiosi. Una 
folla fitta ha, comunque, so¬ 
stato per molte ore dinanzi 
aIl’ingres.so del Tribunale in 
piazza San Firenze .impegna¬ 
ta in lunghe e spcs.so nccc.se 
discussioni. 

L’udienza mattutina c co¬ 
minciata alle ore 9 precise. 
Il presidente Paganelli, un 
magistrato dai modi misura¬ 
ti clic dirige il dibattito con 
abilità, ha dato la parola nl- 
ravvocnto Bocci per In con- 


ALLA CAMERA LA MOZIONE COMUNISTA CONTRO LE INGERENZE DEL CLERO 

E’ neirinteresse delle masse cattoliche 
difendere lo Stato dal confessionalismo 

Gli interventi dei compagni Alicata e Gianquinto - Discorso sanfedista del d. c. 
Vedovato - La gravità del rifiuto del vescovo di Prato di presentarsi al processo 


mera è stata dedicata, ieri, terminate ideologie. Poiché partito non può essere ne- di quel tempo: di cambiato, ricorrono? » 
all'argomento che in questi da molte parti si era indi- gala ». rispetto ad allora vi sono due . ' ’ 

giorni, con grande evidenza, cato il Comitato civico come A queste tesi ha replicato co.se; che a quel tempo i « fi- Esaurito questo argomon- 
é alla ribalta della cronaca: un portatore di direttive va- il compagno GIANQUINTO, gli delle tenebre» erano i I a\’A-ocato fiorentino e 
le indebite ingerenze del tirane nella politica Italia- punto per punto, e in modo liberali, c oggi i comunisti, cplr^to nel vivo della disciis- 
clero nella vita civile ita- na. Vedovato ha concluso il davvero schiacciante. L'ora- Giampiinto ha citato mi- ^’one sulla co^cvolczza de- 
liana. suo di.scorso sostenendo che toro comunista ha ricordato morosi documenti (l>olIettmi accusati (operando una 

Nonostante la seduta aves- d Comitato civico «non é un memorabile di.scorso prò- parrochiali. omelie, discorsi *''' 

se Un inizio piuttosto vivace altro che una organizzazio- nunciato da Cavour, nel di- di prelati, ere ) c una .sene religioso e 

(alcuni deputati missini han- oe di elettori dj una stessa cembre del 1857. in condan- di esortazioni, di direttive, ' pubblici ^mpiuti 

no tentato di inscenare una tendenza, la cui libertà di na dell'intei’V’ento attivo del di veri c propri ordini a te- dagli imputati, egli ha detto 


FIRENZE — E’avv. Batlaclls mentre pronnneia la sna ar¬ 
ringa. Gli siede accanto l'arvycato Borri (Telefoto) 


pronunciò queste parole, 
col pregio della limpidez¬ 
za che hanno i grandi av¬ 
vocati. la causò apparve 
riportata ai suoi estremi 
penali più semplici, nlla 
sua origine chiara la mo¬ 
dalità delittuosa, ineccepi¬ 
bile la replica della parte 
lesa, inevitabile la condan¬ 
na. 4 Se voi potete giudi¬ 
care — aggiungeva subito 
dopo il rappresentante del¬ 
la parte civile rivolgendosi 
solennemente al tribunale 
— voi dovete condan¬ 
nare!” ». 

« Se voi potete giudica¬ 
re,. ». La causa, con quel 
• se ». direntaco un’altra, 
abbandonava i suoi prota¬ 
gonisti, investiva i grandi, 
sovrani, poteri dello Stato 
e della Chiesa. Quel c se ». 
quell’eccezione, quella ca¬ 
renza di potestà era stata 
sollevata apertamente dal 
vescovo. Perciò, in fondo 
ci sono qui due cause da 
discutere: Vuna. così cri¬ 
stallina che non avrebbe 
certo scomodato i prìncipi 
del foro (provatevi a da¬ 
re di pubblici concubini o 
una coppia regolarmente 


giudici alla responsabilità 
di cui sono stati investiti 
dpi gesto delle gerarchie 
ecclesiastiche, alla difeso 
del più geloso potere del¬ 
lo Stato, della sua più al¬ 
ta prerogativa. E’ qui in 
gioco il suo potere di giu¬ 
dicare qualunque cittadi¬ 
no. di tutelare qualunque 
cittadino, di esercitare, in 
piena sovranità, la sanzio¬ 
ne penale, il diritto di pu¬ 
nire ogni colpevole. 

Son è apparsa infatti 
ombra di retorica quando 
Achille Battaplta. nel ca¬ 
lore della sua oratoria, ha 
detto, accompagnando la 
parola con il gesto di la¬ 
sciare la toga: « Se non c'è 
la giurisdizione dello Sta¬ 
to, allora ce ne andiamo dì 
qua. allora ci dimettiamo 
da cittadini. Se invece la 
giurisdizione italiana esi¬ 
ste. allora, voi. signori giu¬ 
dici. dovete candannare gli 
imputati! ». La questione, 
ormai, è giunta a questo 
punto. Se cosi non fosse, 
non si capirebbe neppure 
perchè gli avvocati di par¬ 
te civile sì siano trasferì 
moti in qualcosa che an- 


specie di manifestazione con¬ 
tro la celebrazione parligia- 
na di Roma; ma sono stati 
rintuzzati, in questo loro 
tentativo, dai deputati di si¬ 
nistra presenti e dallo stesso 
presidente LEONE che ha 
impedito loro di parlare), 
nonostante questo inizio, 
dunque, la seduta è stata, di 
tono elei’ato. pur affrontan¬ 
do senza reticenze tutti gli 
elementi della questione, an¬ 
che i più scottanti. 

Ancora una volta si è as¬ 
sistito alla difesa della più 
ampia libertà — anche nel 
campo politico — della Chic- 
?a, fatta da un deputato de¬ 
mocristiano. Il d c. VEDO¬ 
VATO ha sostenuto: 1) che 
non esiste distinzione tra 
Chiesa e religione e quindi 
la mozione dei comunisti e 
stata mossa da motivi anti¬ 
religiosi: 2) lo Stato è crea¬ 
tore della legge, ma non del 
diritto; ne consegue che le 
autorità ecclesiastiche sono 
perciò libere di rispettare o 
meno le leggi dello Stato; 3) 
il vescovo di Prato ha agito 
bene: infatti « se un catto¬ 
lico vuole essere considerato j 
membro della comunità re- ! 
ligiosa, deve accettare ie re¬ 
gole che la Chiesa ha stabi, 
lito»; 4 ) è nel pieno diritto 
del clero di consigliare i fe-l 


tendenza, la cui libertà duna dell'interv’cnto attiv'o del di veri c propri ordini a te- imputati, egli ha detto 

.stimonianza degli attuali • coniugi Bellandi non 
abusi del riero: dal di- lamcnUano per la « con- 
vieto assoluto a votare jier 'lanna » canonica emessa da 
I comuni.sti o i loro sim'pa- monsignor FiordcIIi nei loro 
'lizzanti alla definizione del- confronti né per la sostanza 
Jl’astcn.sione come «peccato delle sanzioni religiose, ma 
igrave» (mentre l'astensione parole apertamente 

costituisce un preciso Jirit- «liffamatorie adoperale per 
to dell'elettore); dalla inti- esprimere tale giudizio, 
midazionc (< Dio vi guar- < In base agli articoli delia 
da! Egli prende nota del vo- Costituzione — ha soggiunto 
stro atteggiamento nel libro Favvocato Bocci — chiedia- 
della vostra vita! *) alla mo la condanna di monsi- 
aperta minaccia basata sul gnor Fiordelli e di don Da- 
terrorismo religioso («li vo- ndo Aiazzi; chiediamo che lo 
io mal dato può attirarvi Stato intervenga per difen- 



l'ira di Dio' * ). 

Queste accuse che noi 

(rnnilniill In C. paZ- 7. «ni > 


dorè I cittadini italiani, che 

ANTONIO PERRI.A 

‘ (rnntinna In 7. paz- I. mi.) 


Il dito neirocchio 


V Italia come la Torreblie Fasfaiì 

(disegno di Canova) 


Miiure 

.ferire Alberto Ciovanriini JtuI 
Tempo; - Il voler cnoetderare il 
- Secrmdo R-.5orZ!men)o - supe¬ 
riore al primo non e aceett.ibile 
in «ode storica II Risorgimen¬ 
to SI e sviluppato e conclueo in 
cento anni. I.) Rc^iAtimra in ven¬ 
ti mesi- 

Pardon D'oro in poi il Riior- 
gimento potrà competere sol- 
tanto con In aberra dei Cento 
.Anni. 

Peyrefitte In Tribun«l# 

Son giorni poco lieti 
(jureU, per fU *crittorl; 


tono vedremo 1 preti 
al posto dei pretori. 

Il fesso del giorno 

- Le regi.» politica che h.) 
preceduto e segue ormai II pro- 
cc-s«<'. contro il Vescovo di Pra¬ 
to. e appars.i con tutta eviden¬ 
za verso II mezzogiorno di oggi, 
quando, in Piarz.v S. Firenze, 
ove ha sede il Tribunale, si e 
vista una folla di cosidelti cit¬ 
tadini che stazionava aU'in- 
greseo del Palazzo - .Matvtmo 
Chiodini, dal Quotidiano 

ASMODEO 


calmcnte emendato dalla Ca¬ 
mera: nel dibattito si è in¬ 
serito infatti un elemento 
del tutto nuovo, e cioè l’ade¬ 
renza o meno al dettato co¬ 
stituzionale del processo 
parlamentare fin qui segui¬ 
to per l’approvazione delle 
leggi che comportano revi¬ 
sione della Costitii/ìone e, 
quindi, della legge attual¬ 
mente in discussione. La 
t/iiestione ò stata sollevata 
lial senatore De Nicola, in- 
tervciuito eccez.ionalmente 
nel dibattito, ed lia compor¬ 
tato un rinvio di 24 ore della 
seduta ed un nuovo appello 
alla Giunta del regolamento 
per dibattere qiic.slioni que¬ 
sta volta non meramente re¬ 
golamentari ma di natura 
squisitamente costituzionale. 

La seduta, che si annuncia¬ 
va già per altri versi dram¬ 
matica. era stala preceduta 
in mattinata da ima riiiimme 
della (ìiiinta stessa, conclu¬ 
sasi con un nulla di fatto ma 
con la decisione die. in man¬ 
canza di una norma regola¬ 
mentare del Senato per la 
discussione e approvazione 
di leggi costituzionali, esso 
dovesse seguire il regola¬ 
mento della Camera dei de¬ 
putati; nella .stessa mattina 
la Commissione Interni del 
Senato, in .sede referente, 
.iveva respinto ancora una 
volta, con 9 voli contro 9. la 
riduzione della legislatura 
senatoriale da sci a cinque 
.inni, accettando invece, con 
0 voti contro 8, l’emenda¬ 
mento della Camera per lo 
alimento dei senatori non 
elettivi. 

AU’inizio della seduta in 
aula, il presidente Merzago- 
ra ha dato lettura del parere 
della Giunta del regolamen¬ 
to, che si rimetteva per que¬ 
stioni di maggior rilievo al¬ 
la dcclsiono del Senato; ma- 
prima ancora che il presi¬ 
dente del Senato potesse av¬ 
viare il dibattito, il presiden¬ 
te del gruppo democristiano, 
senatore Ceschi, chiedeva 
una « breve » sospensione 
della seduta per permeitele 
al suo gruppo di esaminare 
la situazione. Accettata que¬ 
sta sorprendente richiesta 
(chò le decisioni della Giun¬ 
ta erano già note fin dalla 
mattinata), la seduta è ri¬ 
presa alle 18. 

E’ stato a questo punto che 
ha chiesto la parola il sena¬ 
tore DE NICOLA per porre, 
sia pure in modo assai cauto, 
la questione che av’rebbe do¬ 
vuto far compiere una svolta 
al dibattito. 11 regolamento 
del Senato — ha detto De 
Nicola — è silenzioso sulla 
procedura da seguire por te 
leggi di revisione costituzio¬ 
nale .mentre la Camera pre¬ 
vede una precisa procedura; 
il Senato tuttavia ha una sua 
prassi, e non vi c quindi bi¬ 
sogno di richiamarsi al rego¬ 
lamento dell’nltro ramo del 
Parlamento, tanto più che la 
pra.ssi del Senato coincide in 
gran parto con il regola¬ 
mento della Camera. Vi 
un aspetto costituzionale, e 
non solo regolamentare della 
(luestione, aspetto che il se¬ 
natore De Nicola ha detto di 
voler esaminare « per Favve- 
nire > più che per il presen¬ 
te: la Costituzione — ha af¬ 
fermato l’ex presidente — 
.stabilisce all’articolo 138 che 
le leggi costituzionali e di 
revisione costituzionale deb¬ 
bono essere adottate da cia¬ 
scuna delle due Camere con 
due deliberazioni successive, 
c cioè non con due delibera¬ 
zioni alterne, avvicendate, 
fra la prima e la seconda 
Camera. La trasmissione da 
una Camera all'altra può av¬ 
venire soltanto dopo che sul¬ 
la legge costituzionale si sia 
votato 4 per due volte conse¬ 
cutive > nella assemblea che 
per prima l'ha presa in esa¬ 
me, Sicché la procedura fin 
qui seguita e nei casi pre¬ 
cedenti e in quello attuale 
comporta una violazione del 
dettato costituzionale, e la 
Giunta del Regolamento do¬ 
vrebbe essere invitata ad 
esaminare la questione e a 
proporre una norma che ade¬ 
risca alla lettera e allo spi¬ 
nto dell'articolo 138 della 
Costituzione, 

L'inter\ento di De Nicola, 
che poneva in una luce nuo- 

(ronllnua In S. pzy. 1. «ol.l 

Togliatti copolisto 
nella circoscrizione 
elettorale Bari-Foggia 

B.ARI. 35. — L« Direttone del 
Partito, seeostiendo le rirb’.c- 
*te del romnnUti pnsUesi. ha 
deciso di portare come eapoll- 
sla. alle prossime elezioni po¬ 
litiche nella rircosrrlzlone 
Bari-FoKKia. il compagno Poi- 
miro Togliatti. I.'annnncio. da¬ 
to dal compagno Michele Pi- 
stiiio domenica al teatro ■ Plc- 
cinni • dove si svolgevano I 
lavori dell'attivo provlnolale 
del Partilo, è otato accolto da 
vivissimi e ealorool applaasl. 
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L'UNIT 


IL RAPPORTO DI AGOSTINO NOVELLA AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

La CGIL respinge le lesi padronali 
e sosterrà le lotte per più alte paghe 

La congiuntura economica - Esclusa una rivendicazione salariale unica e una vertenza nazio¬ 
nale sulla sperequazione • La C.G.I.L. ha riportato U 534% dei voti nelle C.I. elette nel 1957 


Il C.D. della CGIL ha ini- 
riato nei pomeriggio di ieri 
i suoi lavori. Sull'unico pun¬ 
to all'o.d.g. * Movimento ri¬ 
vendicativo e situazione con¬ 
trattuale ncU’industria » lia 
svolto la relazione introdut¬ 
tiva il Segretario generale, 
on. Agostino Novella. 

« Il giudizio complessivo 
— ha detto l'on. Novella — 
che la CGIL dava alcuni me¬ 
si fa della situazione sinda¬ 
cale, definendola come una 
.situazione di ripresa, ò da 
confermare. 

Non smentiscono la sostan¬ 
ziale validità di questo giu¬ 
dizio i più prudenti apprez¬ 
zamenti che possono e deb¬ 
bono darsi circa la portata, 
l'estensione e la durata delle 
agitazioni sindacali di que¬ 
st’ultimo periodo, le quali, 
in elTettl, rivelano, sotto 
questo riguardo, un relativo 
rallentamento. 

Ma questa constatazione 
deve essere riferita più nl- 
l'aspetto quantitativo delle 
lotte sindacali, poiché so si 
guarda, come è giusto fare, 
al contenuto delle rivendi¬ 
cazioni, alla sostanza norma¬ 
tiva, economica e contrat¬ 
tuale delle richieste dei sin¬ 
dacati, cioè agli aspetti qua¬ 
litativi dello agitazioni e 
delle vertenze, sia di quelle 
concluse che di quelle tut¬ 
tora aperte, non si può non 
ricavare un motivo di gran¬ 
de soddisfazione e di fiducia 
nel costante miglioramento 
della capacità contrattuale 
del sindacalo. 

Il grande padronato tenta 
di giustificare il proprio ir¬ 
rigidimento di fronte alle 
pressanti richieste di miglio¬ 
ramenti salariali con In pro¬ 
spettiva di una rece.ssione 
economica, che sarebbe già 
in atto, e con racccntiiazio- 
ne della concorrenza sul pia¬ 
no internazionale, derivante 
dalla creazione del Mercato 
comune europeo. Per (pianto 
concerne la sfavorevole con¬ 
giuntura economica, c’è da 
osservare anzitutto che. nel 
nostro paese, gli innegabili 
fenomeni depressivi nella si¬ 
tuazione economica Interna¬ 
zionale rimangono tuttora 
allo stato potenziale. Il pes¬ 
simismo della Confindustria 
è perciò artificioso e troppo 
interessato. D’altra parte, i 
lavoratori italiani sono stati 
praticamente esclusi dai be¬ 
nefici della favorevolissima 
congiuntura degli ultimi an¬ 
ni; questo solo tatto giusti¬ 
ficherebbe pienamente le no¬ 
stre richieste di migliora¬ 
mento. 

Noi siamo stati 1 primi a 
denunciare i pericoli dello 
creazione del MEC, e abbia¬ 
mo indicato le lince di un 
programma positivo per ac¬ 
celerare rindustrializzazionc 
del paese, e in particolare 
del Mezzogiorno; per poten¬ 
ziare le industrie-chiave at¬ 
traverso anche la naziona¬ 
lizzazione di alcuni settori 
decisivi della nostra econo¬ 
mia; per limitare il potere 
dei monopoli e rafTorznrc 
l’industria di Stato. Ciò im¬ 
plica una politica di maggio¬ 
ri Investimenti: perchè essa 
assuma un contenuto econo¬ 
micamente e socialmente po¬ 
sitivo è indispensabile che 
tutti i sindacati, insieme alle 
altre forze interessate, pos 
sano Interv’enirc sia nelle 
forme d’accjuisizione che nel¬ 
le forme di de.stinaziono dei 
capitali da investire per lo 
sviluppo economico nazio¬ 
nale. 

Con il MEC si va costi¬ 
tuendo un fronte padronale 
intemazionale che tende a 


Un primo esame dello situa¬ 
zione sindacale dei paesi 
aderenti al MEC l’abbiamo 
compiuto recentemente in¬ 
sieme con la CGT francese, 
con la quale abbiamo già 
raggiunto un sostanziale ac¬ 
cordo, che stiamo perfezio¬ 
nando e che renderemo pub¬ 
blico nei prossimi giorni. 

Le richieste dei sindacati 
unitari sono dunque piena¬ 
mente giustificate in rappor¬ 
to alla situazione sindacale 
interna e internazionale. Il 
costo del lavoro è, in Italia, 
il più basso tra i maggiori 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le. Gli industriali italiani go¬ 
dono dunque di una posizio¬ 
ne eccezionalmente favore¬ 
vole. 

In questa situazione, l’esi¬ 
genza di miglioramenti sala¬ 
riali si pone per lutti i la¬ 
voratori. di tutte le categorie, 
di tutte le regioni e di tutte 
le fabbriche: per questo la 


C.G.I.L. appoggerà anche le nate province del Nord e 


richieste che verranno ulte¬ 
riormente avanzate da altre 
categorie e in altre aziende. 
Ciò non significa che la 
C.G.I.L. avanzerà alla Con- 
fiiidustria una rivendicazione 
salariale unica IndilTerenzia- 
ta da realizzarsi attraverso 
un’unica vertenza. Noi riaf¬ 
fermiamo qui la nostra li¬ 
nea rivendicativa dilferenzia- 
ta per categoria, per settore, 
per azienda e per complessi 
di aziende, poiché tale linea 
corrisponde meglio alle con¬ 
dizioni reali deirattuale mo¬ 
mento. 

Il nostro appoggio andrà 
anche alle rivendicazioni pre¬ 
videnziali. Un aspetto parti¬ 
colarmente grave della situa¬ 
zione salariale è costituito 
dalla sperequazione esisten¬ 
te, nei salari contrattuali e 
nei salari di fatto, tra provin¬ 
ce del End e province del 
Nord ed anche tra determi- 


del Centro, Hene hanno fat¬ 
to le Camere del lavoro delle 
province a salario depresso a 
porre tra i loro obiettivi 
quello del superamento di lf>- 
li sperequazioni, che noi con¬ 
sideriamo uno degli aspetti 
più acuti e più gravi della 
situazione sìnd.'icale attuale. 

La C.G.I.I.,. valuta che la 
azione contro la sperequazio¬ 
ne deve C-ssere parte inte¬ 
grante deU'azione per i mi¬ 
glioramenti salariali che vie¬ 
ne condotta dalle categorie, 
dai settori e nelle aziende, 
escludendo la possibilità di 
una vertenza nazionale sui 
problemi della sperequazio¬ 
ne. F^scludiamo una nostra 
iniziativa in questo senso 
perchè consideriamo che ciò 
et|uivarrehhe ad uno sposta¬ 
mento dell’asse della lotta 
sindacale. Dalla rivendica¬ 
zione di aumenti salariali per 
tutti si passerebbe infatti al 


CON IL PI ENO APPOGGIO DEL GOVERNO 

Le illegalità dei bonomiani 
nelle elezioni per le mutue 

Ricatti e intimidazioni verso gli elettori in Campania, Puglia e Sicilia - Vittoria 
della lista unitaria a Chiusi, affermazione dell’Unione viticultari a Velletri 



AKostlno NttvrIU 


Utilizzare le situazioni so¬ 
ciali e sindacali più arre 
trate per frenare lo sviluppo 
delle condizioni dei lavora¬ 
tori dei paesi più evoluti. Il 
padronato italiano assolve in 
questo fronte la funzione più 
negativa. Per questo, è giu¬ 
sto che noi ci battiamo per 
ottenere congnii aumenti sa¬ 
lariali; sia per ragioni di 
giustizia neirambito interno 
via per ragioni di solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
degli altri paesi del .MEC. 

La nuova situazione crea¬ 
ta dal MEC ha imposto an- 
che alla CGIL una iniziativaj pffe enti il infloiro. Pfece-^ 
sindacale e livello europeo.Idenfcmenfe alla giornata e- 


Lc assicurazioni date dal 
ministro dui ai dirigenti deU 
l’Alleanza dei contadini per 
il rispetta della democrazia 
nelle elezioni dei consigli di¬ 
rettivi delle Mutue dei col¬ 
tivatori diretti sono rimasto 
lettera morta. Governo, au- 
toritd prefettizie, questure c 
carahinìeri .sono rimti.sti sor¬ 
di afte proteste dei eoiiltidini 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e < bonomiani >, at¬ 
tivisti clericali, funzionari, 
degli enti di riforma /limilo 
potuto realizzare i ititi ver¬ 
gognosi ricatti, le più aperte 
violazioni della legge. Que¬ 
sto il grave giudizio poUticoi 
che si può ricavare dalle 
notizie sulle elezioni svoltesi 
questa settimana in numerosi 
comuni del centro e del sud. 

1 voti per delega 

Un primo dato significativo 
si ricava dai risultati: la 
maggioranza dei voti rice¬ 
vuti dalle liste presentate 
dalla *honomiana> sono stati 
dati attraverso delega. Ciò 
è accaduto nei 28 comuni del¬ 
la provincia di Napoli, ove 
si è votato nella zona vesu¬ 
viana e costiera, da Portici 
fino alia penisola sorrentina. 
L’incetta delle deleghe è sta¬ 
ta folta dai < bonomiani * in 
questi comuni, con il pieno 
appoggio di tutto l’apparato 
camorristico che tega i col¬ 
tivatori diretti al mercato ge¬ 
nerale ortofrutticolo napole¬ 
tano. Nelle Mutue della zona 
che sta attorno a Pompei il 
ricatto si è esteso anche ver 
so gli ammalati ai quali so 
no state fatte firmare le de 
leghe per il voto dei consigli 
delle Mutue. 

Lo stesso metodo dell’ac¬ 
caparramento delle deleghe 
ha assunto proporzioni mas- 
siccic nelle proaincie pnplie- 
si. soprallutto nelle zone ore 
operano gli Enti di riforma 
Gli assegnatari di Gioia del 
Colle, Noci, Albembeììo. 
Sant'Eramo, Gravina. Spi- 
nazzoìa. Carato, Polignuno. 
Bitonlo. Casnmassima, Mi- 
nervino, in terra dì Bari, so¬ 
no stati convocati una per 
uno dai dirigenti dcìl’Entv 
per la colonizzazione della 
Puglia e a chi ha ceduto la 
delega VEnte ha anticipato 
somme per pagare le impo¬ 
ste, oppure ha promesso age- 
roìazioni. A tutti, comunguc. 
è stata posta Vaìternatira di 
firmare la delega o ili <dover 
fare poi i conti con chi co¬ 
manda >. 

All’apertura dei seggi gli 
attivisti della • bonomiana * 
hanno riversato nelle urne 
la massa delle deleghe. Molti 
contadini che si sono recati 
a votare nc sono stati impe¬ 
diti perché il loro voto era 
già stato espresso.-' essi ve¬ 
nivano poi a sapere che un 
foglio che nvcrano firmato 
per una domanda qualsiasi 
riguardante la pensione o le 
assegnazioni delle merci del 
Consorzio agrario era in real¬ 
tà la delega. A Gravina, in 
provincia di Bari, i carabi¬ 
nieri hanno diffidato j diri¬ 
genti dclVAlleanza a recarsi 
nelle case depli asscpnafnrt 
in rase nello sfes.<to tempo dn- 
ali attivisti clericali. Sello 
Stesso comune, perfino alcuni 
rnntadini democristiani non 
hanno potuto rotare; sempre 
per lo stesso motivo dello 
({clegn carpita con il raggiro: 
è il caso, ad esempio, del 
coltivatore diretto Franco 
Mastrogiacomo. Ad una con¬ 
tadina di Gravina. Maria Di 
Taranto, la delega è stata 
carpita facendole firmare un 
foglio che nelle sue inten¬ 
zioni doveva servire per il 
cambiamento di intestazione 
della cartella di pagamento 
dei contributi. 

Del resto la riolarionc del¬ 
la legge non si è limitata 
alla questione delle deleghe 
estorte con il ricatto o car- 


Icttorale di domenica scorsa 
l'arbitrio più grave è regnato 
nelle operazioni preliminari. 

A Spinazzola, per esem¬ 
pio, i dirigenti della Mu¬ 
tua hanno rifiutato la lista 
dell'Alleanza perché le fir¬ 
me dei presentatori e dei 
candidati erano autenticate 
dal sindaco. In tutti i coma- 
ai Ir aateatirazioai .sono sta¬ 
te fatte dai sindaci c quindi 
il pretesto era completamen¬ 
te illegale: comunque lo lista 
é stata rc.sptntn e la comu¬ 
nicazione di invalidazione è 
stata fatta 24 ore dopo il ter¬ 
mine per la presentazione di 
nuove firme di presentazio¬ 
ne. A Gioia del Colle, altro 
comune del barese, la lista 
unitaria è stata respìnta per¬ 
ché all’ultimo momento si è 
scoperto che alcuni presen¬ 
tatori in regola con i paga¬ 
menti alla Mutua non erano 
compresi nell’elenco del so¬ 
ci, elenco tenuto sempre na¬ 
scosto dal dirigenti della 
Mutua stessa. A Vieste, in 
provincia di Foggia, tutte le 
autorità che dovevano au¬ 
tenticare le firme (iella lista 
unitaria si sono date alla la¬ 
titanza ^nché non è trascorso 
il termine di presentazione 
Le elezioni sono state inuecc 
rimandate a San Martino in 
Pensilis. provincia di Cam- 
pohasso dopo una vivacissi¬ 
ma protesta dei contadini ai 
quali non era stata recapi¬ 
tato in tempo l’avviso di con¬ 
vocazione per impedire la 
presentazione della lista uni¬ 
taria. 

Le votazioni in Sicilia 

In Sicilia, nei comuni ove 
si è votato, la giornata elet¬ 
torale é trascorsa in una con- 
liiiiia lotta dei contadini per 
cercare di impedire i brogli 
Dai primi ri.sultati resi noti 
un successo è stato ottenuto 
dalia lista dell'Alleanza a 
Cerdci; 126 roti sono .stati da¬ 
ti alla lista unitaria contro 
184 voti dati a quella c bo- 
noniiona >. Io qtiolc ha però 
usufruito di 104 deleghe. Una 
richiesta di annullamento 
•Ielle elezioni sarà presen¬ 
tata dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei contadini per 
i comuni ove la legge non è 
stala rispettata. Nella pro¬ 
vincia di Siena .«i è votato a 
Chiusi e i risultati hanno se 
guato In vittoria della lista 


unitaria che ha ricevuto 92 
voti contro 29 andati alla 
< bonomiana »; nel 1957 la li¬ 
sta unitario aveva ricevuto 
80 voti. A Velletri. infine, se¬ 
condo comune della provin¬ 
cia di ftoma dove si è votato 
l'Unione dei vitirulfori ade¬ 
renti all'Alleanza ha riceoii- 
fo 508 voti. In lista « hono- 
rniana » 7/7. dei (ptati 26(1 
dati per delega. Cinqiiereiifo 
certificati elettorali non sono 
stati recapitati ai soci dellaI 
Mutua. 


tentativo di risolvere uno dei 
problemi più difficili che ci 
stanno di fronte — il riasset¬ 
to zonale — .senza l’appog¬ 
gio delle forze decisive ai fi¬ 
ni di un risultato positivo 
della lotta. I-a C.G.I.L. non 
ritiene attuale neppure una 
azione frontale per il rias¬ 
setto zonale basata su uno 
unica rivendicazione salaria¬ 
le a carattere generale. La via 
da seguire é un’altra; é ra¬ 
zione a livello di categoria e 
a livello aziendale. 

Dopo aver riaffermato la 
tsigenza di pro.segiiire le trat¬ 
tative per la parificazione dei 
.salari femminili Novella c 
passato a esaminare le cause 
della opposizione della Con¬ 
findustria alle contrattazioni 
aziendali e ha detto: < In 
ogni caso, noi chiediamo alla 
Confindustria se è disposta a 
contraltare sia pure soltanto 
nell'ainhito delle concessioni 
paternali.st ielle unilaterali 
oggi in atto. La contrattazio¬ 
ne aziendale e un nostro 
obiettivo foiidamentale e per¬ 
manente: cercheremo di rea¬ 
lizzarlo con la lotta, richie¬ 
dendo che la contrattazione 
aziendale venga sancita an¬ 
che nei contratti nazionali di 
categoria. 

L’on. Novella ha concluso 
la sua relazione riaffermando 
che la C.G.I.L. consolida le 
.sue posizioni e la sua influen¬ 
za tra le masse lavoratrici, 
come e dimo.sirato dallanda- 
mento del tesseramento 1951$ 
e (lai risultati delle elezioni 
di commissioni interne. In¬ 
fatti. da una indagine con¬ 
dotta su un numero di azien¬ 
de notevolmente supcriore a 
(Ideilo comunicato dalla CLSL 
risulta che le liste della CGIL 
hanno riportato complessiva¬ 
mente. nel corso del 195T. il 
53.4% dei voti operai e im¬ 
piegati. con un sen.sibilissimo 
miglioraniento nel secondo 
semestre dello stesso anno. 

Sulla relazione dcH’im. No¬ 
vella. conclusasi a tarda sera, 
verrà iniziala oggi la discus¬ 
sane. 
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LE PROPOSTE DEGLI ELETTORI 



PER IL PROGRAMMA DEL P.C.I. 


DUE OPINIONI 
SUL DIVORZIO 

Sul problema del divor¬ 
zio, o più precisamente 
come dice li progetto di 
programma, sul punto che 
prevede 

• una nuova regolamen¬ 
tazione del casi di sciogli¬ 
mento di matrimonio • un 
nostro lettore ed elettore di 
Modena Andrea Caroli e la 
compagna Maria Dalma- 
Bchto di Mantova esprimono 
due opinioni molto diverse. 
Caroli infatti, dopo aver af¬ 
fermato la necessità di una 
censura più rigorosa sugli 
spettacoli perché troppi 
film sono • scuola di Immo¬ 
ralità » e dopo aver pro¬ 
posto che li servizio mili¬ 
tare venga abolito, sostie¬ 
ne che non vi è nessuna 
necessità di una nuova re¬ 
golamentazione per lo scio¬ 
glimento del matrimoni per¬ 
ché Il divorzio è cosa che 
interessa solo I ricchi bor¬ 
ghesi ». 

Dalmnschlo invece ritie¬ 
ne che 

• il Partito debba Impe¬ 
gnarsi ad introdurre nel no¬ 
stro Paese II divorzio vero 
e proprio come è nella mag¬ 
gior parte del Paesi ». La 
compagna sostiene che 
adottata una regolamenta¬ 
zione che eviti la scarsa 
serietà con ta quale il di¬ 
vorzio è applicato in Ame¬ 
rica, esso contribuirebbe 
all'unità delle famiglie. 

COMBATTERE 
le discriminazioni 

La sezione comunista 
San Marcello di Pistoia 
ha tenuto una riunione nel 
cor.st) della quale ha di- 
-scu.'Jso il [irogetlo di pro- 
graiìiin.'i I compagni lian- 
no (‘spi esso il loro accor¬ 
do con il prijgetto ritenen¬ 
dolo • corrispondentp al 
pensiero dei militanti e 
neirintercsse generale del¬ 
la popolazione • ed hanno 
però richiesto che 
» sia maggiormente sotto¬ 
lineata la necessità di lotta 
contro le discriminazioni sul 
lavoro e nette assunzioni, 
che è forse II problema più 
sentito dalla massa del la¬ 
voratori ». Infine I compa¬ 
gni hanno sottolineato la 
necessil.à di togliere l'assi¬ 
stenza degli emigrati dal¬ 
le mani del clero. 


UN NUOVO SISTEMA D'ASSISTENZA 


Il compagno dr. Mano 
Cennamo, specialista In 
medicina legale e delle 
assicurazioni, scrive da 
Bologna per esprimerci le 
seguenti osservazioni; 

« 1) alla lettera a> una 
errata dizione si presta ad 
un equivoco. In riferimen¬ 
to alla espressione *’ assi¬ 
stenza " "... per tutti I 
lavoratori e cittadini In con¬ 
dizione di bisogno " nella 
quale è ovvio che cl si ri¬ 
ferisca al progetto CGIL 
nel quale al propone il pas¬ 
saggio dal sistema ASSI¬ 
CURATIVO attuale a quel¬ 
lo ASSISTENZIALE puro. 
In questo nuovo sistema la 
assistenza malattie dovrà 
estere " libera, completa e 
gratuita " per tutti I citta¬ 
dini e non soltanto per quel¬ 
li "in condizione di biso¬ 
gno "■ In caso contrario si 
perpetuerebbe 1' equivoco 
delie due medicine: quella 
per I poveri e quella per 
I ricchi. A meno che la 


espressione voglia signifi¬ 
care " quando essi si tro¬ 
vino ad avere bisogno " 
(sottinteso deli* assistenza 
stessa) ed allora è evidente 
che si presta ad un tate 
equivoco dal punto della 
chiarezza e della dottrina 
medic'j-soclale, che è Indi¬ 
spensabile evitare II peri¬ 
colo sopprimendo la espres¬ 
sione o quanto meno chia¬ 
rendola ; 

Z) aublto dopo, tra pa¬ 
rentesi, si elencano tutte 
le forme della assistenza 
e al incorre in nuovi erro¬ 
ri tecnici. SI potrebbe dire: 
" Assistenza medica, gene¬ 
rica e specialistica, eia In 
ambulatorio che a domici¬ 
lio, farmaceutica, ospeda¬ 
liera, ostetrica (parto In¬ 
dolore o psicofilassi al par¬ 
to) preventiva e dlspensa- 
rtale contro le malattie so¬ 
ciali (tumori, reumatismo, 
cardiopatie, Tbc, ecc.) 

3) alla lettera b), dove 
si parla di istituzione della 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Andrea Troncafo di Torre Annunziata 

QUALE E' IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA 7 

A mio pavere, è un programma completo in ogni 
dettaglio, ma occorre che si facciano lutti gli sforzi 
per farlo conoscere e farne anche questione di dibattiti 
in pubbliche assemblee aperte a tutti coloro che vo- 
gll.inu partecipare. 


QUALE 

DEVE 


PARTE 

ESSERE 


SECONDO VOI 
MODIFICATA ? 


Modifiche non ve no sono, semmai apportarne dopo 
miimMD.si interventi, anche dietro risposte sulla nostra 
.stampa. 

QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA ? 

1) Il riconoscimento giuridico agli effetti della pen¬ 
sione di tutti gli anni di « disoccupazione involontaria ». 

2> Senza eccezione alcuna dare una casa a tutti, 
dietro elcncJii formati da commissioni comunali. 

SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI avanzano PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PlU* VI ASSILLANO ? 

Se applicate le propo.stc potranno risollevare un po’ 
il morale dei meno abbienti. 


pensione per gli scrittori e 
gli artisti, si può aggiun¬ 
gere " I professionisti " od 
altro termine che compren¬ 
da Ingegneri, avvocati, ra¬ 
gionieri, chimici, farmaci¬ 
sti ecc, che non lavorino 
alle dipendenze di terzi e 
non siano quindi soggetti 
ai collidetti " contributi ob¬ 
bligatori "; 

4) alla lettera c) oltre 
alla " rivaluzlone delle pen¬ 
sioni di guerra " può esse¬ 
re anche fatto cenno a quel¬ 
la delle pensioni " da - In¬ 
fortunio sul lavoro " ed In 
materia di sperequazione, 
fare riferimento anche a 
quella tra " operai ed Im¬ 
piegati " per il minimo di 
invalidità pensionabile (og¬ 
gi rispettivamente, contro 
scienza e coscienza, 66% e 
50%. secondo una legge ti¬ 
picamente fascista (vedi 
progetto legge INCA di Bo¬ 
logna per la perequazione 
al 50%); 

5) aggiungere una pro¬ 
posta di pensione assisten¬ 
za per I cosidetti " Invali¬ 
di civili " (ciechi, poliomie¬ 
litici, Sordomuti, ecc.) e per 
la loro Immissione al la¬ 
voro attraverso Enti e sov¬ 
venzioni ben più generosi 
degli attuati: 

6) manca ogni allusione 
alto scandalo del " prezzo 
del medicinali " o le en¬ 
trate favolose delle Case e 
particolarmente del mono¬ 
poli farmaceutici ». 

NELLE AZIENDE 
DELLO STATO 

Il compagno Raffaele 
Guida di Roma chiede che _ 
nel programma sia Inse- =| 
rito il principio che 

■ lo Stato dovrà rispon¬ 
dere del soprusi, delle vio¬ 
lazioni di norme regolamen¬ 
tari e delle inadempienze 
di cui si rendessero colpe¬ 
voli. verso I dipendenti, le 
aziende che dallo Stato so¬ 
no sovvenzionate e control¬ 
late ». 
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L’EFFERATO DELITTO COMPIUTO SULLA NAVE MILITARE DAL SOTTOCAPO SPAZIANO 


L’assassino del comandante del "Pomonan ha confessato 
sotto il poso delle prove dopo un intorrogatorio di se i ore 

Come la refurtiva (oltre quattro milioni e mezzo) è stata recuperata in casa dei genitori deiromicida 


(Dalla nos tra redazione) i 

NAPOLI. 25. — Erano tra¬ 
scorse nemmeno 48 ore dal de¬ 
litto, (luesla notte alle 2,30, 
(piando Giovanni Spaziano ha 
confessato di aver ucciso il te¬ 
nente di vascello marchese But¬ 
tino Negrotto Cambiaso, il gio¬ 
vane comandante del - Pomo- 
na con una sbarra di ferro 
per impossessarsi dell'Ingente 
somma di danaro custodita nel 
la cassaforte. Sottoposto a strin¬ 
gente interropotono, il 22enne 
sottocapo di Marzana Appio 
(Ciiscrto), dopo sei ore ha ce¬ 
duto alle schiaccianti prove por¬ 
tate dai carabinieri contro di 
(ut; prime tra tutte, la refurti¬ 
va recuperata in casa dei ge¬ 
nitori della fidanzata e. te im¬ 
pronte digitali sulla chiave del¬ 
la cassaforte. Altora la sua re¬ 
sistenza ha avuto termine, e 
prima confusamente, poi più 
concretamente l'assassino ha ri¬ 
costruito la tragica notte. Do¬ 
po la confessione, lo Spaziano è 
stato chiuso nel forte di S. El¬ 
mo, sotto l'imputazione di in¬ 
subordinazione con vie di fat¬ 
to, omicidio c furto. 

L’ora precisa del delitto non 
è stata stabilita; ma il crimine 
e il furto possono essere lo¬ 
calizzati tra le 2.30 e le 3. L'uf¬ 
ficiale era rientrato da circo 
mezz’ora: lo .S'paziano aveva 
tentato già prima di entrare 
nella cabina, ma gli era ri¬ 
sultato impossibile perché la 
porta era chiusa a doppia man¬ 
data; aveva atteso allora il 


rientro dell’ufficiale e quando 
questi sembrava si fosse già 
addormentato era a sua volta 
entralo nella cabina. 

Rovistando nelle tasche della 
olaccn del comandante era pure 
riuscito ad impossessarsi della 
chiave dello casso/orfe. Stara 



GinrannI Spaziano 


LA RIUNIO NE DEL CONSIGLIO DE I MINISTRI 

Zoli sostituisce l'on. Compiili 
olio Cosso del Mezzogiorno 

Provvedimenti a favore di Trieste e deirindastria cantieristica navale 


Il Consiglio dei ministri si 
è riunito Ieri miattina al Vimi¬ 
nale. sotto la presidenza del 
sen. Zoli. per Tesarne e l’ap¬ 
provazione di numerosi schemi 
di decreto legge. AU’inizio della 
seduta H presidente del Consi¬ 
glio ha comunicato la lettera 
di dimissioni inviata dal mini¬ 
stro Campilli. in seguito alla 
avvenuta ratifica dell.-i sii.i no¬ 
mina a presidente della Banc.i 
europea degii investimenti isti¬ 
tuita in sono al MEC. La pn-- 
sìdenza del Conulalo dei mi¬ 
nistri por li Mezzogiorno, fino 
.".d oggi tcnut.a d.all’on, Cam- 
pilll. è stata assunt.t dal sen. 
Zoli. 

Fra I decreti legge appro¬ 
vati il Consiglio dei ministri 
ha dato parere favorevole alla 
modifica della legge del 1956 
riguardante le sovvenzioni alla 
inilustria delle costruzioni na¬ 
vali e delTnrma.mento. La leg¬ 
ge approvata prevede Io stan¬ 
ziamento di 30 miliardi per il 
quinquennio 1959-1964. Se si 
tiene conto che con la pre¬ 
cedente legge, in foli due anni, 
sono state erogate sox-venzionl 
por circa 72 miliardi, balza <rvl- 
dentc l'esiguità dello stanzia¬ 
mento previsto dalla nuova 
legge governativa. 


Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato alcuni dise¬ 
gni di legge che prevedono Io 
stanziamento di 45 miliardi a 


Nuove nomine 
di ispettori generali 
di P.S. 


favore della città di Trieste; (rroposta a favore della Regione 
l’aumento da 70 a 100 milioni 
del contributo annuo all'Acca¬ 
demia nazionale dei Lincei; lo 
stanziamento di un miliardo e 
6(X) milioni, da ripartirsi in 
quattro esercizi fin.inziarl. per 
il completamento dei lavori di 
ris.inamento dei rioni dei - Sas¬ 
si - nell’abitato di Matcra. E' 
stat.a approvata anche ima va¬ 
riante al piano particolareggia¬ 
to della città di Roma, por la 
zona compresa tra via Nomcn- 
tana. la ferrovia, vi.a Salaria, 
via di Novella e via Sant’Agne- 
se e l’inquadramento nei ruoli 
delle FF.5S. del personale del¬ 
le ferrovie Santhia-Biella. Sie¬ 
na - Buonconvcnto-Montcantico 
e Poggibonsi-Colle Val d’EIsa. 
già esercitate dalTìndustiia pri- 
vat.a. 

Nella riunione del Consiglio 
dei ministri è stata anche presa 
in esame la proposta di legge 
del Consiglio regionale della 
Sardegna per la devoluzione a 
Livore della Regione dell.i quo¬ 
ta di 9 10 delle imposte di fah- 
bricazione e delFimpost.! dog.i. 
n.ile percettc ncH’Isol.i. Il Con¬ 


siglio dei ministri si è dichia¬ 
rai,> favorevole solo all’impo¬ 
sta di f.ibbricazione. ebuKlcndo 
però una riduzione della quota 


1 questori di Milano, doti 
Locastro. di Roma. dotL Mar- 
zano. di Modena, dot: Bolo¬ 
gnesi. sono stati nominati ien. 
a seguito dell’approvazione dei 
relativi decreti da parte de* 
Consiglio dei ministri, ispettori 
generali di polizia. 

n Consiglio ba nominalo pre¬ 
fetto di Reggio Calabria il dott 
Longo e prefetto di Caltanis- 
setfa il dr- Lo Monaco. L’av- 
voc.ato Alessandro .Ambrosini 
è st.iTo nominato vice avvoc.a- 
to .generale dello Stato; il dr. 
Alessandrini è stalo nominato 
direttore cenennle del Tesoro; 
il dr Alfredo Bisogno r il dr. 
C.nrmelo Di Stefano direttori 
gener.ili delle Finanrc- 


pcr mettersi all’opera, quando 
il tenente si mosse nella sua 
cuccetta. Il ladro impugnò una 
sbarra di ferro che aveva con 
sè e vibrò un primo violento 
colpo sullo lesta dell’iif/ìciale; 
poi colpi ancora, numerose al¬ 
tre volte. 

Quindi apri la cassaforte e si 
impossc.ssò di tutto (luCl che 
c’era, successivamente rovistò 
nelle tasche del Negrotto Cam¬ 
biaso votando il portafoglio. 

Verso le 3,15 non visto, riuscì 
a guadagnare la sua cuccetta. 
Si riposò per alcune ore ed alle 
6.30, essendo in permesso, 
scese dalla corvetta per recarsi 
al suo paese, dove, nella abi¬ 
tazione paterna nascose i mi¬ 
lioni rubati. 

Alla scoperta dell’assassino 
si é giunti dopo intense inda¬ 
gini condotte con l’impiego 
di larghi mezzi, come il 
gravissimo caso richiedeva. 
J primi sospetti si appun¬ 
tarono subito sul sottocapo 
Spaziano, il quote, insieme ad 
altri tre marinai, aveva usu¬ 
fruito, sabato scorso, di un 
breve • permesso -, che gli era 
stato rila.scialo dal cornOndanle 
éSegrotto Cambiaso nelle prime 
ore del pomeriggio di sabato 
Lo Spaziano si allontanò dal¬ 
la nave solo domenica mattina 
alle 6.30 cd é stato questo lo 
elemento principale che ha 
fatto convogliare su di lui i 
mapoiori sospetti. 

Appariva mollo strano, in¬ 
farti, che il sottocapo, avendo 
avuto la po.isibihtò di andare 
a casa in permesso non lo 
avrebbe fatto subito, preferen¬ 
do rimanere sulla nave ancora 
per diverse ore. Le sentinelle 
•il guardia olia nave dn- 
menica riferivano pr- di aver 
notato lo Spaziano in coperto. 
Sulla scorta di questi elemen¬ 
ti. gli investigatori ricostrui¬ 
vano i movimenti dell'as¬ 
sassino sin dal momento in 
cui aveva abbondanato la nave 

Intanto i carabinieri della 
stazione di Marzano .Appio, 
erano stati avvertiti di far 
rientrare subito a bordo il sol- 
roccpo: c quando il comandante 
la stazione si recò in cosa dello| 
Spaziano per comunicargli che 
avrebbe dovuto far ritorno su¬ 
bito a Napoli perché la -Po-' 
mona • orerà ricccuio Tordine' 
di ripartire subito, l'assassino 
chiese ed ottenne il permesso 
di andare a salutare la fidan¬ 
zata, una ragazza di (|umdtci 
anni e mezzo, che abitava a 
poche centinaia di metri dalla 
sua case. Questo elemento é 
molto importante perché, come 
diremo in seguito, ha dato la 
pos.sibìlith di reperire una par¬ 
te della refurtiva, e successi¬ 
vamente tutta intera la somma 
rubata E* stato di/atti accertato 
che lo Spaziano, per recarsi al 
paese, noleggiò due tassi: il 
primo a Napoli che lo con¬ 
dusse o Caìanello, l’altro fino 
a casa, a Marzano Appio. 

Chi aveva dato allo Spaziano 
i mezzi da metterlo in condi¬ 
zione di spendere diverse mi¬ 
gliaia di lire per i tassi? Si sa 
che il tratramentn economico 
riserrcto ai sottufficiali di ma¬ 
rina non consente simili lussi; 
d'altra parte, i familiari non 
erano in condizioni tali da for¬ 
nire al loro congiunto somme 
rilevanti, pur essendo dovuti 
«rtlen-rnire più coite per argi¬ 
nare I suoi debiti eimtratti con 
l commilitoni. 


Un ultimo elemento contro 
lo Spaziano è stalo fornito dal¬ 
l’impronta del dito pollice ri¬ 
levato sulla chiave della cas¬ 
saforte. Essa corrisponde per¬ 
fettamente ni dito del sot¬ 
tufficiale. Sotto queste schiac¬ 
cianti prove, come abbiamo 
detto, egli è crollato dopo circa 
sei ore di interrogatorio, con- 
fessando di aver ucciso il 
Cambiaso nel sonno, con una 
sbarra di jerro, vibrandogli 
dieci colpi al capo. 

Una parte della somma "ru¬ 
bata (112 mila lire, per la pre¬ 
cisione) è stata trovata in casa 
della fidanzata dell’assassino, 
sorto il marmo di un comodi¬ 
no. Il rimanente della somma, 
quattro milioni e mezzo in ban¬ 
conote da 10 mila lire, è stato 
trovato nella casa del padre 
dello Spaziano, in una busta di 
tela impermeabile che era sta¬ 
ta nascosta nella cappa di un 
caminetto acceso. 

Intanto slamane, alle 7,40. 
nella cappella dello ospedale 
militare a Piedigrotta è stalo 
celebrato un rito funebre in 
suffragio dell’ucciso, al quale 
hanno partecipato la madre, 
marchesa Fiammetta Doria, il 
fratello Giorgio ed altri parenti 
giunti ieri da Genova. Al rito 
hanno anche assistito l’ammira¬ 
glio Ruta, ufficiali e marinai. 
Successivamente la bara è stata 
portata a broccia da otto te¬ 
nenti di vascello fi comandanti 
le corvette della squadriglia 
che aveva fatto ingre.sso nel 
nostro porto venerdì mattina): 
e quindi adagiata a bordo di 
un'autoambulanza della Mari¬ 
na militare, la bara è partita 
per La Spezia, ove il cada¬ 


vere sarà tumulato nel cimi¬ 
tero dei marinai, per espressa 
desiderio della madre del Ne¬ 
grotto Cambiaso- 
Il comando del - Pomona • 
che domani lascerà Napoli, è 
stato assunto dall’ex coman¬ 
dante in seconda tenente di 
vascello Pirozzi. 


Sospeso lo sciopero 
ai Monopoli di Stato 

La segreteria del sindacai» 
nazionale dei dipendenti dai 
àlonopoll di Stato aderente 
alla CGIL ba deciso di sospen¬ 
dere lo sciopero di 21 ore pro¬ 
clamato per domani. 

La decisione è stata presa 
dopo che il sottosegretario 
Natali ha accettato di Incon¬ 
trarsi con I rappresentanti dei 
lavoratori venerdì 28 feb¬ 
braio. 

E* questo 11 primo success» 
della compattezza dimostrala 
dal lavoratori con lo sciopero 
del 2t febbraio. 


Si intensificherà 
la lotta 
dèi minotori 
per il contratto 

GU industriali del settore mi¬ 
nerario si sono rifiutati di pren¬ 
dete in considerazione le ri¬ 
vendicazioni dei sindacati per 
il contratto, nell'incontro d- 
lunedi scorso, tenuto dopo La 
giornata di lotta effettuata da 
tutti i minatori italiani. 


Il 3 mano sciopero 
ne gli luccheri fici 

Proclamato dai tre sindacati dopo la 
rottura delle trattative contrattuali 


BOLOGN.A, 25. — A se¬ 
guito della rottura delle 
trattative contrattuali, avve¬ 
nuta come è noto il 5 feb¬ 
braio scorso, le organt/za- 
zion» sindacali dei lavora¬ 
tori saccariferi aderenti alla 
CGIL e alla CISL e alla UIL 
hanno proclamato un primo 
sciopero nazionale di pro¬ 
testa di due ore da effet¬ 
tuarsi in tutte le aziende e 
negli uffici del settore nel po¬ 
merìggio di lunedi 3 marzo. 

La decisione odierna è 
stata preceduta da una se¬ 
rie di imponenti ed analo¬ 
ghe manifestazioni di prote¬ 
sta avvenute nei giorni scor¬ 
si nei maggiori stabilimenti 
.saccariferi italiani; da tali 
m.anìfestazìonì è risultato 
chiaramente che i lavorato¬ 
ri saccariferi, per nulla 
convinti dalle argomenta¬ 
zioni portate dal padronato, 
sono più che mai decisi a 
battersi per far trionfare le 
loro posizioni. 


Successo della FIOT 
al d Marzotto » 
di Morfara 

PAVIA. 25. — Le elezioni 
per il rinnovo della CI. del 
I.anificio àf.irzotto di Moria- 
r.i hanno rapprejent.aio un net- 

• to successo per la lista unita- 

* ria. Ecco i risultati: . 

FIOT - CGIL 4(M (415) CISL 
122 ( 86 >. 

Seggi; FIOT-CGIL 5; CISL 
1 impie gati 1. _ 

Il quattro ottobre 
sorò festività civile 

La commissione Interni del 
Senato ha approvato ieri mat¬ 
tina la proposta di legge di 
iniziativa parlamentare, della 
quale è stato relatore il sena¬ 
tore Lepore (de), già appro¬ 
vata dalla Camera dei depu¬ 
tati. per cui viene considerata 
solennità civile e quindi festi¬ 
va il 4 Ottobre, in onore dei 
patroni speciali d’Italia Saa 
Francesco d’Assisi e S. Cale 
rina da Siena. 


Gli industriali hanno rinno¬ 
vato la loro tesi circa la im¬ 
possibilità per i datori di la¬ 
voro di accedere alle richieste 
di miglioramento date le dif¬ 
ficoltà doU’industria estrattiva, 
proponendo che i contratti ve¬ 
nissero rinnovati senza alcuna 
modifica. Le delegazioni che 
rappresentano i lavoratori han¬ 
no fatto presente ai datori di 
lavoro la responsabilità che 
essi si assumono perdurando 
nella loro intransigenza. La se¬ 
greteria della FILIE ha invi¬ 
tato i lavoratori ad intensifi¬ 
care l’azione in corso. Un pro¬ 
gramma di lotta verrà discusso 
dal comitato direttivo del sin¬ 
dacato unitario che si riunirà 
nei prossimi giorni. 

Tre ergastoli chiesti 
dal P.M. per il Faletto 

TORINO. 25. — Al termina 
della sua requisitoria, il Pub¬ 
blico ministero dott. Riccardi 
ha richiesto per il Feletto l’er¬ 
gastolo per romicidio Codeca, 
i'ergastolo per gli omicidi Boni- 
sconti e Catto. 30 anni di re¬ 
clusione per gli omicidi Bes- 
sone e Pa.sinctti. 30 anni per 
romicidio Maggi. 30 anni per 
gli omicidi Eringio e Tnissone, 
l’ergastolo per l’omicidio Fran¬ 
co. 4 anni per rapina aggravata 
contro Gr.nncro. In merito al¬ 
l’uccisione dciring. Codccà il 
P. M. ha sostenuto che il Fa- 
letto compì l’assassinio perché 
spinto da - malinteso s-zn.so di 
invidia e odio sociale -. 

Misteriosa uccisione 
d'un giovane a Torino 

TORINO, 25. — l'n giovane 
operaio di 23 anni, dipendente 
della FIAT, tale Mario Gil;- 
borti. è stato rinvenuto assa.'- 
sinato stasera verso le 22.30 
nel suo alloggio di vi» Fonta- 
r.esi 20. La morte, a (luanto 
nsult.a dalie prime indagir.;. 
sarebbe stat.a provocata da nu¬ 
merosi colpi di arma da taglio. 

La scoperta è stata fatta dal 
portinaio dello stabile ove ;1 
giovane abitava da circa sei 
mesi, in un locale già adibit.a 
a calzoleria. Allarmato perché 
il Giliberti da parecchi giorni 
non si presentava più In fab¬ 
brica, il portinaio ha forzato 
la port.a ed ha trovato U gio¬ 
vano steso sul letto. a\-volto m 
un lenzuolo; numerose tracce 
di sangue si scorgevano tutto 
in giro, sulle pareli e sui mo¬ 
bili. Sul posto SI sono reca’i 
il funzionano di- notturna, :1 
commissano della zona Va-.- 
chiglia c il vice questore .Al- 
litto Durante le indagini. .«uLi 
maniglia di un armadio a po.'i 
distanza d.al letto ove giacex » 
il cadavere, è stato trovato 
un biglietto con ru scntt.o: 
«Riuscirete a scoprire l’assa.'- 
sino... ». Alcune altre parole 
risultano però assolutamente 
illegibili. Non si riesce a capirò 
come il Giliberti — la- cui 
morte si fa risalire a dieci der¬ 
ni or sono — abbia trovato li 
forza d; scrivere quel bielle*' > 
e stendersi poi sul letto r.co- 
prcndosi con il len zuolo_ 

Tolti I depotall romnn sti 

SENZA ECCEZIONE sono 

fenati ad essere presenti affa 

sedata di oggi pamerigglo 

alla Camera. 
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L'UNITA 


Un certo sorriso 



Cliristliie Carrèri», attrice parigina, ha dovuto apprendere 
la lingua Inglese per Interpretare la versione eineniato* 
grafica di « Un eertaln soiirire », il roniaitzo della sua 
eonipatriota Urancoise Sagan. Il film, infalti. verrà giralo 
In buona parte a Ilollytvood, da un regista anierieaiio 


VlACifiilO TRA 1 A'OSTUl ERICiUATl lA FRANCIA 


Cinquecento franchi di multa 

per chi asciuga panni in baracca 

A Mayeuvre gli italiani vivono a minestra e fagioli dalla mattina alia sera - A chi 
chiede il visto per andarsene il consolato italiano di Metz risponde: “Cosa acca¬ 
drebbe delle officine De Wendel se tutti i duemila italiani se ne andassero.^ 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AUDUN LE TICHE, 
febbraio. 

Le A r g o n n e, Verdun, 
Metz: la strada da Parigi 
alla Lorena corre attra¬ 
verso i più insanguinati 
cnnipi di battaglia della 
Francia. Un cartello indi¬ 
ca la deviazione per Sédan. 
Una colonna sormontata da 
iin'aqittla ricorda una vit¬ 
toria napoleonica. Dall'al¬ 
to di una collina, l'orizzon¬ 
te si allarga improvvisa¬ 
mente sul panorama della 
Mosella: decine di ciminie¬ 
re lanciano colle di fumo 
denso verso il eielo; enor¬ 
mi condotte argentee riga¬ 
no Ut pianura: i neri (ilfi- 
forni, le cupole dei gigan- 
t e s c II t raf j reddatort, il 
fiammeggiare rovente del¬ 
le coUite offrono la prova 
visibile di un'attività che 
non conosce soste. 

Qui è il cuore iiidii.slrin- 
le della Francia e non oc¬ 
corre un trcittnto di econo¬ 
mia politica per compren¬ 
dere perche la guerra ab¬ 
bia percorso sempre questa 
strada. Quasi stupisce che. 
nella pianura, i pacifici pa¬ 


letti che delimitano i cam¬ 
pi non siano carichi di ro- 
loli di filo spinato. In com¬ 
penso. seminascoste tra il 
verde, le casemattc della 
inutile linea MaRÌnot la¬ 
sciano intravvederc il loro 
ingresso blindato. 

Kin. di fabbriche 

Siamo nel repno dei De 
Wendel, dei lìattli, degli 
Sclineider, dei prandi trust 
che governano l'industria 
pesante Jrnnce.se, mesco¬ 
lando capitale francese, te¬ 
desco. americano, l m)Stri 
Falk e Apnelli. in confron¬ 
to, non sono che dei niode- 
sti ajìprendisti. F (pii il 
trust non è una parola; lo 

vede rieirinirnensità del¬ 
le otjicine che si j)rolnn- 
gano ininterrotte per chi¬ 
lometri. eollepafe con lun- 
ghc teleferiche alle minie¬ 
re da CUI il minerale di 
JiTro esce per precipitare 
dircllamenle nella /onde- 
ria. F lo SI vede anche nel 
confrasfo urlanle tra la 
maestosità degli edifici del¬ 
l'industria e la meschinità 
delle baracche in cui sono 
alloggiati quelli che vi la¬ 
vora no 


i.^iE'irnr k bnc i-’: ^ ii. iii> i k iF/jr'iiu> i« ik 


iStRiiip» isenza libertà 

!SotÉos'€»¥eriio sieiixa freni 


Caro direttore, 

che i pericoli attualmente 
incombenti sulla libertà di 
stampa in Italia .siano gravi, 
è ormai cosa nota a tutti, 
specie dopo le ultime proteste 
sollevatesi da ambienti ccrta- 
niente non » sovversivi » come 
quelli del Mondo. Che poi la 
malattia che soffoca una stam¬ 
pa la quale è « libera » solo 
se accetta di tacere, freni e 
renda più difltcile la cura di 
altre malattie di cui soffre 
tutto l'organismo sociale (vedi 
Lauro, e tutto il resto) è an¬ 
cora più noto. Tuttavia non 
sarà tempo sprecato, io credo, 
tornare ancora una volta a 
documentare il punto cui sia¬ 
mo arrivati. 

Non invocheremo, per dimo¬ 
strare la assoluta relatività e 
strumentalità capitalistica sia 
della stampa * indipendente » 
sia del partito clericale (il 
quale ancora osa nominare le 
sue origini «sociali»), i se¬ 
veri quanto calzanti giudizi 
dei maestri del marxismo. Ci 
basti rilevare, con una certa 
soddisfazione invero, che in 
questa fase di * crollo » del 
comuniSmo perfino dei mode¬ 
rati come il direttore del 
Giorno, Baldacci, c il commen¬ 
tatore politico della Stampa, 
Forcella, se vogliono mantenc- 


Siamo nel « mondo libero », 
eppure, qui in Italia, neanche 
l’essere giornalisti ufficiali ed 
ullìciosi, neppure rappartencn- 
za al giornale della FIAT, è 
più una garanzia sufficiente 
quando si toccano corti tasti. 
11 « libero giuoco democratico » 
istaurato da dicci anni dalla 
D.C. è tale che ormai t giorna¬ 
listi < indipendenti » chiedono 
protezione ai loro lettori e ci 
dicono che da essi non si esige 
più, soltanto, una solidarietà 
di classe, ma l’appoggio poli¬ 
tico più incondizionato, una 
vera o propria complicità di 
regime. Liberi, liberissimi, i 
vari Baldacci c Forcella, di 
spaziare neirampio Cielo delle 
Idee, fino — se vogliono — a 
proclamarsi neo-marxisti e ad 
appoggiare apertamente « uni¬ 
ficazioni » socialiste di tutti i 
tipi: ma chi tocca Valente o 
rimmobiliarc, chi tocca il 
« regime », chi tocca il sotto¬ 
governo, stia attento ai mali 
passi. 

Di qui, ovviamente, discende 
'una chiara lezione, piuttosto 
amara in verità, per tutta quel¬ 
la brava gente che comprando 
la stampa « indipendente » è 
convinta di leggere il frutto di 
liberi pensieri; c non sa, ci 
dicono Baldacci c Forcella che 
sono competenti, che su quella 


_ ... ,, ,. .stampa grava, invisibile ma 

re il contatto con il pubblico e | polente, la più ipocrita c 
aj^icinarsi alla venia debbonoj gpjpjgj-, fjpjjp censure, il più 
alTermare concetti che spiega- ijei bavagli, 

no la natura th certe «leggi» dii L'articolo di Forcella, a 
involuzione del sistema chci qm,c;|o propo.sito, è illuminan- 
essi in fin dei conti appoggia-, jp anni il commentatore 


no, con argomenti e dimostra¬ 
zioni che a loro forse sem¬ 
brano rivelazioni ma che il piu 
umile propagandista comuni¬ 
sta conosce da appena nato. 

In tema di < libertà di stam¬ 
pa », ad esempio, il Baldacci 
scrive che questa, nei moderni 
paesi capitalistici, è una for- 


dolla Stampa è al centro della 
vicenda politica; tutto di lui 
potrà dirsi tranne che la sua 
prosa non sia legale c legalita¬ 
ria e che egli non abbia fonti 
di informazioni valide a pro¬ 
posito di uomini, partili ed 
eventi di marca democristiana 
borghese e governativa. Eppu- 


mula np^si utopistica. « /n;afti j-p ^p oggi Forcella mole con 

f , ° fidare ai suoi lettori una parte 

tndustnalc della stampa, della),jpj 5 „oj forzati .silenzi, gli toc- 
radio. ccc., ossia dei mezzi usare un lineuaRgio da; 
ferme» fo»j CUI .si 'n^msccjpaj.f,ooaro. per allusioni, ado-j 
sulla pubblica opinione, fa ««.pcrando le r c le v. come in. 
che oggetto della disputa non] 

sia più. come nel secolo scor-; “ "■ 

so, ''una libertà”, ma "uni 
dominio quello di coloro che 
possiedono i mezzi tecnici ». 

Rivoluzionaria ammissione, 
invero, è questa per un libe¬ 
rale; il quale poi è costretto, 
poche righe dopo, ad ammet¬ 
tere anche che il sistema at¬ 
tuale nei paesi capitalistici c. 
per struttura, contro la libertà 
di stampa e che questa ■— lui 
.«osticnc — ormai, si regee 
solo .sulla caparii.à di «resi-' 
stenza morale » da parte di 
« uomini disposti a pagare di 
persona ». La ammissione è 
tanto i^rsuasiva in quanto non 
solo dimostra la assoluta ipo¬ 
crisia di un sistema che si dice 
libero e invece costringe per¬ 
fino un Baldacci a gridare che 
bisogna fare qualcosa altri¬ 
menti «ci ridurremo nelle _ 
catacombe e saremo costretti i 
a scrivere soltanto... lettere: 
anonime ma, c qui fa eco. 
il Forcella, dimostra che or > 
mai il sistema è diventato a' 
tal punto un regime che per-' 
fino sui Forcella e sui Baldacci; 

— se salta loro la voglia di 
dire quello che vogliono — 
incombono rigori « di regime » 
che non tutti hanno l'ardire 
di sfidare. 

A proposito dei fondi elet¬ 
torali della D.C., scrive in¬ 
fatti Forcella sul .Mondo, che 
«se non teme.fsero di fare la, 
fine dei redattori dell’Espresso 
1 giornalisti politici potrebbero 
indicare con succiente approi-j 
simazione le fonti di /ìnanzia- 
mento di tutti i partiti e delle' 
relative correnti ». 

C’è da ammettere che si 
tratta di una dura confessione. 


un messaggio cifrato. Per 
quanto cifrato, tuttavia, il 
messaggio che questa volta 
Forcella ha chiuso nella bot¬ 
tiglia, è di una eloquenza ag¬ 
ghiacciante. 

« Una elezione politica — 
scrive Forcella — costa ai 
partiti una trentina di miliar-\ 
di. La democrazia cristiana 
spende da sola circa la mefà.j 
di questa cifra. Uno dei mi- 
sieri della vita vubblica ita¬ 
liana è da dove vengono questi 
miliardi. L’altro mistero è da 
chi-sono manovrali >. Qui For¬ 
cella inserisce Tamara frase 
surriferita sui pericoli che 
corrono i giornalisti politici 
nel tentare di diradare questi 
« misteri »: e poi aggiunge:. 
« Oggi, dopo la sue morte, (di 
De Gasperi, ndr) il processo^ 
di frazionamento (dei gruppi 
de., ndr) ha dilagato Oggi 
ogni capogruppo si preoccupa 
di stabilire contatti diretti con 
le fonti di fincimamenlo per 
assicurarsi una recatile anta- 
nomia elettorale. Gli opera¬ 
tori economici homo da tem¬ 
po scontato il fen-imeno .spe¬ 
rimentando di per'Olia quaipo 
sia diventato diffiede vuoverv 
i tasti giusti del s-iftogovemo 
Mi spiego con un e-.cmrm. Pe¬ 
niamo che ci .sia da asseanare 
un appalto di una impoi tante 
opera pubblica del valore di 
alcuni miliardi. E pon'',mo an 
cora che gli interc.ssiti alla 
difesa del prcgei’o r siaiV) 
riti.scili ad irta c.s.sarr alta 
impresa la scgiete^ia "'el par 
filo di maggio arza. OitaleUi 
anno fa questo haslavn se nnr 
od ollencrc ra.iseq'iazi''-ne. pv' 
lo meno ad andare a letlr> 
tranquilli, con la coscienza di 
aver mosso tutto quello che 
c’era da muovere per ottener¬ 
la. Ora le cose i anno differen 
temente. Può darsi che il mi- 
ni.ffro dal quale Jiperdc n 
ultima istanza l'a.-regriazione 
.sia un nrrersario di Fanfani: 
non solo non è disposto ad oc- 
cogliere i suggerimenti d^Ifo 
seqreteria. ira .s, ofiltr per 
favorire il ; rO tCflo j concai 


lente del prog>./fo .r. F pv.ò 
dar.si che esista un terzo prò 
getto difeso ùa altri amhtenti 
meno facilmcutt iJei.'i/icabib. 
ma altrettanto influenti. La 
lotta per Tappalio diventa uni 
lotta fra t vari gruppi che 
controllano le leve del poteri 
e riflette la lenta trasforma¬ 
zione del p^ri’to di governo 
in partito di regime ». 

Dalla lettura di questo bra 
no dovuto al.a penna di uno 
fra i più esporti indagatori di 
come si forma la volontà del 
partito di magglcranza c del 
governo, risulta un quadro 
che spiega a sufficienza come 
tra i metodi di Lauro c i me 
doli della D.C. la ddlerenza 
.sia soprattutto nel folklore. Ma 
oltre a risultare che la D.C. è 
finanziata dirottan.enfe dagli 
« operatori economici », che la 
segreteria d.c. « è interessa¬ 
ta » a operazioni a trattativa 
privata, che i deputali de. 
sono eletti con i soldi dei pa¬ 
droni, degli agrari e degli in¬ 
dustriali, che nella D.C. la 
lotta politica interna è la co¬ 
pertura di lotte di concorrenza 
tra affaristi, c vicovcr-'-a, risul¬ 
ta anche un'altra cosa; che 
tutto ciò, pure se verissimo, in 
Italia non .si può scrivere se 
non in forma ermetica e al' •- 
siva, se non al rischio di essere 
denunciati come diffamatori. 

-Molte morali della favola, 
potrebbero trarsi da tutto ciò. 
A noi basti, questa volta, po¬ 
ter dare per dimostrato che 
in Italia troppa gente è an¬ 
cora presa in giro dai miti di 
libertà che non esistono c di 
partiti < democratici » che si 
rivelano un’accolta di porta¬ 
voce di affaristi, contcndentisi 
gli appalti a colpi di pugnale. 
• Ex ore tuo te indico », dice¬ 
vano gli antichi. A giudicare 
la as.surdità del sistema ci 
.sembra anche bastare il giu¬ 
dizio che sullo sue fatali dege¬ 
nerazioni danno alcuni che, 
altretlanfo assurdamente, que 
sto sistema in fin dei conti 
continuano a difendere. 

M.-\URI7.ln FF.nK.\R.\ 


.-luche qui, a qualsiasi 
porta si bussi, si trovano 
degli ifaliani; molti appe¬ 
na giunti, ina altri arrivati 
nel dopoguerra e ancora in 
attesa di sistemarsi. La po¬ 
litica dei monopoli in Italia 
li ha privali del lavoro; hi 
politica dei monopoli, in 
Francia, tenta di servirse¬ 
ne contro il Incoro ai .fran¬ 
cesi. Quello che si intrav- 
vede apjicmi a Pnrigi. do¬ 
ve gli immigrati sono .spar¬ 
pagliali nelle imprese edi¬ 
li c in mille piicolc indii- 
.sfrie. qui, dove tutto è con- 
centrato, diventa una re¬ 
gola manife.sta. Si impor¬ 
tano gli italiani, come è ac- 
eaduto alla S()LL.-\C di 
.Seremnnge. c .'•i s’stenuino 
nelle baracche, cacciando¬ 
ne gli algerini chi' ci .sfa¬ 
vano prima cd a cui .sono 
riservati ilei locali ancora 
peggiori. Così si crea la 
gerarchia: i Irancesi nelle 
case, gli italiani nelle ba¬ 
racche più o meno decenti, 
gli algerini in quelle inde¬ 
centi. 

La .sfc.ssa gerarchia si ri¬ 
trova sul lavoro. L'algeri¬ 
no non va mai più in là 
della manovalaiirii .Von .sa 
tare (diro — si dici’. it(a 
ni realtà non gl* s’ pcrmi’f- 
Ic di fare altro, afiinchc 
sia chiaro che egli non è 
che una spciic di heslia 
da soma. L’itoUano si tro¬ 
va. invece, .sju’ciatmiMilc 
negli altiforni. nelle accia¬ 
ierie, nelle cockeric, nei 
laminato'i a caldo, dove il 
lavoro è più iicsanfe. più 
pericoloso, ma anche un 
poco me.glio pagalo. Chi 
deve mandare danaro a 
rasa, con ciuci che pn'nde 
c che spende, è costretto 
ad accettare, se non a sol¬ 
lecitare i lavori peggiori. 
D'altra parte, questi sono 
proprio i posti chiave del¬ 
l'officina: se si ferma l'nl- 
(oforaa, il laminatoio, tut¬ 
to si ferma. Meglio metter¬ 
ci degli stranieri, tenuti 
.sotto la minaccia del licen¬ 
ziamento c dell’espulsione 
che non dei /raucc.si mono 
esposti olla pre-s-sìone poli 
ziesca. 

Alla SOLLAC 

Poi. se questo non basta, 
ci sono altri mezzi per ren¬ 
dere mnlleabile la gente. 
La SOLL.A.C, in questo 
campo, è ima ditta pilota. 
F' alleile In più moderna 
come attrezzatura c come 
melodi, coslruila coi soldi 


dei Piano Marshall e desti¬ 
nata a dare l'esempio in 
ogni campo. Funziona dal 
'53. ma sino alla guerra di 
.\lgeria gli italiani non vi 
erano ammessi. Solo nel '55 
comparve, in Toscana, un 
ceri»! Sciaccainga che si 
diede da fare per recluta¬ 
re nomini, promettendo 
mari e monti; * .-tlla SOL- 
1..-IC c’è il sistema a meri- 
catto — diceva — la prodit- 
zionc aumenta perchè gli 
nomini sono trattati meglio 
ehi’ negli altri posfi; belle 
paghe, begli alloggi, ftiini- 
gìie riunite subito: venite 
e vedrete r. Molti sono ve¬ 
nuti, hanno visfo c sono 
scappati. Altri li hanno 
rimpiazzati perche, da noi. 
la lame è tanta. 

l/« ouvrìer spóeial » 

Il sistema ilello « star 
bene ». alla SOLL.-\C, è in¬ 
fatti una specie di privile¬ 
gio ristretto a pitchi. Oltre 
alle tiormali categorie di 
o/ìcrai. i dirigenti ne han¬ 
no creata ima extra: /'oli¬ 
vi ier special, che non è lo 
specializzato, ma l'operaio 
modello: cpcello che dice 
sempre di .-t. che dà il htton 
esempio, che non .cctopent 
e che è (piindi ricompcn.'ii-' 
f<» in projiorzioite ai si/oii 
nienti. Oltre alla paga lo 
spécial ha ima camera da 
solo in baracca e gode di 
una certa libertà; gli altri, 
invece, sono in (piattro per 
stanza c sorvegliati da e.r 
gendarmi ed e.r leciionari 
d'Indocina che distribui¬ 
scono multe a man salva: 
cinquecento franchi per chi 
asciuga i panni in barac¬ 
ca. duecento per ima mar¬ 
chia (Folto in lerrii. c<’nf(>-J 
riiKinanla per un pezzetto 
di carta... 

Quanto al salario, poi. un 
giovane nii mostra la busta 
paga: 39.000 franchi per 
trenta giorni effettivi di la¬ 
voro; non ha mai goduto 
d’iin giorno di riposo cd è 
costretto egualmente ad 
economizzare sui pasti per 
mandare qualche soldo a 
casa. 

Se alla SOLLAC vige il 
s'stema americano, da De 
11 elidei, il grande magna¬ 
te mezzo tedesco e mezzo 
francese, vige invece il si¬ 
stema € italiano >. A'icnfc 
.sindacati in /nbiirlca; nel 
'50. De Wendel ha licen¬ 
ziato in blocco lutti t cin- 
(juantadiie delegati operai 
(do noi .si direbbe: le Com- 


>» 


missioni interne) e quindi 
ha proceduto a ridurre pro¬ 
gressivamente le paghe al 
minimo. I suoi lavoratori 
sono i peggio compensati 
di tutto il bacino, .-t Ma- 
geiivre, dove ha imo sfaiii- 
liincnfo di 3000 dipendenti, 
ho trovato dei disgraziati 
itaìuini che vivono a mi¬ 
nestra c Jiigioli mattina c 
sera; ad Ilai/dange (dove 
I dipendenti sono 9.000) la 
sitiniz'one è la medesima 
con in più il divieto di af¬ 
figgere. nelle camerate, al¬ 
tre immagini oltre quelle 
dei santi. l*er ima eartoli- 
mi del Primo Maggio: li¬ 
ve tizi a mento immediato. 

('osi 111 corruzione si al¬ 
terna alla violenza nel ten¬ 
tativo di mantenere i lavo¬ 
ratori in ('(indizioni di per¬ 
petua iii(criorif{i. l’oi, (pian¬ 
do itti paio di operai, come 
è accaduto, vanno al coti- 
sohito Italiano a Metz per 
chiedere dei visti per In 
Germania dove speravano 
di froviir.si un po’ meglio, se 
li sentono rifiutare con 
ipicsfn testuale mofiviizio- 
iii’; « ('he cosa accadrebbe 
delle officine De Wendel 
se tutti i duemila italiani 
se ne andassero m (ferma¬ 
li in I dite operai si son 
eh’t'sfi se erano al eonso- 
liifo o in ima succursale 
della Jabbrica. 

Ma. in fondo, e'è una lo¬ 
gica in ipicsto: il rappre¬ 
sentante del regime clic li 
ha costretti ad emigrare 
prnvvi'de a trattenerli dove 
la mi.seriii li Im rnceiiifi. 
l.'internazionale dei padro¬ 
ni dà i suoi fratti. Ma an¬ 
che (pieliti operaia; Ire me- 
.si or soliti, gli ottocento 
italiani della fahhrica di 
.himaille (sempre di De 
Wendel) sono t scattati > 
jier primi trascinandosi 
dietro tutti gli altri operai 
nello sciopero. Non è runi¬ 
co esempio. 

KURFNS TKm.srilI 


Una lettera 
del sig. Ugo Rinaldi 

tn merito alTarticoln «n Clnc- 
eitlà piibblleato nel numero del 
15 febor.ilo (leiri/mtd il sig. Ugo 
Rin.-ildi, capo del servizi sonori 
di qiu’Rli (dablllmenll, ci ha fatto 
pervenire una lettera, nella gua- 
ie afferm.-i eliix eonlrariamente r. 
(lU.mlo d.i noi scritto, egli - e 
all(‘ dipendenrt’ di Clnevittà. eome 
tccnivo. fin d.-il lontano IWK» e 
die -dur.-inte |■occ^lp.^zl(’lu• ger- 
nunilc.i hi proprio lui .i mettere 
in salvo il materiale tm’nico tut¬ 
tora esistente e funzionante, co¬ 
me (la doeumenti in suo piss- 
.setiso -. 



I.ONPR.X — I-a Compagnia di musica r danza del rosjrrhi d’t'rralna ha inifiato una serie 
di applaudite rappresentazioni alla .-\llirrt Hall. N’ell.t fo'o: i Ire ballerini Kn}azev, Mokrov 
e BIrko in una delle loro ardite ngurarioni rorrograflrbr 


GAZZETTINO DELLE ARTI 




Qnesto quadro di Ingres (I-a princesse de Broglle) è stato 
▼endato por 500.000 dollari, pari • 310 milioni di lire 


L’arle italiana a Bruxelles 

.Manca poco più di un mese eWaurrotra dell'Esposizione 
Universale di Bruxelles, che vedrà Paesi di ridi» i coniincni: 

10 gara nella produzione indusiricle. nc'lc scienze c nelle 
ani. Segnalavamo in una precedente noia come gin da rnoUo 
tempo le singole nazioni abbiano reso pubblici i piani delle 
loro esposizioni culturali, e come soltanto l’/falia brilli per 

11 silenzio dei SUOI responsabili politici e culturali e per l'as¬ 
senza di una qualsiasi iniziativa. Nessun comunicato è stato 
sinora diffuso tn proposito dal ministero degli Esteri e dal 
ministero della P. L 

E" intenzione degli organizzatori trarre un primo bilancio 
di ctnquant’onni di battaglie e di conqnisie artistiche nel 
mondo, impostando una mostra storica dell'arte contempo¬ 
ranea sulle grandi linee delle tendenze che l'hanno carat¬ 
terizzata. Si conosce nei particolari la sezione tedesca deita 
mostra, che documenterà l'apporto colturale moderno della 
G’-rmania sino c Hitler. Altrettanto ininutiimente Si conosce 
;.i partecipazione francese (sono .stati fa,arco chiesti quadri 
in prestito alle ricchissime coUezior.' sovietiche di pittura 
francese contemporanea), e i! posto che cirrani.o nella ras- j 
segna i - precursori - Gcugutn. Van Gogh. Cezanne. 

li contributo notecolissimo dato dai TriOeiTncnll e dalie 
singole personalità artistiche italiane all'arte moderna è 
noto. In una mostra storica che contenesse in limiti ragio¬ 
nevoli gh interessi mercantili, all'arte italiana toccherebbe 
un posto più che onorevole. E per quel che riguarda la pro¬ 
duzione più recente, gli artisti italiani sono certo tra i più 
moderni e geniali. Rivolgiamo dunque nuoramenic un invito 
al ministro degli Esteri e cl ministro della P. l. afflnchè 
vogliano rendere di pubblico dominio i nomi degli artisti 
scelti a rappresentare l'Italia nella mostra storica, nonché 
i nomi dei pittori e degli scultori incaricati di eseguire opere 
decorative per il nostro padiglione. O ci si dica infine se 
riralia non avrà nemmeno un suo padiglione o una sua 
rassegna d’arte a Bruxelles. 

da. mi. 

Prezzi del mercato diarie 

Il 1957 è stato un anno «ssai intenso c ricco per ciò che 
concime le aste nel prinelpali mercati d’arte di ogni parte 
del mondo. Lq collezioni pubbliche e privtite statunitensi 


si sono aggiudicato non poche oiv^re Impor'ant:. mentre 
d"l lutto asst nti .sono •.'o'i : eo;i''/.f>ni£*i pr:sat. e ì Mu-jc: 
iloliai.i. Dt I (|U&dri niodtrni !'• (v.in*,T/;oni più alto .cono =tat‘' 
ragg.un'e. a l’ar zi. do u.oa i.-o'.nra morta d p.nla ;< Ta*..'l 
nel Il'UI OQ {’au! (r3;;;;u.ii che c s'ola azg.udicata per oltre 
le.ò milioni di i re. da una li’ozr.-.tìa rti Toulou£vl.Autrvc 
acquistata per un n.ilionc; mentre a Lon.dra un nionottpo 
di Wili.am Blakc- c .stato pagato I.;!. f;.V20.tK>0. e un d s> gr.o 
di fra" Bartolomeo un mil.one c mezzo, e ancora un .suppo-'o 
ritratto del cardinale Bernardo Dovizi di Bibbtcna. opera 
del ferrarese Lorenz» Costa, oltre 47 milioni e mezzo. A 
New York, un quadro di Renoir. La Serre, è sialo pagato 
126 m:li.>n: d; lire, c un arazzo, esczu.to a Beauvais su 
cartone di J B. Oudry. oltre 23 milioni d: lire. Due opere 
di grande valore hanno lasciato il Belgio per gli S'ati Uniti; 
;! Trittico de Mrrode. celebre opera d, .scuola fiamminga 
d pinta verso la rr.e’à d-1 see XV e atlr ii’ji'a .successiva- 
mente al M.ies’ro ds-’. Triniro De Mrrode. al Maestro de 
Flemalie, n R,ig(r van Der tVevd-n »■ infine a J-or. (’o.-np.n 
«r.'.eir'.o nei 14?4‘. o s-ot.-, arqu s'e’o dal Metropioli'an 
Mus(unj di New Yeirk per un mi'.o.-),- d; dollari e r(.a (L p »>1<I» 
Ti.tl.oni*. Ad Anversa, dove erano -tati g.a atqu.-'al. due 
qiHidretti rii Inzre.s da u.n rne.-ra.nte amerirar.o pe-r opre 
11 .milioni d. l,r'>. il tianchiere ame-r.cano Rob-'rt L- heman. 
proprietario d; una ricchi.ss.nr.a collezicir.e. .«: è aggiudicato 
in un’asta uno dei più boli; fra i ritratti della maturità di 
J. A. D. Ingres. La Principessa De BrogUe (1353), per 500 000 
dollari (LiL 310 000.000). 

Mostra di Lcs,cr a Parigi 

Alla CTalleria Leiris s’è aperta una mostra di guazzi c 
disegni di Fernand Légrr che r.ve,ste grande interes.se. Vi 
sono infetti raccolte opero di tufi i perio.di. dai d.segni 
del 1903 agli ultimi schizzi MoU. de; disegni e dei guozzi 
eostituiicono le prime idee di quadri importanti c di grandi 
dimensioni. Numeroso il maUr.alc inedito. A poco più di 
due anni dalla morte del maestro francese, c già a buon 
punto la ccstruzion» del Musco Léger a Biot (Alpi Marit¬ 
time) voluto dalla vcd&vz Nadia Petrova-Léger: vi trove¬ 
ranno posto pitture e documenti in una sistemazione 
modernissima nel cuore del paesaggio provenzale. 


IL REFERENDUM SULLA R.A.I. 


Radio 0 TV non sono 

propriotiì jirivati) iMla D.ll. 


Continuano a pervenire, alle redazioni ' de 
« VUnità » e alla Segreteria del Gruppo parlamen¬ 
tare cnmnnisla presso la Camera dei Deputati le 
risfiQsle (d « lieferendnm .sulla lì.)! ». Sono ormai 
migliaia di lettere, di varloline, di petizioni popo¬ 
lari recanti ciascuna decine e ceniìnaia di firme. 
Tutte denunciano la faziosllà delle Informazioni 
lt.\l, il caralterc di parie dei commenli, nvanzaho 
proposte per ovviare u tate stato di cose. Ininossi- 
vintati, per evidenti ragioni di spazio, a puhlnicnre 
per intiero, come pure merilerevbero, tutte le let¬ 
tere rifciMiie, vi limitiamo a uno stra/eio delle più 
signijientivc, rimandainlo ai prossimi giorni le 
altre. Preghiamo i lettori che volessero partecipare 
al « Itefercndum » di scrivere ai seguenti indirizzi: 
.Segreieria del Gruppo Parlamentare Comnnisla, 
càmera dei Deputali, Montecitorio: oppure «t'L'nita», 
via dei Taurini 19, lìoina. 


E la Commissione 
parlameniare ? 

La conimi-(5Ìoiio per il con¬ 
trollo (Iella R.-VI-'r\'. essen¬ 
dovi le sinistn; in nùiiornnzii. 
non può esercitare alcun 
potere positivo, e, quindi. 

« si piilddieuiio sull;i slaiupu 
di sìfii.-lr.i little le deforiltii- 
zioiii e i '(nirii'i. oppure le 
lippo'i/ioni dov reliliero di- 
meller-i, iu (orma di pio¬ 
te-la, poieliè, lippi-i et loli- 
fotiluis, la presenza di una 
iiiiiioraiiza nelle roiunii^sioiii 
avalla la partigianeria faziosa 
della propaganda governativa. 

Infine, nella delta eomniis- 
sioiie dovrebbero essere pre¬ 
senti anrbe ì rappresentiinli 
degli abbonali alla R.M-TV. 

Fcltl'po Filippcllf 

( Koiiiii) 

Pur ricoiioM-eiidu ''be i p.ir- 
l.imeiil.iri comiini-tì baiino 
.sempre •<vidl.i ima cert.i iit- 
liviià per denniiciiire lo spi¬ 
rilo di parte clic ispira tulli 
i notiziari e i romiiienli dell.i 
It.AI. tiitluvia riterrei oppor¬ 
tuno elle fo9.-(u svolta una 
azione più decisa specie per 
(pianto riguarda il (nnziona- 
iiienio della fantomatica com- 
missinne parlaiiieiiture di con¬ 
trollo. 

Iginio Foreclld 
I J’esCd rti) 

Piupongo lilla ciimmis.-ioiie 
di controllo efficiente, espres¬ 
sione genuina della volontà 
degli nienti e in ronlinno 
rapporto con essi, non eletta 
e controllala dalTuIlo. Inol¬ 
tre proporrei, se possibile, 
mi con-iglio superiore auto¬ 
nomo delle radio-leleconiuiii- 
r.izioni eleiio dui Parlanicnin 
cb(' garantisca, fra Taltro, il 
fiinzionanientn della Uommis- 
sione stessa. In ogni modo, 
parallclunienle a (iiianio so¬ 
pra, non sarebbe male, data 
l'importanza della cosa, sca¬ 
tenare una vasta rampagna in 
liillo il Pae.se in (|neslo rli- 
niu prcririlorale. a paglire 
(l.ii posti di l.ivnro nelle 
grandi rilià indiisiriali, per 
ottenere, insieme alle altre 
cose di imniediiila attuazione, 
la nazionalizzazione dclTente 
c Teleziom- della Direzione, 
o di parte di essa, ad opera 
degli utenti stessi. 

E. G. (noma) 

Notiziari regionali 

Pen-o ebe i notiziari e eom- 
iiieiiti poliiici della H.AI-TV, 
sono iinilalerali e tendenzio¬ 
si, s|ierie per il linguaggio 
scelto. Falliscono in pieno 
al loro rompilo di dare al- 
rasrollalore un quadro obiet¬ 
tivo della situazione politica 
come essa è in realtà. An- 
ebe nel confronto coi gior- 
n.ili tùi’i noloriameiite legali 
all’indirizzo in auge, la RAI- 
l’V riporla la palma della 
partigianeria più «pinta. Non 
parliamo poi dei notiziari re¬ 
gionali. Per quel ebe riguar¬ 
da la Venezia Giiilia-Friuli, 
tono labiienle imbottiti di 
presuli, prelati, poriiorali, 
vesrovi. «nrerdoti. costruzio¬ 
ne di chiese, funzioni solen¬ 
ni, interventi religiosi nelle 
più disparate cerimonie e 
inaugurazioni, da essere so- 
pranniiniin.'iii non notiziari 
ma bollcllini p.irrnrrbiali. 

I.iberit Pellegrini 
IT rjcjfe) 

Il canone 

Protesto TÌramenlc che. la 
R.\1-TV, che dovrebbe essere 
un mezzo di romunirazinni, 
informazioni e di educazione 
e cultura al servizio del po¬ 
polo italiano, sia «lata tra¬ 
sformala in uno strumento 
della politica del clero e dei 
monocoli. 

parte che il radio.i*rol. 
latore e lelevidenle non do¬ 
vrebbe pagare alcuna ta-*J 
per il posseon di Un a|ipa- 
rrrchio. come avviene in altri 
’’ae«i. diventa poi inammis- 
.«ibile e aniidemorratieo e in¬ 
tollerabile che un ìiiadino, 
per esempio, debba contri¬ 
buire e finanziare una pro¬ 
paganda politica che egli av¬ 
versa. Per questo la mia au¬ 
dizione è limitala soltanto a 
qualche programma di buona 
musica. 

ViIIon^^ Conforti 
< Firenze! 

9ono stufo di ‘eutire sem¬ 
pre che ha ragione la D.G. 
e il Vaticano. Voglio che la 
R.AI sia apolifira. perchè ho 
pagalo ben 3.300 lire e ho 
anch’io qualche diritto da far 
valere. 

Anfonfo Gamba 
(Roma} 

OJ.g. a Corsica 

I comuni-li della «ezione di 
Corsico riuniti a ('.ongresso, 
preocrnpali r indignati per il 
ronirnuto fazioso delle infor¬ 
mazioni della RMTV; 

Tenuto presente che questo 
ente, di proprietà dello Stato 
e non privato, in quanto pa¬ 


galo ( 1.1 utenti (li ogni parte 
pniiiicii. è leniilo dd essere 
imparziale cd obiettivo; 

Constatalo invero come fi 
siublclto Ente iiiiizioni da 
|Uira e scmpliro igenzta di 
propaganda della Democrazia 
Cristiana : 

Elevano mia ferma prote¬ 
sti contro (juc'la degenera- 
zioiic \oblia dalla D.C. 

C.bicilono clic la ’&AI-TV 
si.i iililiz/ala da oratori di 
tulli i parliti clic ballilo rap- 
prcseiuanz.i in Parlamento; 

('bifiloiio clic venga fatta 
funzionare la romniissione In- 
|eri»arlilira per il controllo 
Mill'ditivitù (iella RAl-TV fin 
(|iii sabotala dalla D.C. ; 

Si impegnano a protestare 
imliviibiiilmetitc in quanto ab¬ 
bonati e nello stesso tempo 
a trovare ipiclle forme di agi¬ 
tazione e (li lotl.i eollcitiva 
capaci di far cessare questo 
versogiio'o abuso di parte. 

Cbiedoiio infine ai parla¬ 
mentari di ogni corrente di 
adoperarci perchè i loro di¬ 
ritti. e quelli di tulli gli ab¬ 
bonali, vengano rispettati. 

Sezione di Carsico 
(Milano) 

Radio-sera 

Propongo ebe sìa abolito 
il (( («iornale Radio del pet- 
li’gole/zo » ovverosfia il fa¬ 
migerato (I Radio-sera u che 
alliiiibiK’nle corrì.sponde alla 
poco edificante funzione di 
giornali scandalistici tipo « La 
Nolte ». Le notizie speciali o 
le n interviste volanti o di Ra- 
dÌo-«era potrebbero essere af¬ 
fidate alle rei» locali, cosi co- 
ni(t avviene per il « Gazzet¬ 
tino Padano » dì Rad|o-Mì- 
liino. 

Mario A’occfolf 
via Modena t 
fScsto S. CiooannO 

Apriamo la RAI 

al parere di tatti 

Ho ancora viva Firaprei- 
.«ione della trasmissione alla 
'i’V Jì mereoledì 12 febbraio 
sul titolo <( Difendiamo la 
pare » aspettavo che dopo la 
parola dei ministri Fella e 
Taviani uscisse quella di al¬ 
meno uno delTopposizione, 
perchè tale problema interessa 
lutto il popolo. 

A (juesto punto mi pare 
pili che logico un dovere 
e un diritto, la realizzazione 
di una rubrìca rhc consenta 
di conoscere il parere delle 
diver-e partì sui iiroblemi di 
grande ìntercs.sc. 

Carlo Ferrarmi 
S. Stefano di Magra 

Altre lettere 

abbiamo ricevalo da 

Corte Luigi (via San Fran¬ 
cesco, 7 - Merano); Ncncl 

Mario (via Urb.mo II. 29 - 
Hoina); Russo Giorgina (via 
P.visiello. 7 - Milano); Guida 
Vito (via Pota - Gravina - 
Il.iri); Motta Salvatore (via 
Timolcniii. 107 . Catania); 

Santini Alcestc (via Valle 
Barbera, 81 - Romiti; Goll- 
lu-lll Luciano (via Morandi, 16 
Finale Emilia - Modena); Masi 
Daiulo (via A. Marchetti. 3 

- Firenze); Malagutl James 
(via Gonzaga. 85 - Guastalla 

- Reggio Emilia); Fantechl 
Franco (via Gr.a$slna. 127 - 
Grassina - Firenze); Casadl- 
bjrl Nicola (Sag. Visconti, 74 

- Bari); Mllone Giselda (via 
rijtlgn.vni. 7 - Bari); Pizza- 
miglio Plinio Ivia Cogne. 7 

- .Mil.mo). Storcili Leonardo 
(vl.t C.invanni Bovio. 40,2 - 
Bisceglle); Reggiani C .a r 1 o 
Ivia P. Sarpi. 20 - Milano): 
M.aresc.a Antonio (via G. Buo- 
nomo. 9 - Napoli); Quattroc¬ 
chi Giovan Battista (via Vu- 
triera, 55 . Palermo); Longo- 
hanlo Mariano (vta S, Degli 
Organi. 5 - Milano); Picca- 
luga Giuseppe (piazza Napoli, 
19 - Milano); Violante Nicola 
(via Somali.!, 9 - Bari); An- 
tinori Maddalena (via delle 
Robinie. 73 - Roma); Corra- 
dini Milena (via SomalU. 9 

- Bari); Fca Leandro (viale 
Piceno. 8 - Milano): Guercio 
Gaet.mo (via delle Robinie. 78 

- Rom.t). Santoro Carmelo 

(via Inganni. 67 - Milano); 
Meluzzi Francesco (via Santa 
Maria Maggiore, 10 - Bolo¬ 
gna). CorraiUno Mileo (senza 
indirizzo ne città); Sabini 
Oreste (via Monterosa. 109 - 
Tonno); Montecchl E n r 1 c o 
(via del Prato. 1 - Piombino); 
n.!rgano Mauro (via Putl- 
gnani. 7 * Bari): Conte Al¬ 
fonso (vi.a Rizzoli. 34 - Bolo¬ 
gna): Klein Corrado (corso 
del Popolo. 14 - Padova): 

, Quintini Emilio (via Matteo 
CIvitall. 4 - Milano); Isabella 
Gio.acchino (corso Spezia, 38 

- Torino): Cottardl Augusto 

(via Alfleri. 22 - Torino); Ba- 
nizzi A. (vi.! Carratl. tl - Bo¬ 
logna): MantegazZ! Giovanni 
(via Luigi Brambilla. 1 - Gor- 
gonzot! - Milano)'. Cattegael 
Giovinnl (Rtcc»! del Golfo - 
I.! Spezia); Fedenoni Renzo 
(Sermidc - I.I.antova)^ Bello 
Pompilio (via Eìhj. 26 - Ml- 
Ivnor, Bacoari Spartaco (vta 
TacchinL 19 - Roma); Mon¬ 
tanari Ernest! (via F- Gal¬ 
liano. H - Roma); Crostto 
Attillo (vi! Billerio. 9 - la¬ 
gnano Rlv. - Udine); Posi* 
lini Aurelio (viale Vespueet 
n. 30 - RiminI). _ 

Da Montecchio Maggior» 
(Vicenza) el perviene una 
Ictfer.» con le seguenti fim-.e: 
Antonietta R u z z e n e (ca- 
silinga), Mario Piani (ope¬ 
raio). Severina Tom!«l (ope¬ 
rai.!). Salve Folco (c.asalinga), 
Mario Barcarolo (operalo). 
Corrado C a a o ) 1 (operato). 
Narciso Cerato (operalo). Ro¬ 
berto Giantgo (operalo). An¬ 
tonio Cazza (operaio), Sev»- 
rlno Maruzzo (operaio), RoM 
Folco (casalinga). 
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V UNITA 


n cronìsfa riceve dalie 18 a)le 20 
Scrivete alle cVoci della città» 


Cronaca di Roma 




Telef. 200.351 - 200-451 
num. Interni 221 >231 • 242 


Sarà prraentc un «reretarlo 
delia C.C 1 1.. 


Questa sera alle oro 17, rte! 
Salone dei Commercianti, in 
piazza Gioacchino lìeLli. avrà 


Con la relazione del doU. Jez- 


CLAMOROSA INTERRUZIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO 


Sfrottotl e boroccoti in Campidoglio 
hanno manHestoto di noovo per lo coso 


Centinaia Ji senzatetto nelVaula consiliare - CU interoenti Ji Anna Maria dai e Ji Nino Franchellucci > Il 
graoe fenomeno iella morosità tra gli inqailini ielVlCP - Offese di un consigliere dx. al cinema neorenlisln 


CHOX/teUE DEL fALAZZO DI GIUSTIZIA 


Stassra asSBinblca uhoxac ue del palazzo di giu stizia 

di tutti gli statali II misterioso assassinio sulla Cassie 

Sarà preaenle un seeretarlo ■■ * ■ SS SS B ■ _ 

oe.u^^,. torna in Corte d Assise dopo tre ann 

Onesta sera alle oro 17, rte! B 


ItiOijo 1 assemblea cittadina de- giudice a latere della Cor- 

KU statali indetta dalla rode- d’Assire d’appello, ha avuto 

razione nazionale defili statali ^izio ieri mattina il processo 
in accordo con la Federazione contro Giuseppe Venanzi, il 


provinciale di Roma 


fratello Ce-are, Fulvio Mar¬ 


lin senretario della CGII. in- chetti e Nadina Paioinbo. Co- 
terverrà all’assemblea _ che è storo sono accusati di avere uc- 

Ancora una volta, l’aula con- fondo di almeno 20 milioni da Zavattinl. Rimbeccato dal con- pendentemente da o.fini parti- cass.ere ilella Manca del 

liliare del palazzo Senatorio in erosare a favore delle famiglie siglieri comunisti. Ceroni si è colare apprezzamento critico, *r- «i- ■n t-ù.- ,i> Antonio Cignmi, il cu; 

Campidoglio è stata teatro di indigenti che non possono so- offeso e si ^ seduto. Ano a mostrano, nelle forme dell’arte. pJ,,.,, n<>*r T t,.-.t". .i''" * V. 

una drammticn, disperata ma- stenere Tattuale Atto delle case (piando l’assessore UKRARDKI.- il volto più umano e le vicende numero i* oroblemi r’Ì jì *’7r efi 

nifestazione di senzatetto e di ICP (s. tratta di una proposta LI e lo stesso SINDACO non più commoventi della nostra che'n-„ o c-?s^u. m m m-, u, n 

sfrattati La manifestazione e lasciata cadere a suo tempo lo hanno rassictirato che la cen- città, e pongono, sulla base di n,,®,sind- ea . / o^t i .r. ..r u*. 

esplosa Improvvisamente, nel daH’atluale asse.ssorc de Maria stira vigila bene per difendere -storie e cronache romane». e -g < . ... m,ii.gio l..>l II c.t.s.ir( » r.i sm- 

momento In cut 11 sindaco Cloe- Muti); 4) passo dei rappreseti- •* l’onore rii Roma e dei romani» problemi di più generale im- 

cettl aveva dichiarato chiusa la tanti del comune presso il Co- Allora CKRONI si f* alzato di portanza per ogni uomo annuite 

discussione generale sul proble. nil^to socfcorso Invernale e nuovo per dirsi del tutto Insod- del progresso e della civiltà” ...tfravetso la presentazione di erano mno=-e-saf soit mto del- 

mef. ’in’te "f --- pVoge,,!' àt legge H.e rischia,ìrl le ehiav ' (|ek^ b.-m,..;. In CU, 

Ire mesi d interruzione. applicata n Homu la dlsposlzion* proporre un;* «protesta Ki*no- • -I • £ L* • di r'iflero nel vuoto i>er l'ifnìir- il (* ‘»n*ni M i ni's-sun 


I progelll di legge cht- 


■hiano le ch:;>v 


pubblico. L’annuncio che il garnento di tre mesi di Atto cinema neorealista. 


Consiglio avrebbe esaminato i alle famiglie morose aventi di 
problemi della casa ed avrebbe rilfo al soccor.so Invernale, 
conclusa la discussione con un 

voto tf^ova richiamato Finte- £„ fragedio deg/i strattì 
resse di centinaia di persone. 

rapprescntariza numerosa di compagno Nino FHAN- 


Su (piesto argomento, THOM- 
HADOHI e NATOfil hanno su¬ 
bito presentato un’inferpellan/a | 
per conoscere se il sindaco " non 


dei Mercati Generali 

Questa mattimi alte ore lO.JO 
(ill'interno dei Mercoti Ot-neia- 
li, avra luogo l’as.seintilea ge- 


rapprescntanza numerosa di •* compagno Nino UtAN- 
(prelle migliaia di famiglie clu- CHEI.LUCCI, notando ohe una 
ancora oggi occupano le harac- delle cause degli alti Atti del- 
ohe della periferia, le caso mal- l’IGP, e dovuta alla mancata 
sane, le abitazioni iifAclalmentc concessione dì- mutui (previsti 
dcAnlte "improprie». dalla legge 408) da parte della 

Gli incidenti provocali do- Cassa depositi e prc.sliti. ba 
menica dal fascista De Tolto, chiesto passi tlelfarnministra- 
che è anche consigliere conni- zioiie per facilitare all’ICr il 
naie oltre che parlamentare, compimento di (jne.ste opera- 
e U non nascosto proposito dei zi«nl Ananz.iarle: l’Islilnto sa- 
inisslni di voler sollevare la rchbe posto in grado (li assn- 
(piestlone In aula, avevano ag- niere rjrnin! a condizioni di 
giunto un altro motivo di pnr- maggior favore rispetto a (uiellc 
denzlale richiamo da parte di che si possono ottenere pri'sso 
numerosi lavoratori. altri istituti. Egli Ira aiich*' 

Nulla ò accaduto per (|uanto chiesto che nell’assegnazione 
riguarda De Tolto Pochi 1 fa- delle case, costruite sulla base 
scisti individuati nel pubblico, dei Ananziarnenti previsti dalla 
scarsissimi 1 consiglieri missini 1 *’RCp CdO. si tenga conto delle 
La riunione ò trascorsa tran- situazioni di maggiore disagio, 
quilla Ano alle 21 passate 11 fon»»* quelle rappresentale dai 
pubblico aveva altenlamente 2 000 sfratti circa. Ano ad ora 
seguilo la dIscu.sslonp .sulla casa .sospesi grazio alla lotta degli 
Esauril.a la discussione generale, inquilini. Queste famiglie non 
Cioccettl l’ha dichiarata chiusa possono essere sfrattate (tanto 
ed ha aggiunto che le condii- meno dagli enti puhhlld. come 
sioni si sarebbero avute in una avviene In molli casi) Ano a 
riunione successiva E’ stato che non avratirio avuto l’assicu- 
forse questo il motivo per il razioni- di un allog.-'.'o 
(piale Un gruppo dj donne. ,am- compagno .-loci-,lista VE.\'- 

massate dietro le transenne, a Tl'IG-Nl lia sottolirie ito a lungo 


_ j, , .n (piella b.ilic.i 

Provvcdimenf’l c.\i impot.-.ti. comp.ir.s: d: 

n#»r il Irntfirrs ii.mzi all’Avs.si- ci: Viteibo furo 

rri^TncO L-oiHt,.iin..t.. G.useppc Ve 

Hitenenilo opportooo tliseipli- n.ioz. ^all erg.l^^tolo. il Sl.irch»-t 


ritenga opportuno iiiiinifestare, p^.mle del personole di fatica mire il tr.iflU-u e le .-«i.str- dei v-i.|- ti e Cosiiie S'on.-iiiz.. a 24 anni, die jw-riJlc.s.sita 

attraverso appropriale iniziati, indetta dal Sindacalo provin- ‘'oli in alcune zone dell., Ciit.-t. N.-uLna l*,-ilomt)i) a !!• ann:. pe.sa racciis.j c 

ve, la solld.arìetà del comune e «ile fac-dnni. Si discuterà la ct.do ^ Bliihlllto d «enso unici) , . ji uorio nian.fe- poi ritriitlata un 


a Una (lonnn e tre uomini tono accusati di avere ucciso Antonio Cigninì, 

Jlo cassiere della lianca del Cintino. Nebuloso itinerario delle indagini, 

sso 

a Assolto un medico che, per cortesia, omise il « referto » sttìla medi¬ 
co- casione dì nn ferito. Continua il processo contro il vecchio accusato 

del di tentato omicidio per gelosia contro il cognato. 

cu; 

ni Porzio. Giacomo Pruno Au- (tale Cr.stina Cannili) dicendo- il brigadiere di PS in servi- 
genti. N.cola Madia. Bruno Cai- le di sapere che l’uccisore del zio aH’ospt'dalc. L’oniissioiif 

vo.sa. Mar.o Cavalcanti, Euge- Ciginni era stato il proprio parve di eccezionale graviti 

ino F.orc, si è avvertita, du- amante. Messa a confronto col ai sottultlciale per cui si g.iui 
P-- rante la relaz-iotie del g.nd'.ce. Venanzi. che aveva respinto se facilmente a lui forte con- 
una continua tensione ()ual- l’accusa, la donna lo investi trasto verbale tra il sanitar.o e 
J** cimo dei legali si e levato ;n brutalmente. Fu doixj (presto ;1 brigadiere. 

*‘'l- pifdi, .n terroni pendo il rcl.itu- .^contro die la Palombo ritrai- Il dottor Calisto Danese fu 
in cu, j,;, chiesto che il giudi- tò. Senonchè. quando il gai- rinviato a giudizio per nspon- 

;iin trascurasse, nella rievo- d.ce istruttore la ammoni che dere di "oltraggio», «omesso 

'v'' caziuiie dei f.Uti, particolari ritrattando ella avrebbe potuto referto» e « riAnto di genera- 
ddì'.ndag.iie ntenut; es.'enzia- essere denunciata per calun- lità - (durante il diverb.o, il 
d:- '. a. All! del ragg.unguiieiito ma. la donna tornò alla ver- brigadiere aveva chiesto (.1 sa¬ 
ro- della ver.tà .-ione precedente: il piano era intano d: dare "le generalità-, 

.'e- la* v.e seguite per stato preparato a Monte Roma- e il medico gli aveva risjKisto 

et- l’accu.s.i posiono suscitare (piai- no, in occasione di una gita, che il suo nome e cognome po- 

.... t. _t*.. l_ _l_ - ...._ 1 . 1 ^ _ _l. *_ _ t Éi . . ni 


Ven.'iiiz la Palombo avrebbe combinato levano leggersi sulla tabella 
Paloiiilzo. un appuntamento col Vignin: deiruOicio). 


DRAMMA DELLA MISERIA IN VIA DELLE GIUNCHIGLIE A CENTOCELLE 

Sentendosi rifiutare il pane per i suoi figli 
una giovane madre impazzisce in un negozio 

La poverella è siala ricoverala in un primo lempo alla « neuro » e quindi nell'ospedale psichialrico di Sanla 
Maria della Pielà > Da due giorni la donna e i Ire bambini non mangiavano - La famigliola sarà anche sfrallala 


.stretto contatto di gomito con H P''nroIo dell.n erl.si edilizi:! 
alcuni vigili urbani e poliziotti incombente e ha invlt.ifo il co- 
chiamati di rinforzo, ha gri- mime a valersi delle facoltà di 
dato. Si ò sentita prima una esproprio previste dalla legge 
voce Isolata: - No* Finite sta- nncho chiesto 

sera! Ci slamo stufati'- Poi l'Inizio dei programmi co.sfrut- 
alla voce. .S(. no sono unite tre. <ivi dell’fiia-Cnsa. delI’lCP e 
qimltro. dieci, centinaia. doIlTNCI.S. che pofrebliero dar 

n sindaco ha taciuto per un In^ro a .10 nilla operai, 
buon lUimitOn inentro lo pnrolo Duo conslHliorl d c * LOM- 
del pubblico c le grida si con- BARDI (* CiHEGGI. sono fra 
fondevano In una protesta ni- l’acro inicrx’enuti sul problema 
moro.sn. Cioccettl si b guardato moroslt.à. Lombardi ha 

Intorno un po’ sorpreso, poi. sostenuto che dal gennaio scor- 
senza mettere mano alle si- fenomeno presentcrehbi; 

rene, ha ordinato prcatiimonte aspetti meno gravi di <\**eUi 
lo sgombero dell’anta denunciati dall.a compagna Cini 


tianca per una rap.na che po: • • • 

II.in fu fatta. ’ IL nRAMM.-\ DI SIIBIACO 

l’r.iiia del g.ii(Lz:t) d. - pr.mo PR(DSSIMO ALL’EPILOGO — 
gr.ido-, la Palombo invio una Circa un anno addietro a Su- 
icttera al pie.-,;dente della Cor- b.aco. ragr.coltore settantunen- 
te d’Assi.ve d: Viicrbo r.tratlan- ne Domenico Bollati si uni in 
ao nuovamente la sua accusa matrimonio con la ventenne 
contro Ven.inzi 1 suo. difenso- Briin.i Lame.s;. L’unione diven- 
r;. avvocati Nicola .Madia e Cai- ne ben pre.sto tesissima per la 
vosa, chiesero che la donna gelosia del manto che divenne 
fosse sottoposta a perizia psi- P'-ù intensa e oppressiva quan- 
chiatrica. I.’indagine sanitaria do la fanciulla rimane incinta, 
ha stabilito che la Palombo è H Bollati nutrì sospetti nei rl- 
seininfenna di mente. guardi del cognato Ales.sìo G-a- 

L’atiuale giudizio viene dopo bneli. sposo di Ine.s Lamesi, la 
un altro processo d’appello che sorella niagg.ore di Brama. 

SI svolse dal 14 giugno al 10 Da notte del 10 aprile '57. la 
:,go.-to It'.à.T La Corte. prt^*s;.>- gelosia (leU’agr.coltore ghiiise 
(luta d-il do’t l'go Giianier.i ai l'ulm ne Domenico Bollati 
Ilo ste.sso mag.strato dir.ge il entrò nc!;a ramerà da Ietto dei 
nuovo processo d'aiipeììoi. cini- con.iig. (» ihr.eli. annato di un 
.se un’ordin.'.nza. ritenendo che lungo coltello. Lo scontro fra 


Croce rossa e l’ha fatti traspor- del commissariato di zona si quale erano .sUiii invitati an fossero indispen.sab.l; ulteriori 
tare alla •• neuro-. sono recati in via delh* Ginn- che i rappresentanti deB’Aniio- indagini f>er stabilirt* l'atten- 

PocJie ore (lopo. a bordo d: ctiiglìe per eseguire l’ordinan- na senza che vi partecipassero, dib.htà della claudicante » chia- 
tin’altra autolett.g.i e sorvegli.i- za: non hanno potuto farlo per- erano prc.seiiti 1 rapprcsentan- mata di correo» della Palombo, 
ta ( 1,1 due iiifermieri, Ccs.r.a chi* in casa non c’era nessuno, ti deH’AsuK'iazione nazionale Come s. vede, i giudici s: 
F’erretti ha vare.ito i canct'lli Ma lo sfratto sar.à escgtiito in importatori cominereianti di trovano d; fronte a una vi¬ 
di Santa Maria della Iheta. ogni modo o nella stessa gior- bestiame. rAssociazionc com- eenda dì particolare comples- 


fos^ero iiidispt*n.sab.l; ulteriori i parenti non portò, per 

indagini i>er stabilirt* Fatteli- fortuna, ad un tragico epilogo. 


Ines Lainesi e Ale.ssio Gabrieli 


t sgombero dell’aufa 

La folla protesta 

A fatica, vigili e ufAciali de 


ed tia aggiunto comunque clic, 
se In parto la morosità può giu- 
stiAcnrsi, in grande misura ciò 
dipnide da un » nliito mentale 






Vigili hanno tentato l’operazione Ci»'»''.Mio i (*1 dopoguerra »! 
di sgombero. Si sono viste ca- ^ stato ancora P**' bm- 

dere in terra, mentre il puh- 


blico veniva spinto versò la H problema ò sopr.atfuto di > c.a- 

porta di uscita, alcune persone ! *• .'•^T 

Una donna, una sfrattata della di - ednearo le famiglio al senso 

.. . 


Mii iilUiiJtiiu UL'I rviiiKiuj • , r 'a i» A M A il 

è *,l*a?uto^‘"'r?a‘‘‘manifS‘iV'f* qualt*'»'a sòste,mio la singolare 

teoria che la colpa della crisi 


polizia sono nati alcuni scon¬ 
tri, fortunatamente non gravi, 
ftno a che il scttorp riservato 
al pubblico non è risultato com¬ 
pletamente vuoto Prima che la 
seduta fosse ripresa, si sono 
udite ancora per qualche minii- 


e(Filizìn ò delFopposizione. die 
non ha consentito .all’ing Ta¬ 
lenti (il nome non Io ha fatto, 
ma tutti Io hanno capito), con 
la sua proposta di lottizzazione 
RIHA, di - mettere sul mer- 
ealo ». non ca.se. ma altre aree 


.Odiato da numerose camionette 

della Celere, disseminate sulla “ coneludcre su questa di¬ 
battuta (piestione. va aggiunto 


piazza e ai piedi della scali¬ 
nata, con 11 muso rivolto verso 


mn,;, , (I V r r, che dopo la manifestazione dei 

senza tetto, l’asses.sore Marazza 
ha ricevuto una coniini.ssionr 
di «tt^^ni-fj‘''i-r'’fi;u.“ a" .m" rappresentante varie zone delia 
^ en- rillà ed h.i dato generiche assi- 

In Ciirazioni circa il rnvio degli 



di Santa Maria della l*,eta. ogni modo o nella stessa gior- 
Dopo l’esplo.sioiie del drarn- nata di oggi o domani. 

ma, alla povera famiglia sono --—— 

cominciati a g ungere 1 pr.in: 1 - «ituazionfi 

soccorsi. Il dottor P.nnarò. di- SITUaxione 

rigenle il commissariato di PS 4 J 0 I merCatO COmi 

di Centocelle, e tutti gli agen- - 

ti alle sue d;|M>iidcnzc hanno Una commissione è alata in- 
iinprovvisato una raccolta di ooricota di conferire con il Sin- 
d(*naro, il cui ricavato è stato duco per esporre dettagliala- 
devohito ai tre Agli della Per- mente la situazione esLstcnte 
retti; Maurizio d; 7 anni. Chia- nel mercato carni, con partico- 
rii di 4 e Simonetta di 20 mt's:; lare riferimento alla “ Sab Vi- 


mercionti gro.ssisti di carni ho- sità. Questa mattina (Wnt.'nu,a la da sono ("omparsi dinanri ai 
vine, l’Unione commercianti n'I.azione del dolt. Jezzi. Alla l* della 

bestiami*, il Sindacato lavoran- parte civile .sono Fav-vocatessa (prcs. Sornera- 

ti del Mattatoio e del Campo Ballngna e l’avv. Nicola Revcl. 

Boario, il Nucleo AGLI del • * • Pagano): Bollati, sotto limpvi- 

_ So"' 

Ustionato agli occhi S“.,S'‘ao1io”SS;S!fn ?iS S'i!» <3)”f • ^^,1 

do uno tiommoto s. «r., 

Si è gravemente ustionalo II Cicatelli. dopo la medicazio- ^.^bl^aTito ^r legUtlmT'di^ 
cechi, al viso e alle mani ne. pregò il salutano di evita- “ÌT 


Ustionato agli occhi 
da una fiammata 


coiisegnniu .u piccini, ciie sono (ji, quello economico. m via Bompeo Magno luo. r.gii .n ciui.sinerazionc m na mcc.- Hanno noi narlato gli av\*o- 

stati osp.tati da due loro z.e decisione è stata presa dai attendendo alla pulizia di alcu- ta salute della madre del fe- j\jar(ipilì e Vannutelli Nel 

— la .«Ignora Anlometta Ange- rupprcscntanti delle voric cote- ni fusti di benzina, ba accesii rito, il quale desiderava che òro.ssima udienz.a. Ass.ata'por 
tetti e la signora Anna di (5ia- gorie operanti nei mercati del un fiammifero per assicurarsi ella non venisse a conoscenza q j- niVrzo. n irlerà F.avvocatrs- 
ciiito — alcuni pacchi viver,: Mottatoio e Campo Boario del che non vi fossero più detriti dell'infortunio del Aglio per ri-ibrò*!!'' N*W*ro'r = 

oggi, tutt.ivia. il più giovane Comune di Roma, le quali han- La fiamma ha provoc.ato Fac- non avere pericolose emozioni _ __^ , 

sarà ricoverato nella Casa del dJsirusso approfonditamente censione di residui nei fusti. Il La richiesta del ferito fu ac- #^ 4 VMzrrhr* a' yifhAII 

fanciullo. j problemi inerenti il mercato poveretto è stato ricoverato ai coita dal medico. Non fu sii- f LUiNVULAiulUDH 1 

Inoltre, l’agenzia Ansa infor- delle comi. Allo riunione, alla reparto oculistico di S Camillo lato il referto. In*.er\'cnnc. però, _ ^ 

ma che d.a lunedi Francesco __ __ n 


sciare 1,'» pellicoLi impressionata a; >ii„rt j- 1 " ..T”'-’ — - 

ed è stato diffidato ad allonta- sU’*'" 7 * asscgn, z.oiic di Uing- due giorni non ni.aiigiava insie- sta appena per reggersi in pic- 

narsl. chissà mai in b.ise a qu-nle mi ‘ b.-imbim. ò di e |»r avere Li forza di chie- 

disposizionc di legge* «t, i ri. 


ERANO DIGIUNE — l,e piccole Chiara e Simonetta 
Una giovane madre, che dalcato cibo, quel tanto che ba- 


C.aprìotti ha trovato un lavoro 
prov\i5or!0. 

Sui disgraziato lavoratore, 
che -era da tempo disoccupato, 
e sulla sua famiglia incombo] 
però un’altra grave minacci.i. 
Egli sta inf.atti per essere sfrat-1 
tato come inquilino moroso dal¬ 
la sua abitazione; ima camera, 
un piccolo ingr(*sso c gli ac¬ 
cessori per 16 mila lire al mese. 
Proprietario dell’appartamento, 
ò il brigadiere Piero Roberti. 
attiialm(*nte in servizio in pro¬ 
vincia di Cosenza, il quale si ò 
rivolto con .successo al pretore 
per Io sfratto. 

Ieri mattm.i. anzi, gli agenti 


La seduta b stata rìnresa ••ile Interrogazione ri- qn negozio di generi alimenta- gev.ano, ncU.a loro povera casa 

21.10 circa. Primò d^gli iòci- L'Irrt’irFri A r-asXoT ta' " ^ ricoverata d’ur- in via delle Giunchiglie 24. gri- 

denti sul Drnblema della la?.es^ore genia nella clinica nciirapsì- davano che avevano fame. An- 

avevano parlato per i comìi- X^V^ABO ha .a.ssiciirnto t^be la cliiatrica del Policlinico e quin- che Cesira Ferretti aveva fame, 
nistl Anna Maria Cial e Fran- nell’ospedale psichiatrigo di una fame tcmblle cte le pro- 

ehelliicci La compagna CIAI ^rlnsorfo de b viuT Santa Maria della Pietà, il do- 'ocava atroci crampi allo sto- 

aveva sottolineato in modo par- ,ii-A’M,prrt-iP lìm Tnm tirivi dì loroso episodio, ultimo dram- maco. Ma non pensava a sè 

ticolare la questione dei Atti sòiri^ df vVr.fè n»a»‘Co atto di una vita di sten- «b-ssa quando ha indossato lo 

delle abitazioni popolari In rap- I pubblico''”''’'' Iti e di mi.seria. à av-venuto ve-^ uscita| 


delle abitazioni popolari In rap- q. 
porto con II basso ri'ddito dell.i P - 
grandissima maggioranza degli . 
inquilini. Alcune delle c.ase d.ite 
in afflilo a una parte delle fa- • 

miglio di borgata Gordi.ini co- . 

stano da 10 a 15 mila lire al 



- ' ■ --- — - Partito 

Rapinato da due giovani^^^j^ì^ 

• direttivo, con Manzini. 

0 Villa Gordiani, ore ZO; comitato 

dopo un equivoco convegno 

_l.c sezioni che non hanno riti¬ 
rato i blocclietti per I .1 sotto- 

Gli aggressori sono stati catturati — Il vero movente gioniata un compagno alta com- 

ini.s.sione di amministrazione del- 

dell’episodio scaturito da un confronto con la vittima uoMAsr*""*' 

___ I segretari sono convocati alte 

ore 1S.30. in Federazione per 11 

l'n giovane ha denunciato la che ha fornito indicazioni utili fine ai suoi giorni appiccando.si proseguimento della riunione di 
scorsa notte di essere rimasto .id identificare i due aggressori. U fuoco ’• Alte ore 4 ,ottolndlcate «mo 

Vittima d* iins misteriosa rn- Mano 5>cotclIaro OiancarJo di ieri rnattino la Eleulcn, <10 invitate a far partecipare un re- 
pina. IjC indagini della polizia Caporalmi, entrambi di 20 anni lempo sorvegliata dai parenti pponsabìle elettorale alla riunio- 
hanno rapidamente chiarito lo e abitanti m via Madonna dei perchè sofferente di nervi si è m* che ha luogo in federazione 
episodio scaturito dai torbidi .Monti. alzata dal letto e dopo aver in- giovedì 27 .Mie ore 19; Alrssan- 

e occasionali rapporti inter- .Nella mattinata di ieri, i due dossato la vestagl^ si e recato 

corsi fra il denunciante e altri giovani sono stati arrestati c sul pianerrollolo delle scale. suina, cassia, ravallecgerl. Cello, 
due giovani. Costoro sono stati m^ss* a confronto con il Gua- Qu: con un fiammifero ha ceniocelle. Cinecittà. Centro, 
arrestati Fagcred’to è stato landi. E" risultato cosi che :I dato fuoco alla vestaglia’ alle Esquillno. Forte Aurelio. Italia. 
risnÒH to’ a F rer- 7 e dove ri- terzetto SÌ era intrattenuto per sue grida sono accorsi i fami- Laurentina. Liidovlsl. Marranel- 
siede ' ' * qualche ora nella serata. Infine Uari i quali, gettando alcune 'a- Monte spaccato. Monti. 


neoTr.-iUsta ». che conti 
- diffam.ire - !.i rilf.'i di Rom.T Cesir.i Ferretti in C.ipriotti d. 
1 TCD abit.azioni del- rianno^ciandola persino turisti- 3-5 anni — non m.mgiava da 

* prezzi canienfe. come è .avvemifo cor due giorni E,1 in due giom; i 
ancora piu alti. ... ;I film - Il tetto- di De Sir.a e «noi figli .-ivcvr.no .ippena too- 

Si tratta, certo, di pigioni 


pigioni 


Nel negozio. tV.sira Forrv*tti 
e entrata in punta (L p.edi. co¬ 
me una clandestina; ba chie¬ 
sto quattro -eir.oio» di pane. 


assai più basse di (juelle medie Jw^w^s^■vvvvx 1 ■^^xvwvv>•vw^NNv«wvNVNxxvvxv^sNNNNXNxv^NNN^NSNs^xvvvs^.v^.v\^•v\vvv^J soU.into ((uattro - cir.ole - d; 
del -mercato libero», ma il prò- f 5 P-itie - Gliele pagherò in (lue.sti 

blema — ha notato la compagna i r-—- 1 giorni, lo prometto. Me le d-.a 


hiema — ha notato la compagna ^ 
Clal — va visto in rapporto # 
con f redditi modestissimi d; i 
qiK^stl Inquilini, per lo più fa- ? 
miglio di edili, che vedono ora ^ 
profilarsi con preoccupazione il i 
I^ricolo di una grave crisi dei- ^ 
l’esiilizia Come si spiega — rn.i i 




Supplì u1 telefono 


^ l>»*r le m-e cr»*ature’ non so che 
^ co.sa dar loro da mangiare. E 
^ piangono perchè hanno fame - 
^ Ma il fornaio è stato irremo- 
^ v bi!e- niente soldi, niente p.a- 
^ ne Questo perché il niar.to 


riinj-rl'fr» 9 F r.-r-zo Hovo ri- iprzeiio SI era iniraiienuio per « «dui.- unuir 

sìeSr r *r*nze aovc qualche ora nella serata. Infine Bari i quali, gettando alcune «»- Me 

Vrr«o le ’’ della notte Carlo ^ Scotellaro e il Caporalini coperte addosso ella sventurato. pGCI 

r*,, 1 .nrli Hi” 11 anni ni è nr.. avevano tol'o il denaro al loro .sono riusciti a soffocare le 

Sìnlato^aì coò.missariato Cam- ‘’^P-te poiché que.-ti si era ri- riumnni. Osti. Lido, ore il; 

piteli, cd ha rifrr.to che poco consegnare loro Li «.-mblca delle rag.izzc (Maddale- 

nrinn in va A!.-s> inHrm 'hmma promessa dato di 5 Giovanni pc. ustioni .Accormtil; Valmontone. ore 

riti., éiov mi hi ivevin.i ■ ,-cré Ua Firenze è c unt.i quindi di primo. .=«.-condo e terzo gra- ig.io • assemblea degli iscritti 
(tilt gio . 1 . ai • vgr segnalazione che indica il do in vane nari: de] (i>rpo. (S.intino Picchetti); Vrllctri. ore 

d.to. malmenato e denib.,to del ‘"a_ca ii -^ ^ . assemblea degli ii«;ritti 

fortafogli contenente 4500 lire. a a I t.Marcello Saltarelli); Alb.no. ore 

Fgli ha aggiunto di essere s’u- Egli è .tato pcrc.ò Uh altra OTTCTta 19.30: assemblea degli iscritti 

lente V di irovirJ 1 HonX fermato e rimpatriato: gli ac- -j I * . (Giorgio C.aputo); ItotTno Metro- 

dente e di ^ Koh'--» cresson sono s-ati tradotti al p«r ridare la Vista nio. ore I9J0; riunione del coml- 

di pas.saggio ai og^ando nello . tato direttivo (Francegeo De VI- 

albor.co - Piccolo Csivour a I _ I aa un lavoratore ito); Arili., ore 30,30; assemblea 

Largo Corrado Ricci Al m.^^lA^ - degli Iscritti (Pietro Zatta). 

Mentre una nchie.sta di in- * CnTO al UCCIOerSI Ieri ci è pervenuta un’altra DOMAVI: Monte Mario, ore I8: 

formazioni sul Gualandi veni- ine-AnrlùreMelnKi offerta per ì’elcttrotecnico F.P . assemblea delle ragazze (Madda- 

ei mXilVÌ JL l:. mcendlOndOSI le vesti ^a benino d: 40 mila lire lena Acconnti); Albano, ore 9.3() 

.dia aii.i iiiirsuira no - -e riunione dei segret.iri del eircoli 

rentina le ind.ic.n: s: son,i con- l'na signora di 75 anni. Iride P^*^ retarsi a Milano. ao\o unj^^u., zom dei C.isteiii (s.mtino 
centrate nella modesta locr,nd.T Eleuteri .ibitante ;n via Euge- hOto oculista .o sottoporrà ad|Picchetti). Rocca di Papa, ore 
irlo Caprioltl di 7 anni i!’ stato il iMirtiere di questa nio Biffi 9 ha tentato di porre nterxento chirurgico per)i 9 .,io assemblea dogli iscritti. 

tentare di ridortorgli elnvenoj r.rpinrto, me 20- asscmhle.a de- 
parzitììmonte !« visto. La signo- *'• «scritti 

’-a sottoscrizione ha raggiunto llHWUKVnU KVI«VIIIU4,A 
j*to somma di bre 12.850 Oggi alle ore 16.30 riu- 

- ££- .a _Z! *hviL-emo d; nuovo i nostri nione corse di levrieri a par- 

uffovo gii incauti prof©ssori ss.» «uafrieirs! benefico dem c. b. i. 


Ctualan,'ii come un notorio 
anormale. Egli è stalo perciò 
fermato e rimpatriato: gli ac- 
gr(*s.«on sono s-ati tradotti al 
carcere. 


Tenta di uccidersi 


redilizia Come si spiega — rll.-i f , .... ^Ltelia Ferrx't!; - i! rarreiitieo* 

«i è domandata_ che tra questi ^ " fnjrtirolarr slrlta moixn- rrria il (.onlofore e cnlrofo. f Fr-incesco C’.ipriotti di 11 an- 

inquflini il fenomeno della mo- f reità filante (per il calore! ha In un anfolo, un *olo elirntr ^ n; — awva un conto arrvtr.ito 

rosità vada as.stimendo propor- ^ notorsamente. motivato la fan- ton*isleraia con compiacinien- ^ che non .aveva fKituto saldare 

zionl gravissime? A Primav.'*Jie. i tauout definizione di m sup- to la candida teleferica trut f lerm ne s.abilito 
in ^rune case di vecchia co- | pfi i,/c/ono .. Irnota fino fra le %ue labbra e la mezza ? Da povera donna, tenendo gii 
struzione. r.sulta moroso il 30 ? *. • j. j; risi, ir.mmi*: inusc- f occhi fissi a terra e arros-sendo 

per cento dMl’inquiHrafo: neDe i " W'""* rf« \ per la wrgogna. ha insistito, ha 

abitazioni di costruzione più | gere. la ulteriore specsficazio- t^ta fra il polisce, isndtce e ^ supplicato; - E’ due giorni che 

recente e date in fitto a prezzo ? • soppFt et telefono il medio della drstn, atjuat- e mangiamo! K’ ma'; possibi- 

più alto, la morosità raggiunge i guaito *. irò de quelli ». « Beninimo! ^ !e che nessuno abbi.i un po’ d. 

il 5« per cento A S Basilio. \ oomeriKKio il tignor Quattro ipeciaìi al telefono Ì pietà per noi?-. Non è v.ilso 

in un lotto di abitazioni reeen $ Ciuienne Contatore un u»cie- per il signoreee... ». « />e pre- i -i niente: tonto i clienti quanto 
temente affittate dairiCP. I.i i , 7» A scia » . Li mangia o li in- i negoz ante non to hanno p u 

morosità ha raggiunto il 76 per ^ " nliempatello , brszzolato ■ auan ilei f A qiie.sto punto è 

cento A V-lIa Gord!.-ni si reri- i percorrerà nn della .Vro/a cnrto. t. un, qua I ^ <copp .ito il dr.imma 

Strano percentuali a’tlssime ” % minimo in riflnùrtni rogo- primo il mr i.iuieppr ha re- ^ donna, forse, è .«ombr,.- 

Sottolineando la gravità di tir ^ mrnle preoccupate, « Eppure filtrato solo In temperatura. ^ ^ o.^tiìità e d 

fenomeno socia’e di onesta por i ho magnato da poco... f’man- poiché gli e scn olmo %ano za- ^ .ncomprens.one la circond.is.se. 
tita, caratteristico drila nostr? ? fo scherzo... .ihò. robba "o nello nomaeo. per lo ilnn- ^ forse ; .«uo. ner\ ;. logora:; d.« 
città, la compagna Ciai ha con- i matti’ \un me ricordo do. Pei due successiti ha col- f t.intc soiTercnze o privaz.on;. 
eluso il suo intervento con quat- 5 ■- to fuggerolmente il sapore. ^ hanno ceduto quando to ha pti- 

tm nrorwvifp- 1 > iterivero rissi] i PiM--- si. maceneront na ' , e _ __ ^ inalalo la test.i il neusiero che 


formazioni sul Gualandi vem- incendiandosi Ic VOSti 

va inviata all.i iiiiesttira fio- _ 

rentma le ind.ic.n: s: son,i con- l'na signora di 75 annL Iride 


Maurizio Caprioltl di 7 anni 


morosità ha raggiunto il 76 per f 
conto A V’IIa Gord!.-ni si regi- ^ 
strano percentuali a!tLss:me f 
Sottolineando la gravità di tir ^ 
fenomeno socia’e di onesta por- i 
tita, caratteristico drila nostr? $ 
città, la compagna Ciai ha con- f 
eluso il suo intervento con quat- ? 
tro proposte: 1 > iscrivere nel | 
bilancio preventivo 1958. attuai- | 
mente all’esame del Consiglio. | 
un contributo dei comune a f 
favore delTICP pari al 2 per ^ 
cento stii Ananziarnenti nrevlst: ? 
per Roma dalla legge 408 tor- ^ 
nando su una proposta già re- f 
sninta irsoiegabllme-te da! mi ^ 
nistero delFIntemo: 2 > revisione f 
éeìle eomnonentl :I fitto ria par- ^ 
te deli'TCP. con nar*ico!nre ri- f 
ferimento alFincidenza del costo ^ 
dell’area e alle quote per - ri- i 
tchio di morosità - che attuaD | 
mente pagano gli Inquilini: 3) | 
lacrlifone In bilancio di un w 


Ji riso fumante insac- ^ 1*1 mm ■■ ■ _■ m ■ 

’’ir'x'’''''’i.r ' ^ gli incauti Drofnssori 

l'o detta destra, a Quat- i non mangiamo! K’ mai possibi- 

quelli 9. « Benissimo! ^ to che nessuno abbi.i un po’ ■ ■■ ■ ■ 

I con lo promessa di trasferimenti 

. Li mangia o li in- ^ ■] negoz.anto non to h.inno p ù * _ 

» e Qua quasi Pd ^ '' 

il sor l'.iusenpr ha re- > 'Copp .un li nr.imm.i In nn ..pp-rtamento. do\o;:I funz.onario è giunto con gl:|cere to sue v.tt.mc e.c.b.va te- 

, , . , ? Ail.i donna, forse, è .«onibr,.- :en:.",to d; nasv-cn.-iersi .icent:. -l truffatore s; è preci-! legrammi. a lu. d.retti, firmai: 


viando quanto è nelle loro pos¬ 
sibilità «Ua segreteria di reda¬ 
zione od alla cronace del no¬ 
stro giornole. in via dei Tau- 
r.m 19. 


AVVISI SANITARI 


j; -lopp.nn .1 nr.inini.a In i;n .'.pr..rtamento. ( 1 i)\o::l funz.onario è giunto con gliicere to sue v.tt.mc e.s.b.va te- 

J Ail.i donna, forse, è .«ombra- a\t\r. tent.-.to d; nasv-cn.-iersi agenti, il truffatore s; è preci- legrammi. a lu. d.retti, firmai: 

^ to che un velo d; o.«:;l;tà e d sofo il lett.i, è st.ato arrc.«tato p.T.ato fuor: della sua c.-.n-.or., .lai capo dell'uffic.o trasfer:- 

f .ncomprcns.onc la circond.is.so. ieri m.itt n.« un trufL.tore r.- per r.fiigiars: sotto ;! Ietto d; monti dott. Renda 
j forse ; suo. ncr\ ;. logorati da corc.ito da tempo che si spac-'uno st.anz.no L’cspe.i.ente però Recentemente il More,!; si 

i t.antc sotTerenze o privaz.oni. eiava per avvocato e per fun-jha r.tardato la cattura di sol; era stabilito a Marzara del 

j hanno ceduto quando le ha pu- zionar.o del provveditorato.cinque minuti. Vallo, in provincia d; Trapani. 


■ cu»,.o aisrirTe»** 


WUo. in provincia d; Trapani, oj Stefano, verrà conse- 
ed aveva aperto un ufficio le- gqata la - caravella d’oro » al 
gale facendosi affidare dai mal- cantante Domenico Modugno, 
capitati clienti pratiche di ogni qpj corso di una m.inifestarione 
tipo. Diceva inoltre di essere artistica organizzata dal noto 
in contatto con un avvocato registra teatrale Renato Cor- 


La fc carayella d'oro d j CSQUILINO-- 

a Domenico Modugno ;•» «•«> OisruMZOMi • ocsoi.t 2 n 

-- ' BFfiSIlAI I •’O* — ’ ! •«WOM 

Questa sera al .Vioht club - I "**''“-®"*~*‘* 

navigatori» del pugile Dome- VENEREE 

nico Di Stefano, verrà conse* BBt I B 

^Tiofa la /'ar^v'Alla rf*4»m al V^CLLE 


ENDOCRINE 


Beppi, e thè sei sfonnato?... 
l'ói tede che l'è renulo er 
serate solitario?.., '\somma 
sai che nota c’è? lo arima¬ 
gno... ». Poiché rultimo pen¬ 
siero ha coinciso con il pas¬ 
saggio dinanzi ad una rostir- 


Poco dopo, sono intcr\’enut 


• t-orcnrcia quella zozza, sano- j, siuiiis, . n- .’win'u UFO 1 ruDati e aiterai:, perciò er.i ed; poter quindi sbrigare van- La serata sarà presentata dal _ 

ganata... ss. • Prego, signo- f Poco dopo, sono intcr\'enut- Il m.nlv.vento risponde al_st.ito colpito da alcun: ordini tag giosamente anche affari nel- popalòre presentatore Mario 

re? ss. •.Sì so ar telefono se ^ .ilnini a*.onl; del comm.s-’ar..i- nome d. Riivgero M.eheje Mo-^d. eattxira. la cap:t.ito pre.sso ditte o mi cavo e da Maria Giovannini di nérvwa 

rede che a me m'è rapitalo i d; Cen.ocello <» la Ferrett: i rolli, a: 3,-i anni, nativo d. \ibi, Qualificandosi » addetto allo nisten. ... tohica. endocrina (N'éurastema. 

rssidlo essasio » 5 si.ìt.i immobiLzz.ìta l n medico valenti.i l. arresto e st.ito ope-;ufncio stampa del Provvedilo- Gli investigatori r.tengono! cnint-RGia pi aprirà ideficienze «il anom.ilie ses- 

proprio ^quello ri ***''*’-'f A. p.-, 5 s.igg:o, ,1 dottor Giorgio r.do dal dott Addi delia t^qua- rato agl. stud. ». .1 malvivente che il -collega ai-socato » s:a! « « ■ • S Vis.ie premMr.Lmiai. 

mierene. •. a t eggio ae r Sop.no. l'ha sommariamente vi- dra mobile. assicurava di avere amicizie :1 pregiudicato Franco G;u-| ESTETICA **- monaco . Uom-,. 

SI... se perde li bulloni,». ^ g.tato e. a\-endoto riscontrato Ieri il Morelli si trovava in potentissime e di poter otte- liani. noto ncBa Boriata Gor- macchie e tumori detta retto ‘2 int. 4 (Piazza Ftume) 

romoletto | «fa violenta agitazione psico- una casa di via Giolitt. 125 nere in breve tempo trasfe- diani dove abita con .1 sopran- DEPILAZIONE DEFINITIVA pJntomcnto” Telctoni 


• Perché? ». a Peggio de co- 


romolrlto 


^ ivip.no. l'ha sommariamente VI- dra mobile. assicurava di avere amicizie :1 pregiudicato Franco Giu- ESTETICA **• monaco . 

2 sitata e. a\-endo!e riscontrato Ieri il Morelli si trovava in potentissime e di poter otte- liani. noto ncBa Boriata Gor- macchie e tumori della pelle 5*’=*^*» J* ^ ’*^*“* Fiume) 

6 ima violenta agitazione psico- una casa di via Giohtti 125 nere in breve tempo trasfe- diani dove abita con il sopran- depiI AZIONE DEFINITIVA 

I motoria, ha eh osto l’intcì^n- dove allogg.ava abitualmente rimenti d^ professori in sedi nome poco forense di - ombrci- |» Romi. V. B. Buowl. 49 344 131 TAV cim 

to di una autombulanza dell* quando era a Roma. Allorché migliori. Per meglio eonvin- laro». In UjJU Appuntamento l 877 365 del 35 ottobre 1956) 


Appuntamento L 877 363 ' 


dei 35 ottobre 1996) 
















' Pif. 5 - Mercoledì 26 febbraio 1958 


V UNITA* 


L'AGITAZIONE PER LA SOSPENSIONE DEGLI ESAMI DI STATO 

Cariche contro gli studenti universitari 
che si dirigevano In corteo ni Se nato 

Mar zana ha diretto personalmente le operazioni - Numerosi contasi in piazza Esedra, in via Nazionale 
c intorno a Palazzo Madama • Proclamato alVUniversità lo sciopero a oltranza - U irrigidimento di Moro 


Non bastano 4 anni 
per risolvere 
una causo di lavoro 

La denuncia da noi latta ieri 
a proposito delle carenze che si 
verificano alla Sezione Lavoro 
della Pretura, con grave danno 
per migliaia di lavoratori che 
attendono la soluzione delle loro 
causo, viene ripresa da un let¬ 
tore li quale cl ha inviato la 
lettera che siamo lieti di pub¬ 
blicare: 

« Cara Unità. 

leggo proprio oppi stille tue 
colonne la de/icien;a che .si ri¬ 
scontra per la solniione delle 


C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


vorrebbe vedere neil Arcobaleno: The story of Lstheri Italia: 11 cerchio rosso del delitto 


panni di brava madre di la- . Costello (alle 18-20-2*1 
I miglia. Per tutto il film 1 due ''iiVslca 


TEATRO 

Buon appetito 
sìg. commissario! 


bisticciano, si gettano contu- Sventino: 
mclic. si rinlacciano il rispet- con D 
tivo egoismo. Ma alla fino tutto Uarberinl 
si appianerà con una singolare d'estate, 
conclusione: che laro le hostess 
significa rintinciaro ad c.ssere * gica 
donne, e che il posto della cauranica 


Costello (alle 18-20-2*1 con J. Mills 

Arlttuii: Casino de Paris, con V L* Fenice; Non sono più guaglio- 
De Sica nc, con S Koscina 

Aventlnu; La dinastia del petrolio Leoelne: Giulietta e Romeo, con 


con D Bogarde 
srberinl: Sorrls 


ienra che .ri ri- Lo commedia di Gilbert I^a- ^ ,^1*^*^**® angelo del 

solniionc delle porte che Poppino De Filippo Incoiare. Singolare inclusione. 


ogarde S. Shentall 

Sorrisi di una notte Libia: Riposo 
d'estate, con J. Jacobson (alle Livorno: Il nipote picchiatello, 
16-18-20-22.40) con J. Lewis 

('anitiii: c.isitio de Parts, con V Manzoni: Sangue culla luna 
De Sica Marconi: La risaia, con M. Ma- 

Capranlca: 1 peccatori di Peyton stroianni 
con L. Tunicr (alle 15.4S-19.IO- Alassiniu: Il capitano di Koepe- 
22.20) nlck, con R Ruhmann 


cause alla Secionc Lavoro della Mia presentato alle Arti ieri se- 


II Senato, impegnato nella 
complessa discussione sulla pro¬ 
pria riforma, non potrà quasi 
certamente affrontare oggi il 
dibattito sulla crisi delle Uni¬ 
versità. che sarebbe emersa in 
tutta la sua gravità daU'eseme 
dei provvedimenti per i pro¬ 
fessori e per il finanziamento 
degli Atenei e dalla eventuale 
discussione suiresonie di Stato 
E* convocate però per oggi, 
per quest’ultimo problema, la 
commissione Istruzione del Se¬ 
nato, alla quale l'UNURI farà 
pervenire un suo ■■ Libro bian¬ 
co - con le dichiarazioni raccol¬ 
te nei giorni scorsi tra rettori, 
presidi, docenti univer.‘'itari. di¬ 
rigenti di ordini professionali, 
tutti favorevoli alla tosi degli 
studenti per la sosperis.one de¬ 
gli esami già indetti 

Contemporaneamente. sono 
già riprese nelle vane sedi uni¬ 
versitarie le più larghe mani¬ 
festazioni, caratterizzate dalla 
unità di tutte le forze politiche 
presenti tra gli studenti. A Ro¬ 
ma si è avuta ieri la munife- 
stazione di maggior rilievo 
promossa daH'ORÙR ma ap¬ 
poggiata anche dai gruppi non 
rappresentati nella sua giun'a 
esecutive. L’asten.sione dalle le¬ 
zioni è stata totale. Verso le 
undici, un corteo di studenti e 
d: neo-laureati, in tutto un mi¬ 
gliaio di giovani, si è mosao 
dall'Università per dirìgersi al 
Senato dove volevano sollecita¬ 
re le discussione della legge 


Pretura 


Rolli a 


quello 



che mi ri.-tiilfa. tinche alla Se- nien'.o, come novit.i 


rione Lavoro del Tribninilt' 
cose non eanno bene. 
Scrino anche a nome di 


le nu¬ 


lla presentato alle Arti ieri se- Pcr 'in film che si 

IO. in un suo giwtoso adatta- ripromette di spezzare una la:i- 
men'.o. come novità per le no- ria m favoio di questa onore- 
-tre scene, ha inizio in chiave • r- . n 

co.se non curino orne, .li giallo: il eommissario Felice n,*^**!*!**^’, Mano Costa 11 

Scrino anche a noiiic di tu' l’assarotti, tornondo a casa dal- fimietto e a.ssai banale, con- 
gruppo di ex dipendenti .Iella l'ospedale ove è stato ricovera- ^tieto, alibastanza scarso di tro- 
Soctetà Ed. Italiana Moniento to per un grave avvelenamento t'iovanna Halli e 

Sera, licenziati da circa quattro .la arsenico, è spinto infatti, h* ‘’i'PPia ribelle, 

armi. Ebbene, quello che à più •l■àl^i.st;nto di i-onservazione t*‘iio Cervi fa una rapida ;ipp:i- 
grave è che non solo da 4 anni prima die dalla vocazione po- rizmiic rti convcnionza nei 


L'onraiiichrita: Il grido, con Alida Mnzzinl: Guerra e pace, con Au- 
Valll drey Henburn 


-tre scene, ha inizio in chiave 
■ii giallo; il commissario Felice 
l’assarotti, tornando a casa dol- 


Sii.irez sono la coppia ribelb». 
Gino Cervi fa una rapida appa¬ 
rizione di convenienza nei 


stiamo aspettando la soluzione lizte.scii, 


accertare 


l’cr/enza. 


pos.sinmo neanche preeedere 
gitando questa solnz’oric act'cr 


non Iquantì gli sono vicini, sìa Tau-I 


panni dello zio proto. 


Onanto dormono n'.-p‘’*rnrr j «orlo soltanto 


toro del tentato omicidio. So- 
MH'tto.so e torvo come può es- 


Prìma del « Tesoro » 


Corso: L'arpa binnnnn (alle 15.30- Meclagllr c' 

17.40-20.10-22.40) Moiullal: I 

Kiirniia: 1 pecc.itorl di Peyton. gitte Bai 

con L Tuiiier (alle 15.43-19.10- N.-uice: Hip 
22.20) Nlagara: I 

Flanitiia: Pai Joey, con R Hay- B. Britte 
worlh (alle 16-18.10-20,10-22.30) Notnentanr 
Fl.niiiiirtt.i: The Pavaina Game. Viiovo: L'< 
con D. D.iy (alle 17..30-l'J.45-22) Odeon: Re 
G.ilirrhi: Le belle dell'.iria, con Odescalrhl 
G. Halli Grahame 

Imperlale: Amami teneramente Olympia; 
Maestoso: Il aegiio della legge. 'T. Tliom 
con II Fnndn Oriente: C 


drey Hepiburn 
Medaglie d'oro: Riposo 
Moiullal: I{ ig.iz.ze folli, con Bri¬ 
gitte Bardot 
Nasc^: Riposo 

Nlagara: La figlia di Zorro, con 
B. Britton 
Numentano: Riposo 
Viiovo: L'cvaso di San Quintino, 
Odeon: Retaggio di sangue 
Odescalrhl: Òklahoin.i! con G. 


Odescalrhl: Óklahoin.i! con 
Grahaine 

Ol.vnipla: Quattro In legge, i 
T. Thomas 

Oriente: Carov.ina di canzoni 


Metropolitan: Lo hello deU'nrla.lOrione: Viva il generale Jotèl 


ancora’.* E' uno domanda inibo 
razz.in.'C. alla quale ’n for'.-,’ >u>n 
oofr,;i riioondec. ni,i •! Mini 
-■'ero di Cìra~’it e ('ì n-'* a può 
'arto c noi. a*'racer-'o tl tuo 
irornalc, CI riroloi uno al .'fi- Titlna j 
' listerò affinché iute ri-enu i min una stanza 
colta per semp'-e H»lto il con 

Angolo Do Augo'.-.s laureo me 
Via Riib.ttino ti- elln- 


r\o come può e.s- rlllllu UCI " ICjUIU " con G 11.dii Ottaviano; Un turbine di gioia 

«orlo .soltanto un i>orsonoggio niiacia cara alITlnara -Metro lIrUr-ln; Prima del dilli- OttnvilU; Riposo 

’iuvirn.ato da Poppino, il coni- llUcJld àClCl dllUpcItl vio. con M Vlady (ap alle 18) Palazzo: Colui che deve morire, 

nissÉir'o metto sotto accii.sa i Oggi, .alli' 2t. lii abhon.inieiito Mignon: Amami tener.unente con J Serv.ii.s 

••iov-«ini nell di nriino lotto Ho ser;de prima di'l a Tesoro » di J.i- Aloderiio: Le i.illche *11 ttrcole, Palestrina; Maiiucha. con E Mar- 
,lo\T(ini ngli ‘ copo k'apoli (novità as.^olnt .). con .S Kosdna tinelli 

»« • -i-comiii ^-oncerlalo e tliielfo dal niae.strt* Moileriio S.ilella: 11 grido con A Parloll: La vi’iiere di Cheronea, 

Marta, la camelie- oRvlero De F.ibrltils e lnten>re- V.ilU l*a\; Riposo 

intanto si isola in mio da Elen.i Rizzlerl. Gi icliilo York: Le Litiche di Ercole. Plaiielarlo; Rassegna Intemazio- 


auesla sera aH'Opera ' c.'„VVV";'Ì.,I;:."'op‘'Uu? 

Oggi, .alli' 2t. in abhon.inieiito Mignon: Amami tener.nneiite 
eriile prima del a Tesoro » di J.i- àloderiio: Le i.illche di Er< 
opo Napoli (novità as.>'oÌnt'i). con S Koscin.i 


\ -t,.,.,.. i-ìoIìaL, 1 .. copo Napoli (novità as.>'oUit'i). lon.-, noscina 

Oliò .tono e Giulutta la .'•tconda ^.„iieerl.ilo i- diletto dal niae.stro Moderno S.iletia; 11 grido con A 

(no moglie Anno Marta, la camelie- ohvlero De Fabrltlls e Inten're- V.ilU 

• _ wy _z_ _? I_l_ . • V*-... „ X *f - a. 


consuma i iiasti Pr;iiulelll. Tito Gobbi. Gi.impiero con S Roseina 

_I... •« ........1. Wll .. las Isimllas 


naie *lel docnmentarln 


=olto il controllo proprio c del- M 'Iaspin.i, Fern.nulo Lidonni. l’aris: Le belle dell'arl.i. con G Platino; La str.ida. con G Mnslna 

"oni'co medico M-iiirÌ 7 Ìo Domani replle.i dell;» a Bobe- Halli Prriipstr; SfUIa all' O. K Corrai, 

Vel Cllm-i innnkiioHr. eos) ùireti i dal m.iestro Emidio Phizii: Cenerentola a Parigi, con con B Limcaster 

.Nt l clima inniiLSitoiio cosi -j-j,.,., ,, ^n-sso compl's-so A Flepbnrn Prima Porta; Bufere 

-'tabilito. la x-vrità .sull intossl- artistico delle precedinitl rappr»‘- Quattro Fontane: Il giro tlel nnm- Pncclid: l.a Gemsaleinmo llbera- 

c.i/ione non v;eiie CRiialmentc i,,' do in so giorni, con D N’iven ta. con S Koscln.» 


Domani rcpMc.i 


« Boh.'*- 


dlretii dal m.iestro Emidio Pinza: Cenerentola a Parigi, con 


Corrai, 


SENATO 


delegazione 


studenti 


attesa 


Terracini alla festa j 
della cellula panettieri | 

Domani, giovedì, alle ore 
18 il compagno scn. Umberto 
Terrac.ini interverrà, alla se¬ 
zione Testacelo, alla festa del¬ 
la tessera della cellula panet¬ 
tieri. 


eoli lo stesso eomplesso 


Flepbnrn 


Preneste; SlUIa all' O. K 
con n Limcaster 
Prima Porla: Bufere 


Poliziotti 
e studenti 


dei senatori comunisti Donini Poliziotti e disoccupati, pali- 
e Roffi, che sospende gli esami biotti e muratori, poluiotti e 


già indetti, in attesa dì una 
nuova regolamentazione nspon- 
firnte alla Costituzione. Im- 


donne: il sistetmi di rispondere 
on i polizidtti a chiuntiuc, usan¬ 
do di un diritto gurantito dalla 


pròvvìsemente. il corteo è stato CosUliizione, manijesti per un 
attaccato da ingenti forze di qualsiasi motiro. avanzi una 
polizia, comandante dallo stes- qualsiasi richiesta, d .stato usato 


UNO STRASCICO DELL'ARRETR A MENTO DELLE AUTOLINEE 

La Stefer difenderà in Pretura 

sette suoi dipendenti denunciati 


vM/iono non V)one eRiialnìente 

-> ma *5Ì Scoprono molli' -- ~ 

fai.,“ '1 «>1?, <!( Lindbergh » 

.'ho Iin tantino di più), clic Gin g « [fl QÌl3 Ifì €3111030113 ” 
betta .'-c la .ntonde con un g:i- i Ci;r«« 

gli.lido mac«'lI<iio; mcntio altri ol 163110 tlISGO 

Liftì .-ono imm.igmnt- e (io. oggi alle i>rc 21.30, ,ii Tcatio 
••ontraddetti dalla n*altà La vi- Klisco. l'.tcc idcmia Fil.iiminilc i 
ccnda ass»»mc {Innqiir. bon pre- llcman.i, prcfciih-ià il s Volo ili 
-to e accentila di atto in atto l-lmlbcrgh » c.mi .t.i l'cr s.'li coro 

il i-'tmo «> il cob-o-.- dì iim farsa *' enhestr;» su testo di H nrechl. 
11 i.tmo e li loioiv tu una inrsa ,,j ^ Weill e « La gita in 

•«umio.sa negli sviluppi pur ,..,i,>pagn.» » oper.i In un atto e 

■teat-timente nrlgmali. beta e tre tpcnlrl di Alberto Mor.ivl.i. 
".'"'.soretKinte nella conchii-'ionc. musica di M.irii* Pcr.ig.illo. 
alla quale si giunge con l’ap- , 

porlo di qualche circostanza M' , C 
■:iim>.iticaniente e mi-turat-amen- ÙV 

te licenziosi. Una gaiNi'a li- 

■enz'o.sità à de! rc.sto r'seontra- -'Ht.l.t t tiiNiF (\l.i S.nilo B 
’vle in buona paMc del lavoro j';' ‘.•"‘r’;.... 


QiiIrliiPitii: M.arili In città, con 
G Moli (.alle 16-18.15-20.10-22.45) 
Klvoli; La Jungla degli im|ilac.i. 
bill, con J Mills (alle 16,15 - 
18 23-2 o,:d-:ì:d 


D N’iven ta. con S Koscln.» 

città, con Qiilrinair: Occhio per occhio, con 
20.10-22.45) 1. P.adovanl 

I lm|ilac.i. Quiriti: Pranzo di nozze, con B 
ille 16,15 - Davis 

U.iilln: Riposo 


ll*»\y; l peccatori di Pevton, conlUcgUla: La guipgl.» umana 
L. Turiier (alle 16-111.20-22.30) lltej: Riposo 

. .....III 

J aLBERTO SORDI U AURORA BAUTISTA L 


TÉAtRI 


IMMNI U)Y( GtANNi FOCONI > fORTUNUFllMS CHAMARTtN^FEUCEZAPPUUA 


AltiJ'.rc'IIINO (\'Ì.i Santo Stofa- tiMÉMiMiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiiiiiMi 

11 »’' th*l t .ICC,*) Ditm.tni .die . 


juestore Marzano. Numero- »»(joi’umcntc ieri. 


confronti 


si gli studenti contusi, in piaz-- degli universitari. E' difficile 
za Esedra, in via Nazionale, nei credere che .Marzano intenda ri- 
pressi del Viminale, e intorno solvere persomilnicnte il prò 
al Senato, dove si sono ripetute blema dclVEsame di Stato: è 
le cariche. Sì e arrivati al pun- difficile credere che sin il go¬ 
to di far salire sulle camm- cerno (che sia il Parlamento è 
Flette alcuni giovani che chic- „ pensare di usare i 

de\ano di Poter entra e tiiunyariotli per convincere gli 

to io studenti che hanno torto E al- 

.sportarli direttami lite in Qi , perché? Cosi, nerche ora- 
stura ' ,, 


Essi sono accusati, con altri tre cittadini e il consigliere Salerno, 
di « manifestazione sediziosa » - La causa si discuterà il 6 marzo 


Il C marzo alle ore 9. setleirio) 


lavoratori 


.STEFER. 


stesala azienda. 


ni.ittina 


Salerno con.slgl.ere 


■'i propone ri'iu'^t--» si'cpo 
li r.illceraie gli «ii>t>‘toti'ri c 
'*» i-(>n«ggii- qiio-ì -femore 
Pro'agoni-:‘a mmiitahilc »' 
''coDin,-». co.-ù n»M momenti ib 
ostinalo i>r»»tervia coni-' in 
quelli di bonarietà familiare- 
•sempre legato, eon immedioloz- 
z-a, nH’umoiY* del pubblico, e 
capace di solteci'arne di conti- 
co- nuo il divertimento. A<:.'':ii be- 


oie 21.:t0' , Ti-mj)i, di ri¬ 

dere » di Alb'iis. (.'.’imp.inib'. 
l'octi';*»!. Keyde.m. L.oiig.mem. 
Treverl. S,>llima (|>rlm.i r ippn‘- 
sentiizioiie) 

\ltri: C l;i di-l l'eatro It.ill.oio 
eon l‘i‘|ipiiio De Filippo Alle 
21' « Hii(‘ii ;i|>pi-!ilo signor eom- 
miss.irlo » di Laporte 


s.iliiiic Miirglicrllu : Amore o Itex: La valle del destino, con 
chi.icchierc. ci'n C! Cervi G Peck 

•^iiicraiilo ; Il grido, con Bt»‘ve Ftlallo: FI Figlio di C.irnline CF 
Cnclir.tn rie, con 1) n.irdot 

Siildi'lorc: Il segno della legge. Itlpos*». I{ipi>si) 
eon G Ford Ftilz: M.imiet.'i, con E M.nrtini 

siipcrcliiciii.»: I dieci ci»mand:i- Itoiiia: B.iki.ss vcndctt.i tndl.in.i 
menti, cor» Yiil Brynner (alle Itiibliio: Rascel-fiO 
13.45-17.20-21,20) Sala tìcmnia: Riposo 


Itfx: La valle del destino, con 
G Peck 

Ftlallo: FI Figlio di C.iroline Che- 
rie, con It n.irdot 
Itlposo. Riposo 

Ftilz: M.imict.'i, con E M.nrtinelli 


Sala tìcmnia: Riposo 


CONDOTriKKI (vi:. Luchino D.d La riva della pali 


DopKj gli incidenti. In Giunta fmn la pnisd — qitriln quesiii 


deirÒRUR ha espresso la svn*lrifi« 
indignazione ed ha pnicltmato .(jj, 
lo .'ciopcro ad oltranza, invi- 
tando studenti medi, ordini 
professionali, docenti, a soli- * 
darizzare con gli universitari. 

Anche a Bolo^a, gli studen- non 


riricsca — ha stilb lilo che il cil 
uidino — eti le, donna o sliitleii 
te — l’a trarrani .sempre col 


cittadini e il consighere comu- quando fa messo m allo i 
naie nion.ircliieo Aldo Salerno provvedimento, nelle adiaeen 
dovranno comparire davanti al ze di vin C.irlo Felice furono 
Pretoie rielFatila delia II Se -cliiefa!i iii-eiit; inicà'; di [u> 
zbuie della PieUu'a di via G u ali K.ii (i.id'.ii r.\.i (K'ib- 
lia unii .s,>no miputau di -ma m'.iiie Lo::,ere i pa.-i'e-lgeri •; 


luglio, munale. Unico teste u carico è ne. al «no fi.-^n<'o I.idi.-i 


.'i;festa7i«>ne .«e<lÌ7.(».-’»i 


1 • iT'ala.'■(•rio 


jeiidere. 


Ilio il il vico questore Sel>a-:liano Ma- 
bacen cri. allora in serv /io nello no- 
furoiio itra città. 

(Il [u> Secondo qimnto ci ri,--iilt.i il 
deib- pr«‘.-.idenle del C‘on.«.gho di .-\m 
.jcri •; |!n;ti:-.lra/.one. .s: e 'inpegn.ito 
atfi'i }a nome dell’azieti,la a nomiiiu 


rn. Manli*» Oii.ardab:i««i 1.ilici 
Ile K'''>»i»o hi IV.AIbcrti t’-\le- 
’l Marc«fvi l‘esil'>>'''nl« D*'-'- 
Cei e In grazio.-'a ,\nna Cns'.tr 


1 .Ilici nKH 


Verme, lei 211087.5): C li» D ori¬ 
gli.* - P:dml RIi>omo V'emMill 
piossimo .lite ))>' n Cliristus x. 
4 atti e 20 (lu.adri di P.int L*‘- 
linm 


Ri|)(<si> S:ib:it*> 


R Mltehiim (alle 15..30-17.50-20- 
22.40) 


ALTRE VISIONI 

..\lriiiir: I.:» settima ond.i. 
l*i>wer 


con T. 


alle 21.15 prima di: « N'etlv Ro- Alba: Un d*>ttore u 


manganVllo. soprattutio 'qnaiido fatti avveiiMi l'» h<gho 19.57 m| mondo 
luu. n . . ... Via Carlo Felice, quando vi fu- 

iion nirbu ort int t ■ rollo arretrati i capolinea dello 


loro buon diritto di re un Ciillvgio di d le-o 


compie vandalismi. 


ti hanno deciso di continuare commette reati. 


lo scio'pero sino a sabato, gli 
universitari di Parma sciope¬ 
reranno oggi e domani; a Pa¬ 
dova si è già svolta una grande 


rollo arretrati i capolinea delle 
f'O!' auiolmie STEFER. 

La decisione, come .si ricor- 


ito. gli Nella fattispecie, poi, il cit- 
sciope- [fjdtno che prote.sta è un giova- 
® tie: bisogna dunque educarlo. 


-sere trasportati fino a re.-riii 
1 . s'a perchè ;>vevano pagato 
biglietto per quella località 
a (leiché gli abbonamenti m 


I Lo «DCt‘-«-:<»]o ti-> r;>-->v'ito iic 
I I '('i-licn/o i-.-iicl.s.sim»- Noti iti 

I ■I>l>’;■ll.■ii e < ì’.*,iii,it,* III gran 
numero S; M'plte.-» 


rier *> di Ileniitniiiii» con F Do¬ 
li.iiiici. M Siletti. L Boni. A 
SletiT». R (:,*zz m. C t'rliiei- 
piiil 

F;i.t.-<F:i> : f i.i ('••IVI - p.*diiv:mi - 


.X.^:.:ili“".‘.r..gram.nn d. Walt 
Ui-oo-.v ... 


r.i, etm T. Moore 
Siila 8. Spirita: Il gigante del 
Tex.is 

Sala Suturiiliin: Riposo 
.Sala Si'ssorlana: L'iiltimn dei bu¬ 
canieri 

.Sala Traspiiiitlna: I due compari. 
COI» A F.ilirizi 

Sala Uiiiherto: L.a r.agazzn dell.» 
.«.'ilin.a. con M Ma.stroi.'iini 


.avotxitori. 


dora era stato prc.«;i dalTlspet-|dieavario (pici caiiounea. 


toroto 


Motorizzazione. 


intanto. 


nono.?tante che c<intro l’arretra, gnlfando.^l man mano che gititi-! 


>.<ova 3» c S<« »vonn 111*0 (Ì1»11ÌV4V -A Ir, ili.iim mento ai los.'t-iu pi II1*111*V111 n ììvhuiu u- nmv v.uiiia-h.-. .'11 

manifestozìone in un pubblico msiUhotgii ine , larghi settori del Consiglio co- della STEFER che delle ditte 

teatro, e altre ne sono previste crocia, inculcargli la coscienza p provnciale, i lavoro- private. A questo punto i poh 

per i prossimi giorni a Milano dei suoi diritti. E niente come (jpn,-, STEFER e gli utenti, ziotti pre-svnti ricevevano l'or- 


fos.soro 


pronunciati 
onsiglio co¬ 
le, i lavoro- 


gevano le altre corriere, .-'■a 
della STEFER elle delle ditte 
private. A questo punto i poh 


Piccola 

cronaca 


numero S; M'plte.-» dì « l-i g.itt.i sul li'tlu ctie sei't- 

.»)• l.i » di T Willi.ims 

IL C la l'iMlrale 

Ì\l2irai. diforiflitì* u.iliana Atte 21.15 « K.ig.izz.a e 

uilCiillill. I » di F’ugnettl e € A.s- 

.-\ctiillc Sailto ancorché .«co- •"'«*') » di Angeli Regi;, di Fo- 

:ios(iu*.o all.» massima parte j^^ovo CHALET (vinte I.ilii.a)- 


volanti 

prigioniera 


F.-i-z. 11. l'vn.-idl ..Ile 21 pinna AmhaM-liitoil: Itelle ma pover»-. P'^*Ki<>niera .li 

ili n L.i H.ilt.i sul tfttu rììi* 1 * 1)11 M AB'IkL» . 11 * .. a « 1 

l..« di 1' \Vllli..ms Mdem'; t re strisele al sole, con o 

MII.|.IMi:ili.». eia I•e.*lral.• R Hv...l m.nni m I>‘s'‘'b'. con B. 

'''“''.‘Vi seti; s:ùr: Riposo 


Torino. Napoli. Firenze. Tric- uria buona 


ste. Pisa e Povia. 

In serata il ministro della 
P. 1. Moro, ha fatto una dichie- 
rezione intransigente: - Non si 
può chiedere al governo ciò 
che esso non può dare — egli 
ha detto — e cioè una sospen¬ 
sione in via amministratix'O 
nella applicazione dello legge -. 
Tale so.spenslono renderebbe 
impossibile rabilitazione prov¬ 
visoria; è vero. Ma esiste sem¬ 
pre la possibilità di approvare 
una legge apposita. E' questo 
appunto che il governo non 
vuole. L’on Moro è disposto 
solo a fare qualche nuova mo- 
riifìce al regolamento. Ma non 
ha fatto neppure questo, od Iia 
ora il coraggio di dame la 
colpa all UNURl. che. chieden¬ 
do di rinviare alla pro.s.«ima le¬ 
gislatura la completa revisione 
dell’Istituto, da attuarsi in con¬ 
comitanza con il riordinamento 
generale deirUniversità. si è 
associato alle proposte comu¬ 
niste per la sospensione dei- 


re allo scopo. 

Certo, per questa t>ia la solu- 


piiò sorui- i Consigli comunali dei Comu- dine 


ni dei Castelli. 


1 ebbero a deplorare grevi inci- 


L’arretremento dei capilinca denti, ciò si dovette aH’opero di 


GIORNO 


degli italium (i geni, nel jm- 
stru Pae.«e non sono inni stoti 
uopolari), è uno dei poelii che 
lianno capito tutto della que¬ 
stione .«ocialc. Anzi, ci mere vi¬ 
gliamo clic, con Simili cervelli, 
una questione sociale continui 
.1 esistere. State a sentire. Sia- 


lUOVO l'Il.M.KT (vinte I.ilii.a)- 
C la F Castellani eoi» I. Ven»- 
nere e G t’I.itone Domiini alle 


*1.15 tirimi» »l»' « H tendone sul- Ariel; 


X.Vi.’h. AiìRra- tlinoKO Silver Cine; II' sergente C.irver 

Appi..: t.isb.te. eon B % 

'Àl*iuvwi*li tuli i,.. v-urt»j8 

\oi*ii«-'1 1 bell 1 «redi Statlliini: Am.ire per ueeldere 

;\re.,».i;.: t |Mppag..lli ^"h “rnìediart 

\rlct; tl »»».'d»eo e lo stregone. 

xrtzona: UipoHo’‘“'’"‘ ‘‘ron"^' CoreÌ'‘’“ 

Arleerlilnii; 1 fratelli Rlco. con R 

Tlzlnno: Pane nmi're e fantASln 
.. j , . ‘’<>n G l.ollohrigtd.a 

Astorla: C'ontr.ibbanrto sul Medi- Tor Sapienza: La pace toma In 


— Oggi. iiiiTcoleill 2C Febltraioimo in una fabbrica, oggi, a Ro¬ 


ta plazz.» » <li 1* Oletu 

CINFM-\ OS ■ 

1I.MRO 

Piazr.» Sonii'iKj II* O.iribniili) 
I et &Nn-'Z34 

STREI’ITO.SO SUCCESSO 
rii 


»»»»'d»eii 


eon M. Mastrolannl 
Arizona: Hitioso 
! .Xrleerlilnii; 1 fratelli Rlco, 
I Conte 


stregone. 


terraneo, eon R. Taylor 


cosa ftenton. con D Dora 


Astra; Il figlio (Il Caroline Chàrie Trastevere: RÌpn.so 


che proprio ieri è stato nomi 
nato ispettore generale capo 


no il diritto di e.sscre traspor- por rendersi conto 
Mali fino al capolinrv» origino- della situazione 


— DeniograFlco. Nati: maschi 62 
person.i niortl: 2. Mor 

!tr maschi 2'.), femmine 21: d»- 


Potremo interrompere 
le telefonote lunghe 

Dal primo marzo comincerà a funzionare 
il servizio « cliiamate urbane urgenti » 


Le undici persone denunciate *iiiali 7 minori di sette anni Ma- 
per - manife.siazione sedizio.sa •• l‘dimeni tr.iM-riiii. 5r. 
furono fermate in ina.'s.nia | — Mei»'orol«Klr<i. Temperal»ire di 
parte nella tarda m.nttinata, I mirimi.* io. m.i-..«tm.i 1.5.7 

quando tutto era praticamentejVI SEGNALIAMO 


1 nomato tranquillo I lavorato¬ 
ri e 1 cittadini fermati fiiroiu) 


— Ti'alrl: « Lui.» •• 
,*I V,*ll.- 


su tale proposta — prose 
l'on. Moro — il governo 
espresso già cd esprimerà 


ersità. s: è Con il 1 marzo avra inizio tìcandosi con le seguenti paro- 
poste comu- nella zona di concessione della le- - Qui TETl: ci è una chia- 
jnsione del- "rE ri un nuovo sei vizio telefo- mata urbana urgente per 
Tesamò e la concessione della nico ausiliario che assumerà il numero. ~ 
abilitazione provvisor.a. - Ora la denominazione di servizio La cessazione del segnale 
— prosegue per la • chiamata urbana ur- acustico indicherà la escìusio- 
governo ha gente » nc dcU’operatrice. la quale, ri- 

sprimerà in II servizio si sx’olgera nel- presa la linea sulla quale è 


miti a co.no-scenzQ deU'accaduto. te d estate » .il U-TrherinI; « B »in 
incrociarorio le braccia in tutti hi » al Uelsit**. « Un urie in-ll 
i servizi deH’azienda Soltanto nette » al Br-meaceie: « Colpe a 
mando i fermati furono mc.'-ìi "lano a Cret.-i » .il Castello. « L 

n T.I.ert5 elile» ter,eie- le 01011(1.10:1 ri«p« lteSa > al Cor di" 

■n liberta ebbe termine h» p-u,, , yj cri«og(.no; « Cin 

'C.OfWro. 'Ilctt.a V Hiiiiiee » al Leoelnc. « I 


«ciopcro. 

I fermati, come abbiamo dot 
lo, sono .«tati denunciali e do 


iil|)ete (Ilei Iiiati ll*! » 

- Il capilane di Ko* 


lo, sono stati denunciali e do- - Il capilane di Koepmick » -< 
vranno comparire in Pretura il Mas-sime; s Colui v!i«- deve nieri 

»! marzo. Es«i sono: Carlo C.c JT ‘ *’;•'••”;* « -'jflba -M' 

a:—— 1 _• ._ii o-etz-tri-.n Corrai x al Pn-iieslc; « Il giri 

.onc. dipendente della STEFF.H |,.| mon.i,, ,,, ro derni x ai Oe.at 


maschi 62. Morganti, uomo tutto d un pez- 
tl: 2. Mor- .:o che per lo fabbrica si rovi¬ 
ne 21: del na c rimette di tasca propria 
anni Ma- . «alute. iiuiort* d’uii colpo 
I cnii.«a deiringrntitiidine di'i 
[leraiure (Il ((|H.rai. Qii.-sli. dis«t‘nnoli 

-un.» I.^.7 dono aumenti, sobillati di» 

•ma agitairic»' di »trig:ne sàiv.i. 
C.ivallcre x un tipo .Sott.in.» di (erro -, pei 
c.ipiici. Ce sotto un piano te- 
/'L ;iebr»»so, naturalmente. Qualcu- 
l'.rrVe ni- -’O fallire la fabbrica 

'Ini' •iF»;: li»'. !>'*rclie po; la B.imxi l*o|>o!are. 
li una noi- h iiroprietà. a (juanto abbiamo 
ini; « B un- >etut»> capire, di certi mestn- 
url<> iii-ll Od. possa comprarla « (iimtlro 
f .Me**’" I** **' vedova del Mor 

al^ C(>r.dle '-'Of*- •<* .'iguoia Mara, 'cui i) 
ino; « iiiii '».>rilo prima di moiìie avev:i 
eoelnc. « I ’igiiinto di difendere il .su*» con 
Il i.iveriie u;u. i(. forze, «maschere gli 


VICI DE ROLL 

r 

Domenico Nodugno 

ULTI.MO GIORNO L. 500 


l'AI.A'/,Z<» SIsrlNA: C la Maca- 
■ lo eoo S.tndr.i Mond.imi All» 
21.15: « Non silurate albi eleo- 


CCKSSO con B. Uurdot TrI.inoi 

.VUaiRt*: Bill II muncino 5 ati> 

j .Vllaiitic: 1 giustizieri del Kansas Trleslr 

01^1^ VugiislUM Gueri.i e p.ix'e. con A ri>n 5 

llenbum Tiiseohi 

Aiirrllo: 08'15. eon II. Vlt.i rotoni 

Aureo: (Jenisaleiniiie liberata, i;||««>; 

duono ^ Ki'selii.» Ulplnnii 

.\iirorn: Il reinnndnnte del Fly Veiitiin 

) I 500 Meeli. celi It. Hudson re. e* 

" .\UstiUl.»: L,i valle del destino, con Vrrb.ne 

- t: l*..k j sh 

eia Maea- .Wlla: Ripose Vlrtiis; 

id.imi All» Averle: l*i>-l.5 per chi c.idc, cei» con L 

alla eleo- A. N'.*/zari Villorls 


liberata. 


coininedia musicale dii IleRartiiine; Ripeso 


TrI.inoii; Dinientic.i II niio pas¬ 
sati' 

I Kansas Trleslr : Geni.salemnie liberata, 
. con A ri'n S Kosi-inn 

Tiiveolo: I cav.ilieri dell.-» tavola 
d.3 rotonda, con R Ta.vlor 

liberata, itllwr; u ferr»»v’iere. con P. Gcmil 
Ulplano: Conta solo ravvenlre 
del Fly Ventililo Aprile; La sposa del ma¬ 
re, Cl*!» J Collins 

lim». con Vrrb.nin: Questa notte o mal. con 
J SImmons 

Vlrtiis: L'.avventuriero di Siviglia 
idc, ce». con L. Mariano 

Villorla; L'oro del barbari 


Amendola e Macca ri Miiaielu 
(Il D'AnzI 

l'ICt FFLU TEMIU» I>I VI 


siche llellr Arti: Agguato sul fondo. 
I een T Pewei 

|>|..\- IleKIlo; U.uiihi. di \V Disney 


riNF.MA CHE PRXTlrXSF» 
OGGI LA llinilZ -XGIS ENAI.: 
.Ml.anllr. lirlstnl, llr.ancarrlo. Crl- 


t'ENZA: C la «di liros.» dei f >0 x lleriiliil: H.ig.izze felli, celi Brl-Ut,al|n. Delle Terrazze. Exre'lslor. 


ilirelta il.» A R<'n(l 
nenl<- « Assalle .*1 
\ iT/i .i*-seliil.i ili V 
H«-gi.i (li Rendine. 

F'IFÌA.VDEI.F.O Ripeso 


R<'n(llnf Immi-I gitte B.irdot 


cielo X no-| Hello: Ass.i'sino di fiducia. 


M.iriiiiicei 


■|’ Thelll.iS 
Ftologiia: Ivii.ir.int.» 
FI .Slaiiu-v < Fi 


instele. 


QUItllNO: Oggi aMc 21,15 Tt-pllc.* llo'ton: B.iadia 


igtatorì. rivela la giandezzo 
ramino del inantu e caii.-.<» 
corno e beffa alla oriumla. Con 
simile materiale, che Poppino 
juaresch: aviebbe rifiufato, il 
>aittn Iw co.«truito un testo 


giandezzoi REALE: 


(Il « Omille I col» Vittorio C *« 
-.m.*!» ed Elen.i Zan-sehl 


Flr.inrarrlo; Un urlo nella nette, siili. Sistina 
celi J Weetivvard 


Kiirltdr. Fi.animrti.s. l.a Fenice, 
con Imperlale. Nomeiilano. planrt.s- 
rlo. Reale. Rl.iltn. s.ila Piemonte. 
COI» sal.-i Umberto, Salerno. Tirreno. 
Tiiscolo. ('Iiit.ano. TE.XTni; Cha¬ 
let. Il Millimetro. l(iilrtno. Ilo«- 


sede compietente parere contra- la maniera .seguente: rutcnlc ,n attesa l’utente chiamante. ,1 

T_ __ »_-I-.- _1- A __ _1- _ _ J_*l* r » . A ^ _z_ 


rio. oltre che por considerozion- che trova difficoltà a metters 


acustico indicherà la esclusio- .one. dipendente della STEFER s^glomi »%!'q, 

nc dell operatrice, la quale, ri- membro dell.-i C I delle Auto- tro Font.nu-. * .-\n»ore c chi.ic 

presa la linea sulla quale è linee; Renzo Pietnicci. dipon- i lib re x ;*l S.ilem- Margiu-nti 

m attesa l’utente chiamante. deriTe della STEIF'F^R. del Co- < l’.me. .'onere »• f.int.-isia x ,il Ti 


di merito, oltre che per l'cvi- in comunica/ onc con un ah- 
dente ingiustizia nei confronti bonato perchè il numero te¬ 
di altre categorie di laureati Icfonico di questi risulta occu- 
< laureati in giur*.«prudenza m pr.to. potrà r.vi'lEtersi al n. 
lettere, ecc.* i qual: hanno «em- 110 — che corrisponde a quel- 
prc sostenuto o conttruerenno lo ' 
a sostenere Io esame di Stato — 


■SI gli riferirà deH’cffcttua/ione mir.ito direttivo 
b- del servizio oppure altra even- init.'’rio; \'.3(eri( 
■c- tuale notizia nei caso, ad escm- •'••ndente dell-» S 
li- pio, che il numero richiesto ' di fnitorìnn: 
u- sia impegnato in una ennver- p.i.'.seggero. 
?I- «azione interurbana, o Tappa- dinmdente dell.-* 


segreteria teleL'nica rocchio sia guasto, ecc 


a sostenere Io esame di Stato — indicando il numero delTnh- Il servizio della chiamata 0«car D'Ottavi*-», passeggero | 

anche perchè rs.«o la ritiene borialo con il qii.ile ha urgentr urbana urgente è già da lem- '■'ilvano Modern;i. p.'i.«.«egaero. ■ 

contraria alla Costituzione, in necessita di comunic:ire. po in funzione, e con piena -Sergio Gunnelia. dipender.tc| 

quanto tende a propagare Tap- L’operatrice del 110. me- soddisfazione del pubblico, in Iella STEFER e dirigente sin-' 
plicazione di una norma co- dianlc Tutilizzc» di diversa linea vari importanti centri telefo- -Idarale dell.-* CLSl.: Giuseppi -1 

stituzionalc telefonica e facendosi prece- nici. Pace, dipendente della RTEF'FiH ' 

Mo è proprio que«to che è dere da un caratteristico se- Il suo costo corrisponderà, e membro della C 


dente dell.i STFiF'FiR. del Co-i< )’.»nc. ainiire e f.int 
mir.ato direttivo d<‘l Sind3C.Tol^''lV’'.'- " 
init.'’rio; \'a(erio F'racasso di -1 'bliivie 

•'••ndente della STEFER in qua-1 

' 'il di fattorino; Gio'g-o Gaio. ! ISTITUTO GR 

pas.seggero. Aldo Be-iedettil - Quf'la «rr.». alle i 
din'udente della STEFER e .«e-t''’ TUtituIe Gramzv 
gretario della Cl r<*r la CGIL. ' **' 


i hlere X al S.ilent- Margin-nta Iw 

« IMne. a.ni.re »• f.mt.asl.a . .il Ti- ^-atroJe. „ 
ziane. « Il ferreviere i all Lln-s»- . i i «i 
» Prima (h'I diliiviex .’il Mi tr< ' ®* ***'' 
Driv.-In uni atto] 

ALL'ISTITUTO GRAMSCI f?", 

„ - n .«tiCè il . 

- Qiirxla «rr.». alle ore 19. prea- = 

«■*’ ITrtituIe Granirci, Il cletti'r .l’i 

Briizio M.»n7(.i chi t«Trà 1» secef»- *' 

< 1.1 le/ldiie (III corse sul teina ’oarte dell 
' Indirizzi c lince di sviliippe GJi atteri, 
(iel/.'i p-ilitic,i ecenemic.i ir» FFa- zia Ceffi, 
II.» d.3l itM'» .-*1 1957 I jerio e gl 

UNIVERSITÀ' POPOLARE l -lono stali 


«p(‘tt.3coIl leatralll Brlslol: Bandite, con R Mltehiim 


(•■■n rivista De Rell-Mediigne 
Ingnsso rentiniiato (|:iMe I7..3U 
RIDOTTO EI.ISKO: V la a|>ett.i 
celi gl-illl diretta d.» C Lom¬ 
bardi Alle 21.15' « Landra x tre 
alti di V TI'Ti 


vatrale. ottenuto la s»>vvenz’.o- eia C Dorante 


rial Mini.stero e convinto al- 
i attori ad affrontare 1«» 


21.15’ < VrtTiirIni «»■ ii.i«( e x 3 al- 
Il e 4 (piadri di Bred* F*.*ltri 
nteri 


Italiana 


'»* M L Celli e C 'l’.tiTilx'd.illì 


! .-MI*- 21.15; <• 

A .S ili » li 
VM.I.F.: Cl* 


Regi i dell'.Hit. 


4IVERSITA' POPOLARE 
AITl'nlvrr«il.5 Popolare II* 


falso, dato che il regolamen'o gnalc acustico, si includo au-iper 
fìn.'ra emanato è precisamente tom.aticamcnte nella cnnvers.3-j ren 


incostituzionale 


zi<ine urbana 


qtialì-i ta 


):-.»ya Buttato 'il rlliove umo-i sA riHI: C la llallan.-» di Pro«. 

.«tìca il !(tVoi.» avrei*ln' p.*t-,i-| * .>** M L Celli e C 'I',tiTil>«'»l.iiiì 

‘o co.«t;lii:rc uno s;o pur rozza! .-Mie 21.15; <• .M.tra dih ndili x d 

(l'ira della imbt.'C ILtà di un;» ..■^. **1.' HeKi* d'‘>l'.»ut"re 

•uarte della borghc«'.i it.iljana.j ''*•*',*;■ ^l'i’ 

I . pnell Alle 21.1.1 (demani all* 

GJi atteri. :n te«..i M.ano l/Ct-- jy iiliim;i f.imili.irel ■ I.in.i * 

zia ( effi. I hanno ree tata «iif ii e.iv.ilier*-x 
jerio e gli effetti per !.t verit.ii TIRm 

•lono stali ri«ibili lo .ste««o. 1 

Il pilbblìro. ciie invitato (e-rjl IRF'O F. TFIGS'I - viale Traile 
lira commedia .«; c «coperto vere (Pzz.-i Ippellto Nlrvo) 


Itreaitvvay: Il v.ig.ibeiule della fe- 

ll’st.l 

Calllunila: Un .«ole gr.inde aine- 
re. celi K .Nev.ik 
r.ipamirllr; Itip'se 
Ca'alelll; Ripe?" 

Cn'xie: Hlp'-se 

CnMrlle: Celpe di mane a Cret.i! 

ceri D IP’g.irdc i 

l’riiirair: LiIxt.i iixcit.» ! 


Imminente al Cinema 

CAPITOL 
A RISTON 
PARIS 


Pro<i.»| ( hir^a Niiov.i: C*inic* • 


la C)Ii^ i 


Mxira (Jifi'juliti » di t C'IrMRiia; Il |>ri|;ionirr<' drlla nion<l 


C’.i-' riiir-Sfar: ViMuria 


prif»|| All*' 2I.1.S (domani idi»* 
17 idtinix'i f.tiiiili.ìTf*) « Ltn.i i* 

d r.iV.iliiTo » 

CIRCO 


Oggi alla 




PROGRA5IMA NAZIONALR 

Ore 6.40; Previsioni del tem¬ 
po per t pescatori; 7- Segnale 
erano - Giornale r.idio . ieri 
al Parlamento. 3-9 Segnale 
orano - Giornale r.idio - R.as- 
segna della «lampa italiana. 11: 
La B.3dio per le Scuole. 11.30: 
Musica «tnlonica. 12. Vi p.iria 
un medico. I2,i0 Canzoni pre¬ 
sentate alTVIII Festival di S.an- 
remo 1953: 12.50; 1. 2. 3... viat; 
13: Segnale orario - Giornale 
radio: 13.20: Album musicale: 
14: Giornate radio • Listino 
Borsa di Mil-ino. t4.15-M,.'ìO: 
Chi è di scena? 16.15' Previ¬ 
sioni del tempo per i pescatori: 
16,30: PaDgi vi parla: 17: Pro¬ 
gramma per i ragazzi. Il mi¬ 
lione. di Marco Polo Quinto 
ed ultimo episodio, 17.30 Ci¬ 
viltà musical-;- d'Italia. 13- F .r.- 
ta«ia musicale, li.45- La setti¬ 
mana delle N'.azionl L'nile. 19; 
.Aldo Majetti e la «ua orche¬ 
stra di t.inghl. I9.t5' Il R»- 
dotto. Cinema; 19.45: La voce 
dei lavoratori: 20.30; Segnale 
orarlo - Giornale radio; 2l; 
Passo rldotti.sslmo - Concerto 
del violoncellista Maurice Gen- 
dron e del pianista Jean Fran- 
galx- Bmhm«. Semata l.n fa 
maggiore op 99; 21.45- fi Con¬ 
vegno del cinque; 22ZsO: Ve¬ 
trina del disco Mu«ica sinfo¬ 
nica e da camera 23; La voce 
di Edith piaf. 23.1.5- Oggi al 
Parlamento - Giornate radi*». 
24; Segnale (irario - Ultime r.o- 
tizie - Buon.anotte 

sbiOSDO P 

Ore 9: EaTcmerldl - Notizie 
del mattino • Almanacco del 
m em: 9.30: Gino Conte e la 


sua orchestra; 10-11: Appunta¬ 
mento alle dieci; 13: Le nuove 
canzoni italiane Orchestrma 
diretta da Willi.im Galas«ini: 
1.3.30; Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - « Ascnilale questa 
sera., x. 13.45. Scatola a sor- 
pre«a; 13.50 11 discobolo; 13.55; 
Michel Legr.vnd e la sua or- 
chr-sira. 14 30. Giuoco e fuori 
giuoco, 14 45 Quattro voci e 
un pianoforte; 15. Segnale ora¬ 
rio Giornale r.idio • Qu.vlcosa 
di vecchio, qualcrisa di nuovo. 
qualci->«a di blu .. Variazioni 
musicali. 16- Terza p.igina. 17: 
Giroscopio. Panoram.i d'arte 
varia; 13; Giornale radio - Ra¬ 
mona Romanzo di II. M. Jack¬ 
son (seconda puntalal; 18..30; 
Balliamo con Kurt Edelhagen e 
la sua orchestra: 19: Oasse uni¬ 
ca; 19.30- Voci, chitarre e rit¬ 
mi. 20 Segnale orario - Radio- 
sera. 20„30 Passo ridottissimo - 
Il Firmarr.erto di Radiofortuna 
'.•-ai. 2('',45-. Il teatrino di Carlo 
C.vn'.p.inini 1 ea^I «ono #< i 21 
e ;.5- l’rrgrammi-.«Imo Orche¬ 
stre di-otte da Arm.-trrio Fra- 
gn.v e Armando Trovajnit, con 
Lelio Luttazzi e I suoi solisti - 
AI termine: Ultime notizie; 22 
e 15: Altalena Radiocommsdia 
di Michael Britt. 23,15-23.30; 
Siparietto. 

TERZO PROGR.\MM.\ 

Ore 19 15; Muzio Clementi: 
Tre valzer; Sergei ProKoflev: 
Siinata n. 3 op 23 (da < Vecchi 
qu.ademixi. 19..30 La Rasse¬ 
gna Fiioson.i. 20- L'indicai*.re 
econcmic*'. 20.15- Concerto di 
ogni sera J Ph Rameau, A 
Roussel, C IX'bussy. 21: il 
Giornale del Terzo; 21.20- Le 
TCitiratI Lxil udlcf KXt'l lr\f 
SCO Tre atti di Jules Super- 
-vielle: 23; Joaquin Turino: 
Quartetto in re. 





mem 






Carla Del Poggio è Unterprete di ■ Dar dozzine 
acarlalte ■ in onda alle 18,13 


TELEVISIONF, - MERCOI.F.DI 
17: I-a TV del ragazzi - « S.'«l- 
tam.vrlinn t. «ettim..-»nale per 
i piu r'vcinl 
I3;;0. Trleglr.rnalt. 

13 45’ Due dozzine di rovr srar- 
lallr - comm.edia in tre atti 
di .AId<» t>*- Benedetti Con 
Carla del F'eggin Olarlna Ve- 
ranll, Giar.m Santuccto (Al¬ 
berto Veranll, Umberto Mel- 
nati (Tommaso SavrIII). Uni 
(Rovinai. R<-gistra- 

Zi'ir.e 

20.30, Telegiornale. 

20.-50 ■ Fa rovello. 

( 21: I.e ranrnni di tutti - rievo¬ 
cazioni musicali di l.iician*-. 
Saire e' Ettore Scola. Settima 
punlat,-! ri.il 1932 al 1535. dal 
titolo dell-a piu celebre delle 
r.-»n7*'ni di allora. « .Mariu - 
tutta I.i mi-» vita ««-i tu « 
.Adatlamenli mu«ic,*li e dire- 
ZK're d *'rrhr«lra di Franco 
P:«.-.r.o 

22.U' Ij nostra Polizia - ser¬ 
vizio di Erzo Trapani e .An- 
t. ni*' Tama«sinl sui vari ser¬ 
vizi e le allnbiiziont de» re¬ 
parti della Polizia 
22.40- La macchina per vivere - 
.3 cura della prof. Anna Ma¬ 
ria De Giorgie. Il nuovo elei** 
«i r>ccupa In particolare (legli 
organi sensori, quegli organi 
noe medi.ante I quali il corpo 
umano viene a contatto col 
mondo esterno. Si cominci., 
iiuindi crn gli orecchL e vi., 
via SI continua col tatto, l'u- 
liito. ^•^.l^a1to. il movimento 
m*iiscoIare Collaborano aneli.- 
il prof. Stoppani, dell'Univer¬ 
sità di Torino, e il proL Me- 

ria r*h^ rjTfdàlI**» TTr»f«zo^«t% 

dirige da 15’ anni rìstitulo 
: di Fisiologia. 

23.10: Telegiornale. 


ho 'I " i>eriino c.'imn'.iiiicni.'ii'* 
con l'autore .-Xch at'or;. per re- 
«'are in tem-| rivend ca'.vo «nc 
.;iT..*’no i'i rìclii.'s'a rii iin «n 
;>ra'-'>l'io per le'.'oro <-h t''»r,a'.c 

Vite 


i CINEMA 

» I/€ belle deirari.Q 

• l'n film .sulle - hostess -. C'.- 
f una picrr.la p.irte di tipo pub- 
0 biirit.ir.o e fals'.n»«-nt»' docu- 
I ment.ìrio .«iil modo con cui .*i 
» dnen'i -beile delT.ir;-.-, E 
J poich»'-. in «e. t.ale j .irte er.i 
0 -ìbb.'.stanz,. futile, s; «• rii'or.vo. 
f per sorregger.';*, ad u:.a ,«:<» 

J .-lellii.a '.•:»tinH"*t.''lc- nn.i ra- 
I gazza ro.Tian.i spisjli.a'a •• te- 

r l vt,.rda «1 mette ,i volare per 
I f.ire un dispetto al fid.tnzato 


vere (Pzza Ipp-'lltr. Nlrvo) w'nna ria ... riuere 

rtilU I giorni 2 xpetlaroli ore ir. ‘ I''-3'”>re ross.i. con 

e 21 Pren*>t.az te| M»a-246 e , • '‘ ^ 

pr. sso AHPA - CIT VIsit., all*. ‘ •*'^^"'*: J-* n...r.*l.in.. rlsp. tt* 
zoo Ampio p*mtegglo. , J,'''' . t* 


CINEMÀ-VARIETÀ 


Xlh^ntlira: Il pi inr>t;ì dovf Tiii' 
fi'fno vi-rih* r nvi^t.T Mur**i 


t’Ioiiii»: Ix.i r:tf( izz^ì rh<‘ ho 

lo. «-on N' WiMnl ! 

eli Kirn/ti: yujncJo l'amor*' 
^ mm.uizti ron A Hlyth 

Colombo: lUp^ 

C*ol«inn;i: M<»U\m in ni;i5c1if*rH 
C’olo^sro- l)f>nn;« <l,i umtlrre 
Columbiis' Pi.imir.i con G 

P. rk 

f'or;«lb»: k.t ni*>rKÌ.4n«« risiM'ttr^s.i. 

I nn I) 

CrlA4»^oiio: n Cf'Tì Ci 

Cri^l.illn: l.:t4|y Gttiliv;^, rr*n C 

IÌ4'Sti'n 

l^rcli Scipiotii: 

l>r| llorfiitlni. rapin.* 

ri»n W 


: \lflrri: Il ri»«5o. r«»n Tonytl^**! Piccoli: Hip4)A(> 

Curti» #■ rivista Urlla Valle: Ora X. colpo «cnsa- 

%mbra>.lo\lnrlll: Il pi.inct.'ì dove* 7 i»»ntb*. c»*n I. D.irr.cll 
rinfemf» C viTil»* f* Delle Maschere: Questa notte o 

Princlpr: Kli.tn.'i r kIi \i. mini, r<*n mai. con J Slmm«»ns 

1 Ib^ri^m.cn #• rivist.i » Delle Mlmoce: Fratelli rivali, con 

Voliurno: Il pi.«n«-txi B Taylor 

ru» verdr c Vor.^i-* Delle Terra^re : Canyon River, 


GABRIEIE ftKZETTI 

, MARFOVALDEM^n 

ANTONIo’nETIWfIGai 


CIN^A: 


I con G Montgomery 
[ D<qie VIFForle: Interludi**. c*>n 
B razzi 


AVVISI ECONOMICI 


(> CuaiINRMClAàJI U 18 

V. CARRARA. Ttaltat* « MOBI- 
..EIERNta Coiwegna nvuitqu* 
grati* Anche IO rate, aensa an- 


! Del Vascello: La segretaria quasi 1'■‘''P*** **1^** 5***! ^ .*** Chiedete 
orivata. con K ll.-nbum i -.t.l'-go 15-1» Hai 


privata, con K lit-pburn 
Diamante: B»H il mancino 

PRIME VISIONI [Diana: 10 000 camere da Ietto 

Xdrlann: Le fatirFn- di Err*>Ie. ren' con D 5tartin 
-S Kosein.a JDorla: S<>uvenir d'Italle con G 

\mertca: I,a l>ella di Mesca, cr*nt Ferzetti 
F Asiaire [Due Allori: Destinazione Parigi, 


F Asiaire 

Arrhlmede: T4 e simpatia, con D 
Kert 


Due^M^enu^^n'bravo di Venezia! - Casllina 


rVHIFI.r.SSIBILl DaLM.AR rac¬ 
cordati per scarteatorL rtbalta- 
elll. trattori, bulldozer, palt-carl- 
catrlcL macchinari a comando 
■ >le<<iinamico - Prezzi fabbrica - 
A*s.»rtlmento pronto . INDART - 


17*25 (accanto Pantanella) 








OGGI ha avuto inizio la 
vendita di abiti, sopra~ 
biti e taHleoTs con sconti 

del 20 e 50% 


I Edelweiss; I.a saga del Coman- ' ' 

I rhes. con l> Andrews 
Eden: l..e p..ntere del mari, con I) AUTO-CICLI 

R Reagan SPORT t_ ’* 

I Esperia; Le r...ttl dello «capoto. -T- .- 

i con D .Murrav .XTTENZIONF.Vt l rgrmi «onlan- 

• Espcro; Il m«-d*co e Io stregone. ** X ESP.A oppure altra MOTO- 
ron M M..«troianni I.EGGERA, anche TOPOLINO o 

Eurlidr: S.'ren.'ita per sedici bion- SEICENTO (8I94M). 

de. cf.n C Villa .. . . 

F.xrrlvtor: Pi.-tà per I giusti, eon i7i ACtll'ISTI VI 
K Doiigl..s appartamenti 

I Farnese: t'I..«*e di ferro, con F - - 

Fischer ilORDIGIIBRA • Riv 

(Farnesina: Rip*-'So ri - VENDESL AFFI 


ACQl'Isri VRNUITR 
APPARTAMENTI lEKRKNI 


IlORDIGIIBRA • Riviera del Plo¬ 
ri - VENDESL AFFITTASI vOIo. 


I Faro: Montecarlo, con M Dietrich appartamrnlL terreni ABenxla 
j Flaminio: Come prima, meglio di GarlbaldL Corso Vlttor1<\ 10® - 
prima, con R Huds*'n Bordighera 

Fogliano: L'oro dei barbari 

Fontana: La mantide omicida jj) OFFERTE CAMRRB 
Garbatella; I,.5 magnifica preda. PENSIONI 

eon Mi rosi a va _!-!-- 

Oardimeine; Ragazze folli, con B AFFITTASI centralisalma Iran- 
Bardot aullla a Impiegato ambiente di- 

Giovane Trasteiere: Riposo telef. «86 633. 

Giulio Cesare: La sete dell'oro. — 

con G Ford — 

Golden: Belle ma povere, con M **2**«*m*^«»rt ^ ■ a 

All.'tslo ■ UAVfiai» ^ 

Guad.ilupr: Riposo . 

llollvnond: La sete delForo. con ^MPRES A COSTRUITIONI o^ 

fresi subito disp*-'sto trasferirsi 


ROMA • Via Condotti, 12 


Vf ri>rn a*^-.- «e..--^ - -- — - 

Impero: I Irò mo 5 ohcltiori, con ovunque. Contabile Ria 

l!. Tumor dente da Primarie Impreco edi- 

■ ■•«•«itiv. \.s*t« i I <ai>l8.airA8t» Piaal «aa%Aaa* •• V.t. .. »s i » « « « 

terraneo. c*in R Taylor clallzzato amminlstraztone cpe- 

Jonlo; I 7 dell'Orsa .M.iggiore. con ral contrIbutL lavori ufficio, ma- 
E R Drag*-» garzino ecc. Scrivete Caselli 

Iris: l.a rag.izza di La» Vegas. L 56 - SPI. Via Parlamento 9 - 
crn J Russel Roma. 
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Gli avvenimenti sportivi 


CICLISMO 


LA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA SARDEGNA 


Rìk Von Looy trionfo o Cngllorì 
battendo tre compagni di fugo 









% Il belga ha regolato facilmente in vola- 
ta Keteleer, Boni e Rollami che ha raf¬ 
forzato il primato 

0 Dovremmo ripetere il (liacorso fatto dopo 
la tappa di Civitavecchia, ma a che var¬ 
rebbe ? 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIAHI. 25. — Chi una, chi (Ine, chi tre, dii niapnri ciji- 
(jiie volte, tutti, oppi, tielhi corsa da Nuoro a Cuflliuri, sono 
rimasti appiedati. Nella corsa di oppi, il Giro della Surdepna 
ha dovuto superare un lunpo pcz:o di strada in terra battuta 
e cosparso di phiaia, dove pii atleti hanno ballato un ballo 
maledetto, e dove a centtnatu sono scoiipiate le pomme delle 
biciclette. Soltanto lìaldini e llobet si sono salvati dalla 
strape. tutti pii altri, ripeto, hanno dovuto fermarsi, una, due, 
tre. mapari rìii'iue volte, lì poccro Gt'iniiiiiiiii, che è niiuisto 
senzii pomme. non solo ha dovuto dare l'addio alle residue 
spr’rauze (li tornare a rivenire la maplia del ■-leader- ma 
ha addirittura arrischialo di arrivare fuori tempo massimo. 

(hia tappa driimmiitica e micidiale, (piella d'oppi. E rivolu¬ 
zionaria, anche se non •'> stata duramente combattuta. Defdip- 
pis, ^S'abbadin, Pambianco e Cariasi, che ieri ci avevano 
fatto gridare di cnlti.sia.sino c di gioia, oppi sono rimasti presi 
nella trappola, che ò scattata ad /sili, a tre optarti della di¬ 
stanza. Sono fuggiti Boliet e Deri/cke, ma .subito sono stati 
P/itsi.^ Sullo slancio, poi sono partiti Keteleer, Rolland, Boni e 

Van Looy, che hanno trovato , — 7m—^ - Z -^ 

disco verde. '' anche Bruni, 



f ciiie viltorie consecutive co- 
Htitiilrebbero un caso unico ut 
ipicslo c.impionato della La¬ 
zio ,M.-| il latto e » lie alleile 
domenica i bianco azzurri 
ii'iifiiiii.iiino dei lavori del 
f iltore c.iinjMi contro r.Atalan- 
l.i Sctiiiiic con la .spcr.inza 
naliiralnicntc die lill orobici 
Fulvio nella polvere »"n .siano m vena dt brutti 

hclicrzi del tijjo di (|uel|i >iio- 
- Hernanli„i"' l.cciili Poi cali .dia Kiorcntlna alla Ilo- 
cpi .. llcriKirPini'” K' l oro ,,,) ;,1 .N.ipoli tanto i)ir in- 

ic tii faccia le vuliyie . lier- teiulcrci 




A noi faceva rabbia vedere 
scappare lìoìland, cosi libe¬ 
ramente. Ai nostri corridori 
evidentemente no E pcrciù 
.siiinio tornali alle solite Sia¬ 
mo tentati di ripetere pili it 
discorso fatto l'altro giorno 
a Civitavecchia. Ma rc.si.stiii- 
vio (dia tentazione, perchè 
pensiamo che sciuperemmo 
tf^mpo e spazio. I nostri cor¬ 
ridori sona proprio come le 
lucciole: si accendono c si 
spengono. 

Detto, dunque, che Van 
Looy si è imposto con assolu¬ 
ta superiorità nella volala con 
Keteleer e Boni, c che ora 
Bollaiid è - leader - con !i'2S" 
di vantaggio su Vati I.oop, 
jio.s.siumo girare il filili della 
corsa 

Il tempo ha fatto un volta¬ 
faccia: la montagna del Ge¬ 
na rpentu si è mr.ssa un cap¬ 
puccio di lieve, l'aria è fred¬ 
da, il ciclo grigio. Seguiamo 
la corsa da Nuoro a Cagliari 
sull'-Ammiraglia • del dottor 
faccetti, l'abile c intelligente 
direttore di corsa. Nella scia 
del gruppo scendiamo velaci 
ad Uniferi, dove iniziano le 
rampe che portano al frnptuir- 
do di montagna di Ololol. E' 
scappato Monti, e gli • assi • lo 
lasciano andare. Poi, Bobet è 
a terra vittima di un incidente 
di macchina. Ma nessuna gli 
rende la vita dura: Lotiison 
ionia rapidamente in compa¬ 
gnia di Barhotin e del fratello 
Jean. 

Spunta il sole. Monti va in¬ 
contro nd un pieenlo .sogno di 
gloria. L'insepuc Panbianco, e 
il gnippo si spezza: si perdono 
Cioncala e Chacon. A mcliì 
della salila, il vantaggio di 
Monti è di l'OS". Soltanto Pan¬ 
bianco incalza Monti, r lo rag¬ 
giunge proprio in vista del 
traguardo di niontnpna a pilo¬ 
ta SII. Volata a due, dove 
Monti batte Panbianco di un 
buon paio di lunghezze. Quin¬ 
di arrivano Falìarini, Baha- 
montes c Ciampi che sono in 
ritardo di V3T‘. Segue il grup¬ 
po. con Cariasi in testa a 
V4T'. 

.Strada bianca e ghiaia, 
ghiaia, ghiaia, sull’aspra mon- 
tagna della Barbagia. Resta¬ 
no a terra con le gomme una. 
due, tre, magari cinque volte 
tutti i corridori con le sole 
recezioni di Baldini e Bobet. 
Intanto nello di.sre.sa di Ololoi 
.si r.saiirisce la fuga di Monti 
e Panbianco Scatta Baldini 
ma il gruppo reagisce. Sic¬ 
ché. la selcrione terribile è 
provocala soltanto da quella 
vera c propria strage di gom¬ 
me che vi ho detto. Restano 
al comando Afes.sina, Falìarini. 
Dante, Ciampi, Fini. Assirelli, 
Bobet. Conterno, Baldini. Bo- 
ver, Van looy, De/ilippis e 
Sabbadin. 

Quando si torna sulla stra¬ 
da d'asfalto, dalla polvere 
sbucano sparati prima Coppi, 
Boni. Bahamonfes, Panbianco. 
e noi Bolland. De Bruyne. Ke- 
telecr. Nencini. Carlesi. Gag- 
pero e Coletto. Ventiquatlrn 
uomini in fiipa. sul /ilo dei .SO 
all'ora offrono uno spettacolo 
fantastico. Ma le salite non 
sono ancora finite. Quindi tor- 
Tiramo al tira c molla, al molla 


(■ tira. Perciò, anche Bruni, 
Foriiara, Ronchini, Cauti reti r, 
Poblrt, Cestari e Monti rie¬ 
scano a imrtarsi avanti. 

E siamo a mctd del cammi¬ 
no. La lolla si .spcpae. Filic¬ 
eli; ver un paio d'ore In ocr- 
sii è lenta, iioio.sit. Finnlmente, 
ad /.sili scappano Bobet e De- 
riyeke. Elettricitò. Ora, tutti, 
disperatamente, si buttano al¬ 
l'inseguimento. E cosi Bobet e 
Dcriyckc perdono la piirtitii. 
Ma, ormili, la corsa lui pre.so 
fuoco. Sullo slancio della rin¬ 
corsa Il Bobet e Deripeke van¬ 
no via Keteleer, Rolland, Van 
l.ooy e Boni. Disco verde. A 
Moiiiistir, la piittiipliii di pun¬ 
ta lui •f'.l.'i” di vanliiggio su 
Fallarin e fì'.'l.ì" sul gruppo 
Non ci resta ditiipiie clic cor- 
rere a Cagliari, dove si svol¬ 
ge razione drcisivii della eorsn 
di oggi E' una azione a netta 
favore di Van Looy che entra 
per primo sulla pista di terra 
rossa, c a scatti raggiunge il 
tragiinrilo. invuuo inseguito da 
Keteleer c Boni. Rialzato fi¬ 
nisce Rolland- Lunga, lun¬ 
ghissima è poi l'attesa. Falla- 
rinl è stato ripreso dal grup¬ 
po. che risulta battuto di 7'54". 
Rollatili sorride. E pare che 
dica: - Forse, il gioco è fatto! - 
Domani è In programma la 
Corsa da Cupllari a Oristano, 
di chilometri 150, con tm tra¬ 
guardo di montagna ad Arcu 
Cenno, lassù a quota 549. l vo¬ 
stri ripartiranno alla riscossa? 

.Speriamolo; speriamolo an¬ 
che se ormai Rolland sembra 
dentro una botte di ferro. 

ATTILIO CAMOniANO 




piedi .. fleriKirdini'” K' l i.rii ;,1 .N.ipDh tanto i)ir in- 

c/ie tii /«celli le valigie . Per- iciulcrci 
naritinill - e gin /lordate di 

/tsc/ii II non Unire fucsia la Prospettive poco rosee 

colonna sonora liiiu.sic.i cil 

orcticstra dei piu f.ictnoruM Cooiiiiiiiuc liiiofiiiii ricoiio- 
tlfosi ttoreiitinl) della partila 'ocre die por eveadon rcyi- 
Fiorcntina-l.aneri.ssi vini., d.ii 'frati leiinhih proyro'i. il 
padroni di tasi j.er due idi ploio ilelln l.nzio rio« m c ele- 




, 4 ;X" 


«I lina. 

Ora, fUnj r- i Im* s| • 

pr«*iHU»r<* If Hifv»*- <Ii rnj***'h* 
Il ili c|iielIo. n<»! |)4 f<», vorri-m^ 
inn ricnnlari* ai *‘Oht| - l sva¬ 


luto i'fvi’xsn'dmrNt»* /il t/;fif>. 
tfintti (ili» (nntitl 1 tififsi iiKifi- 
itzznrrt //o/i Np(»/(i/io p/u i/i 
inni rtnidutii i'Uimoi i>sit cttiiK* 
l/UViilJ ///*li/i ■sCO/'iO iltinn 


il .1 

w ■ s* 


^ liildadie,.. die il JJeriiardim "'‘''e' d caod.io iteli nl.enatu. 
^ di iiucsia .stai-ione c.dcistic.i f '' 'eri ilo ii nintin e sd.- 
XS e lo .sles.si) iilicnali.rc die. nd 'ali ez.-a appaia a i...i- 

Klro di 5 anni, e riuscito pri. ''l!" ''' ""i'“‘ ['/rane niiilie 
W nili a riportare a «alla il .so- fi,Indinne nelle relrnce-,- 

XX dauzio viola, e poi fargli vin- tn-'y «"ai poco rosee 

cete «no sctidctlo ed un se- '' prco-alaao c ,„.ygett,ie 
SX ci.iuli. picsli, ilandi. CM 111- ^ /a .mora 'faooo c / .Si- 

_ - . ... tlilto rilV M* lo» 4» M »^0 C/Olt/l 




ci-iuio posto il.indo co-l lii- 
Htro <■ fama non solo alla 
sriunclra. lino a litici iiioincnto 
una - provinciale-, ma anche 
a Firenze. 

{'niiitnii|Ue. lo abbiamo del tu 
non Vogliamo j.reiulero le ili- 
fese ili ne.ssnno Se si vuoi la 
iest.i di Fulvio io si di.M I hia- 
r.iini'iile. m.i. prini.i ili lom- 
picre l.de allo, s. pensi con 
dn sostituirlo, altrimenti Ci 
da cascare ilalla p.idella lid¬ 
ia brace. 


Italo che se oc c re.i) conio 
•.tringe ni getto il vurlafoglio 
con l’inteiirioiic crideiifc ili 
non niolliire .. 



Il vittorioso arrivo di Itik Van 
(seniiliuseiistl Keteleer e Unni 


Looy sul traguardo di Cagliari 
) (Telefoln» 


LORDINE DI arrivo! CLASSIFICA GENERALE 


Citi ll.iilsi |r.sili Ila • *11 • 

ta brace. Smobilitano i giallorossi 

Le conseguenze dei fischi ^‘* sparta pi.mge nemmeno 
NX “ Alene ride, e l.i Itom.i die 

Non cV veggtor inedicinn sembrav.. p.irlita eo.st bene, si 
cita le urta e t fiic/ii ver t trov.i oggi .dio .stesso livello 
giocatori d» ciilc/o. <• lynaii-Jo lidio .scorso .inno, a tre soli 
1.1 folla b.'i iniziato a (Isdiiar- punti il.ii cugini lii.iiu-o ar¬ 
ci — è la iiiecz'ii/ii Gratto.i zurri die doincnic.i t>ros.sini i 
e/ie parla — et si.imo im|)auri- potrel.bcro ridurre .incoi.i il 
ti Non al eapiv.i piu nie'litc. il..st.icio .grazie .indie .ill.i 
ci treni.ivano te g.iinbc In diffli Ile tr.i.-teit.i di lUi I 


Il VAN I.OliV die copre II 
pereorMi della terza lap|iii del 
(ilro elelistieo lidia s.irilegna 
Niiiiro-raglInrI <11 luti km. in 
ore fì.lU'lS". alla media di cbl- 
liiiiielrl 31.17/1 (ri.Il l'nliliiiiinii di 
30" 6.18*18"); 21 Keteleer s.l. 
con nidi, di I5" 6.19*3"; 3) 1I«- 
Nl S.I.; 41 lliillnnd 6.19*18**; 5) 
(*urle«t n 7*5l**; 6) lliddinl; 7) 
l'iililel; 8) Itriinl; 9> Clanipl; 
IO) Monti; 11) Drrljckr; 12) 
Ilaffl; 13) Ce.slnri; li) Dante; 
LS) Fornara; 16) Itoncblnl; 17) 
Messina: 18) Falìarini; 19) Do¬ 
ver; 20) Neiirlnl: 21) l’anitdan- 
co; 22) Saldinilin; 23) Copili; 21) 
l'etlrgrlnl: 25) Fini; 26) rimler- 
tto; 27) AssIreUl; 28) DaHamon- 
Irs; 29) (’olrtlo: 30) De Driiy- 
ne; 31) ('oiivrriir: 32) De Fl- 
llppls; 33) L. Iloliel; 31) Fab¬ 
bri. Tulli eoi tempo di ('nrle- 
sl li cui ritardo nfflrio.sn è di 
6*50"; segiinno gli altri con 
maggiori dislacciti. li francese 
Demlniani ^ in forte rllarilo a 
c.-tnsa di ininieri.se for.-ilnre. 


n 11(11.LAND 11.05*15**; 21 

Keteleer a 5*21**; il Van l.ooy 
a 5*11**; I) IIO.NI a 6 35**; 5) 
DKni.iPI-IK a 9*17**; 6) Sablia- 
iMn a 10*02'*: 7) l-.iiiililnllro a 
l-l'Ol**; 8) Conteriio c !.. IlobrI 
a 11*08"; 10) Fabbri e Dover a 
ll'ir*; 12) Deliriiyne, Falìarini, 
Itoncblnl. Fini. Coletto, Ciam¬ 
pi. Daldini liilll a 11*29": 19) 

I) erjc)(c a Ì5*ir*: 20) Drinil a 
15*50"; 21) Fornara. Assirelli, 
Coppi. Coiivreiir, Daiiamontes. 
Nencini. Messina. |>obtet. Ce- 
slnrl Udii a 17*08"; 3) Datile a 
20*20**; 31) Carlrsl c Ilaffl a 
22*21": 33) Chlarloiie n 28*15**; 
31) Aslrtia a 37*-t2**: 35) Monti 
a 40*51"; 36) Dnriiotin a 4t’37": 
37) DemInlanI a 44*35"; 38) J. 
llobet a 46*34": 39) Ciaggrrii a 
47*27": 40) Vannilsen a 17*28": 

II) Albani a 49*.50": 42) Pelle- 
grinl a S2*i7": 41) Tognarrini a 
59*35**: il) Fantini a 1.01*35"; 
15) Pezzi a 1.11*31"; 46) Pado- 
van a 1.12*11". 


5^ ti Non Hi eapiv.i pin nie'litc. 

ci treni.ivano /•- g.iinbc In 
’KS iitli'sto haii.iiuc. ci>s.i l.iri*» 
Xv C.icci.in- vi.i t.i pill.i al piu 
X\ presto possibile, scn/.i giiai- 
d.tio laido al sotlPc - 

K domentra. nell'incontro 


presto possibile, sin/.i giiai- 
d.tio laido al si.tfii.'.. 

K domentra. nell'incontro 
yiorenliiiii-I.iinerosst e pro¬ 
prio -sucresto coii t giocato¬ 
ri per non prendersi la rc- 
sponsabitita. davano snhito 
via ta imita, magari nd un 
avversano. Però, quando la 
(olla, ticlio ripresa oiimbii) il 
disco, cioè II applaudì, ecco 
che lutto tornò normale e la 
squadra vinse t fischi e le 
urta sono una medietmi tre¬ 
menda: anche i giocatori, no. 
tortamente ♦ freddi perdono 
la tramontana 

A tilt proposito, Francesco 




MENTRE I RINCALZI GIOCANO A CISTERNA CON IL NAPOLI B 

Oggi a Brescia ramichevoie 
tra la Roma e le ^^rondinelleu 

Rientrano Pìstrìn e Corsini - Pure oggi Bologna B-lazio 6 (con Vivoto ed Eufemi) 
e Fedii B Livorno B (aH'Appio) • Verranno ridotte le squalifiche a Tozzi e Pinardif 




Un mereoledì s pieno » per 
le .sciiiadre roniiine: oggi in¬ 
fatti la Roma gioca in anii- 
citevi.le a Bre.scia contro le 
rondinelle, inerilrc le riser¬ 
vi; della FKUIT incontrano 
il lavorilo 11 al cant))a Ap¬ 
pio (ore 1.')). la Roma B se 
la vedr;i con il Napoli B a 
(jislcrna ed i rincalzi bian¬ 
co azzurri saranno di scena 
a Bologna per un’altra par¬ 
tita del torneo cadetti. Se si 
agRiiinge elio pure oggi avrfi 
luogo la riunione della Lega 
nella quale si spera venga 
decisa un.a riduzione delle 
squalirichc a Tozzi c Pinar- 
di come auspicato dal re- 
elamo della l.ario, .si avr;t 
il quadro eonipleto degli av¬ 
venimenti delia giornata. 

Indubbiamente Ta miche vo¬ 
lo delia Rotit.a a Breseia sem¬ 
bra li piatto forte del pro¬ 
gramma odierno anche i>cr- 
chc nel corso dcirincontro 


si verificilerà il rientro di 
Pristini si intende |kjì che 
le indicazioni dclbi gara so¬ 
no attese da Btisini e Nor- 
daltl iier varare la forma¬ 
zione per l’incontro di do- 
iiieiiiea a Verona. Allo stato 
attuale delle cose non si iki.s- VORK. 23. — Domani 

sono avanzare previsioni parie In arre»» per Molano lo 

fondate sullo sebioramentt» agente del pugilato Andy Nte- 

gìallorosso però è accertato derrelter. ex-organlzzalore a 

che Corsini rientrerà tu sqiia- New York. II quale si reea in 

dra c quindi Mciiegotti po- Kuropa per cercare di concln- 

trà InrrTnr.. nella ‘lere alcuni Incontri che do- 

ira tornare nella mediana. iranno essere sostenuti In està- 


Sl’Olt V 

FI..ASn 



DRDNO SCARADELMN (che nclta foto vediimo Impegnato nel- 
l'ultimo incontro vinto a Bologna *ul bclg.i Alain Cbcrvillc) 
affronterà questa sera a Metlrc Io spagnolo Josè Gonrales. il 
simpatico • mucharho » barcelloncse salilo al rango «H « casilga- 
matU » per (ulti I pesi massimi Italiani. In Italia. Infatti. Josè 
ha battalo Luise, Friso, due volte Casiechl, Allevi, e recente* 
mente, nella stessa riunione di Bologna, Il grossetano Zanaboni. 


Irà tornare nella mediana. 

Comunque a disposizione 
di Busini si trovano nume¬ 
rosi giocatori: tanto clic Ma- 
sctti sarà co.stretto a pre- 
.scntare una squadra rima¬ 
neggiata per Todierno in¬ 
contri* con li Naftoli B m pro¬ 
gramma a Cisterna per l;i 
squalifica del campo della 
Roma B. Per roccasione so¬ 
no stali infatti convocati; 
Grappasonni, Nardoni, Maz¬ 
zoni. Franchini, Gastaldi. 
Compagno, Luna. Mcnichelli, 
,Jaco^,oiii. l^onìf,fZi. Pelle¬ 
grini, Tibcri, Ferrante. Sca- 
ratti e Fabiani. 

Come Corsini anche il mi¬ 
litare Eufemi potrà rientra¬ 
re domenica nella Lazio; an¬ 
zi s.ara in caniiK* lin tia og¬ 
gi t insieme a Vivolo altro 
illustre rientrante) nelTin- 
contro del campionato ca¬ 
detti a Bologna per ti ({ti.iìc 
.stainattina ii.artono da Ro¬ 
ma Orlandi. Colombo, Dt 
Vcroli. Troilo. Eufemi. Ca- 
stellazzi. Bravi. Menichelli, 
Vivolo. Scverini. Chiricallo, 
Giannini e Natati. 

Infine Tallcnatorc della 
FEDIT ha convocato i se¬ 
guenti giocatori per l’incon¬ 
tro di oggi all’Appio con il 
Livorno B: Ranucci. Lazzcri. 
Garzclli. Cosi. Pantzza, Ce- 
resi. Barbabella. Tomas-><v 
ni. Valli. Morgia. Nuoto. Mo¬ 
sca. Bellucci. Ferracci. Ber¬ 
rò c Carru.s alcuni dei quali 
s.ir.i-'.:ì4* p.ir;ieol.ir:i'.e:i:,' .-e- 
guiti in vista di una even¬ 
tuale utilizzazione in jirinia 
squadra nell incontro di s, 5 - 
bato con la formazione mag¬ 
giore del Livorno. 


Il concorso « Tris » 
di oggi a San Siro 

Iji ronui • Tris • di questa 
settimana e II Premio Tonale 
che si correrà oggi a San 
Siro. I.e scommesse per II 
• Tris » saranno aeceilair Uno 
alle ItJlà di oggi In tutte le 
sale corse dTtalia c nelle rl- 
ces norie Sr.\TI. 

D nostro pronostico e per 
GIVSITRA. GARONNA c ko- 
KADl’RR.V. 


te dal rainnioiir nioniliale del 
medio-massiml Archle Moore. 

Un Incontro non s-alevolc per 
li titoli* e In progetto per il 
15 giugno a Milani* contro II 
massimo Donano rltalia). fon 
NlcUcrrcllrr staggiano l’c.s- 
ranipli*nr del leggeri Wallace 
Smith, c li peso nirilio Jay An¬ 
derson. I (|iijll dlspulcrani*o al- 
niiit Incontri nella capitale 
tomba rila II I marzo. 

NIederretler ccrcher.» di con- 
rliiilere con l'organizzatore am¬ 
burghese Willy Knorzer II con- 
irallo per un Incontro di Archic 
Moore con II tedesco Seboep- 
pcncr. da tenersi ad Amburgo 
Il I giugno, salrsole per II ti¬ 
tolo mondiale. 

STOCCOLMA^Zà. — Il cam¬ 
pionato del mondo di calcio si 
as'sia a ollenere un successo 
scura precedenti. 

Dallo sladio di Solna. vicino 
a Stoccolma, dose risiede il 
qiiarllrr generale del comllalo 
organirzalore della Coppa del 
Mondo, si annunrl.i oggi, ossia 
a qiialtn* mesi dall'lnirio delia 
conipellzione, che la vendila 
del bigllelti ha già raggiunto 
selle milioni di corone, pari a 
circa Sto milioni di lire. CIO 
slgntflca che la Federazione 
svedese ha fln d'ora coperto Ir 
spese per I ramplonati stessi. 

♦ 

Iji partita di rugby Francla- 
Inghitlrrra. che si svolgerà a 
Colombes D I marro. sarà tra¬ 
smessa In eurovisione, con Inl- 
rlo alle lt.50. 

♦ 

MII.XNO. 25. — I .s r.T.S. ha 
convocato al raduno per t pl- 
siants i segiienli corridori: 
Gandinl. Gasparella. Slmonigh, 
I.omb.irdl. Elusone. Orloschl. 
Dianrheiio. Gaiardoni. Glanol- 
lo. Dono. Morosi. Rrbngbini. 
MIsantone. Giordano. Vigna. 
Roffo. Zorrl. Fartnea. .Arlentl e 
Damiano. 

n radano avrà Inogo dal 5 
al sa marco presso II centro 
nazionale d* sddestramento al 
cirlismo di Ferrri><ai. 

♦ 

.WroVA. 25. — GII organiz¬ 
zatori hanno comnletato il pro¬ 
gramma della riunione inter¬ 
nazionale di boxe che avr.5 luo¬ 
go Il .5 marzo al leelro Goldo¬ 
ni di \neona. Ecco il program¬ 
mi degli incontri professioni- 
silfi: Pesi piuma: Pravisant 
contro Valignant (ex evmn'one 
di Francia) li riprese: Pesi leg¬ 
geri; Dnsetlo contro Viareg¬ 
gio, riprese; Pesi ptnma: Pel- 
legrlnt contro Potei C rlnrese: 
Mixtlo Massimi: 8rarabeltin 2. 
contro Drunetti. 8 riprese. 


X sr.-^ «X V S SS-SIVS S.sr,, «'V*> - 

NN redoni*. Al - Donlegoill - (• ^ 

vO proprio quandi* perdi, m.'ig.vn 
NV ‘h*‘‘ zen», che il pubblico all- É 
NS menta gli applausi. Quanti ri- 
VO stillali abbianii* capovolto con 
NX titicslo sistemai .• 

^ Traballa la difesa 

Bugattl a Veruna non b.i 
Bvulu una giornata felice. Si 
SX dice die *iuaiche pallone polt'- 
va evitarlo, magari uscendo di 
porta ed elevandosi s*all.i mi- 
Rcbia. Forse sarà vero, perche 
CjN Uugatti è pres.xoccIiè Imb.it- 
tlbUe quando è tra t pali, ma 
In uscita gli capita qualche 

S volta di annaspare l'aria. Pe¬ 
rò francamente, addossare tut¬ 
te le renponsabllità a DiigaUI. 
SàW'bbc ingiu.sto. A p.irtc il 
f.ilti* che almeno due altri 
palloni egli li ha tolti Icttcral- 
mente dalla rete, avete consi- 
deralo per un allimo liliale po- 
JX leva essere la sua tr.inquiliil.5 
vX Ir.i t p.*li. alle spalle d; iiii.i 
>X difesa indecis.'t cd ;*nn.i.sp.iii- 
le che sixnbr.i star II iiiilc.i- 
ySe melile per f.ir di-spctlo air.it- 
SX t.ieco? E’ già la seconda voit.v 
Xv infatti che rallacco rcalizz.i 
yjN tre reti in trasferta, ma la di- 
SX fesa puntualnicnte ne inc.issa 
quattro 

^ Franchini o Beteilo? 

Ss Scmbruca quii.si cerio il rieii- 
Xc t**'’ di Franchini dopo te opa- 
SX che prove fornite da tìetello 
ultimamente. Scnanchè si ap- 
XS prese della riduzione de.In 








Traballa la difesa 

Bugattl a Veruna non b.i 
BVUlu una giornata felice. Si 
dice che *iuaiche pallone pult'- 
va evitarlo, m.xgari uscendo di 
porta Cd elevandosi s*alla mi¬ 
schia. Forse sarà vero, perche 
Uugatti è pres.xocchè Inib.it- 
tlbUe quando è tra i pali, ma 
In uscita gli capita qualche 
volta di annaspare l'aria. Fo¬ 
rò francamente, addossare liit- 


1 





sempre lamentato it malvez- giorni ili ripovu rirnnnvciii- 

^ -V. M gvf, a tn-«rx*v,« * 


,T|a f nT/IrrjfrZtJ || IKUtUft; t. ^ '••«•tir «li- 

Xj .4 p.iflc quello, non si era sirelli* a riniinziare al Lì 

SX tempre lamentato it malvez- giorni ili ripovu rirnnnvciii- 

X^ zo di lasciare Franchini troppo -i , causa de- 

solo, laddove era dimostralo 

JX che aveva bisogno d’aiuto per- C'* atlacr)ii subill. t on la 
Xc hel recupero? Ed in- conseguenza rhe neanche 

rece di Beteilo si era lodata rontro il Napoli, la Fioren- 

SX la maggior velocità ed li piti una c la Lazio potremo ve- 

derlo neDe migliori eondl- 


ullora che delle esperienze 
amare di Franchini —■ sempre 
troppo solo — si sia giorato 


zioni di freschezza 


«N troppo solo — SI tia gioraio ■ ■-- 

^ eV/ì:.; -.'t, 

r, eog.n.r r.rnicn. .ir.it,- n.,; gj.,I or.-ssi ,icl g.t,- 

Scambio raniaggiofo y 

Oh azzurri a Veron.i haniii. «cor*-.* i r.igazzi di nu.si:ii h.in- 
rivisto il loro ex-comp.igii>' no «li:iiis*lraTo di n.ai sentire 
A(iiic.xre!Ii D*f.illi egli .vpp.ir- m.nim.imenTe 1 incentro E se 
tiene alla società gialloblii. m.* /a seomp.ir.-,* di ogni inlert's.se 
CC* men.v vita oscura tra le ri- di cì.vyiif.e.i p.nrebbo appa- 
^ serve, neanche nella città se.v. ri re come una v.il-.d.i attenuan- 
jX ligera essendosi Imposto per te però .a smobint.vziono in 
^ I.V sua n.vtural Umidezza. Gii), -itto nella Roma .sembr.i vera- 
xX perchè Amicarelli sa gif*eare. me.ntc antisporliva e anlipa- 
JX forse meglio d) tanti a)lri in- r» . - 

Xi tomi Italiani; è un Ircnieo II caiO iihiggia 

XJ r.vfflnalo, possiede l'arte del 

5SS p.vsviggio ed è difficile supe- Quodro di questa smo- 

Xi t.irJo in dribbling. Però spes- btblarmnc in otto U - caso- 
NX so e abulico. indiDcrer.te (.hij^gia assume nnrs.ore p.i - 
ISS Manca di temperamento in- hco. ire pen tu' <tci'j«»e prai i 
^ sommi l*n PO- O'me Bemicco e non sempre forni le s mo 
^ del resto ohe s. concile eerte ‘ , ‘ -r-h’- .n f, ' 

^ r.oh'riamè'nle a<sà, . le.m a'/.',. 

«Ifgni p.irtil.i *7 ..I Korr.a Non si cre.le propri t 

jX *Tdelte a ,n f-tti che <ìhigg:.i 

SS ^‘**^’* ? p.’ii.» ver.irr.ente risentire la 

JX li N.ipolt ct^ellc Armcareilt sl.inchezza del Innao c.mipio- 


II "caio’» Ghiggia 

Nel quadro di Queifii smo- 
hitilaimnc in otto i! - caso - 


e ri.trj sempre f.mdJ/e < >’io 
i.'e /lineiate ii G'iij.'Ji.i di 
l’pni pi.'.’e e an.-he d.i f.r.;'., 
nolttriarnenle i:»».:i i lein ui.'.i 
Fon.a Non si cre.le pn’pri > 
pmibi.'e in filli che Ghijj:.i 


f 


Il sessanta milioni. ^ .,._j t 1 ell'insor,„”j 

M. M. delle prc^rceupazioni deriran- 
iipli dal nastro bianco che rc- 
centemente h.i allietatsi la sua 
cj».i. Si ruo.V per forza at- 
ngal Inbnfre il » c.ilo - di Ghiggia 

ulv a.ì lanario o eoltiro colonia 

ma se si tiene presente ih* 
aia la scorsa st.igione si era 
»tp’ »» 7 registrata una cera e proprio 

DI» biaBCOaZZtUTO. J,.,.,,,, g, scudi contro / ex 

Tom.ua tra le mura amiche e.jmpione de: mondo, si redr.i 
la Lazio è tornata a vincere, r.'me ci «la rer.imenfe da dn- 
s:a pure stentat,vmente co- bitare della fondalerra di cer- 
niunquo s: è tiattato di un te aecu<e. .4nche .se vengono 
punto prezioso per la classi- proprio da hen indiriduati am- 
fiea. E poi e*è la speranza che hiVnfi della stessa Roma. anzi. 
domenica 1 bianco azzurri vo- proprio per questo _ 


gliano ripetersi: per qu.into 


R. r. 


L'UNITA 


La seduta alla Camera 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

muoviamo alle autorità ec¬ 
clesiastiche — ha notato il 
compagno Gianquinto — non 
significano affatto attacco 
alla religione, come si vor¬ 
rebbe far credere: e ha ri¬ 
cordato numerosi esempi di 
governanti cristiani, creden¬ 
ti, che avevano difeso le pre¬ 
rogative del loro Stato dalle 
ingerenze clericali (Repub¬ 
blica Veneta in testa), senza 
per questo c.ssere mai tac¬ 
ciati di voler attaccare la 
religione. 

Ma il punto ò un altro: 
oggi i deputati democristia¬ 
ni, i rappresentanti del go¬ 
verno non negano questo in¬ 
tervento del clero: lo giusti¬ 
ficano, anche se non si tratta 
davvero solo di intervento 
< esortativo », bensì « nor¬ 
mativo >; comandi, ordini 
diretti al cattolici, che li 
vincolano in quanto tali, mo¬ 
niti di sanzioni per gli ina¬ 
dempienti. Nc si possono 
spacciare i Comitati civici 
per semplici organizzazioni 
di elettori, poiclie — c lo di¬ 
mostrano le direttive loro 
impaitite dal cardinale Siri, 
dal cardinale Nizzardo, ecc. 

— essi rappresentano uno 
strumento concreto dell’in¬ 
tervento dell’autorità eccle¬ 
siastica negli affari interni 
dello .Stato italiano. 

K' lecito (pieslo interven¬ 
to? Il potere ecclesiastico c 
diiiKiiip senza limiti? Può 
vincolale le liberta di'i cit¬ 
tadini ;il di la delle leggi 
dello Stato e spes.so in di- 
sinezzo di queste? I,'oratore 
SI e rifatto all'attuale proccs- 
.so di Prato, soffermaiulosi 
-Stilla gl avita del gesto com¬ 
piuto dai due imputati cpian- 
do non Itanno ricono.sciuto 
la potestà della legge itaha-j 
na e siill;i niostruosità ino-j 
i.ile ili iin'a/ione cito turila! 
la coscienz.a delle famiglie 
l’osi — Ii,i (letto (ìianiiuinto 

— .si tenta l;i I icostitn/ione 
del Itotele teni|)orale dei jia- 
pi. di lino .Stato confessio¬ 
nale. 

Gianquinto ha terminato 
ricordando che i limiti da 
imporre ci sono, fissati dal 
Concordato stesso, dalla Co¬ 
stituzione. dalle leggi — da 
(|nella elettorale, per c.scm- 
pio —. lidia Repubblica. I 
comunisti non vogliono at¬ 
taccare la religione, sanno 
lieni.ssimo che la gì amie mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
e cattolica: vogliono soltanto 
che cessi l’a.s.salto del clero 
alla coscienza popolare, che 
finisca la lacerazione delle 
coscienze della umile gente. 
E poiché il potere spirituale 
della Chiesa — l’imico ad 
essa riconosciuto dal Con¬ 
cordato — si esercita nel- 
l'ambito dello Stato, esso de¬ 
vo trovare i suoi limiti nd- 
Pordinamento positivo vi¬ 
gente nello ste.sso Stato. Si 
applichino, dunque, le leggi. 

La discussione è prosegui¬ 
ta nd pomeriggio: il com¬ 
pagno socialista SCHIzW/pn'- 
TI Ilo ril adito che i rap¬ 
porti fr.T Stato e Chiesa tro¬ 
vano una (Ielle regole fon¬ 
damentali ncll’art. 43 del 
Concordato, basato sulla di- 
-stinzione fra attività poli¬ 
tica e religiosa c sull’inter- 

zionc fatta all’Azione cat¬ 
odica e sacerdoti (’> oc¬ 
cuparsi di politica. Questa • 
interdizione, sancita eia un 
esplicito imiiegno as'.iinlo 
dalla Cliiesa. tiova ut <ic- 
mocrnzio un senso ampio, 
elle deve essere rispettato, 
poiché in democrazia ogni 
cittadino deve av'crc la più 
piena liberta di scelta po¬ 
litica. 

Subito dopo ila preso la 
parola il missino ANGIOV 
(si è espresso contro il con¬ 
fessionalismo. ma ha detto 
che poiché la lii.scussione è 
stata promos.sa dai comuni¬ 
sti, i limiti che si chiedono 
alla Chic.sa sono eccessivi); 
e quindi la parola è toccata 
al compagno ALICATzX. 
L’oratore ha notato come il 
rifiuto de! vescovo di Prato 
di presentarsi al processo e 
la tracontante reazione dd- 
l'Os.scrrttlorc Romano al no¬ 
to articolo di Peyrditte so¬ 
no due dementi che vengo¬ 
no a confermare l’atliialìtà 
dd dib-ittilo L’organo vriti- 
v.tno it.i impartito ordini cd 
tono dd p.iilroiie .ilio Stato 
Italiano, ed Ita definito ima 
« imlcbita ingerenza ncHe 
questioni inierne italiane » 
l'articolo di Peyrditte, ma 
ila in realtà compiuto esso 
una indebita ingerenza qtiaii- 
ilo ha definito d Partito co¬ 
munista — uno dei più gran¬ 
di partiti politici italiani — 
.inlieostituzionale e antide¬ 
mocratico. 

La re.ilt;'i é che si è vem:- 
to consolidando fra Vatica¬ 
no e Stato Italiano un lega-, 
me peculiare mai esistito ndi 
passato e che non esiste tra 
Vaticano e altri paesi, ad' 
eccezione forse della Spa¬ 
gna; si é sviluppata la ten¬ 
denza a cedere alla Chie.sa 
parti sempre più grandi 
delle attività che sono pro¬ 
prie dello Stato Per esem¬ 
pio. circa l'fiO per cento de:! 
corsi di istruzione profess’o-j 
:iale e di apprettiiist.ato :onoi 
posti Slitto ti controllo dellcj 
p.irriH'cliie; si tent.i d: .tsìi- 
ciirare alla Chiesa d mono¬ 
polio ddr.'tS>.stcnza; m intro¬ 
ducono sempre nuovi de¬ 
menti di confessi,'nalismo 
nelle scuole, non solo attra¬ 
verso libri di testo o di¬ 
rettive, ma con vere e pro¬ 
prie illeg^Jità (tipico l'csem- 
pio della Scuola professio¬ 
nale di Stato per il turismo, 
dove sono stati sospesi dalle 
lezioni quegli allievi che si 
cono rifiutati di partecip.nre 
.1 conferenze religiose indet¬ 
te dal Vicariato; e ciò. nono¬ 
stante la religione non sia 
nelle scuole, materia obbli¬ 
gatoria); si tenta di sottrar¬ 
re il clero dall'autorità del¬ 
la legge dello Sfato. 

Le autorità ecclesiastiche 


presentano le nostre denun- 
cie, proteste come una prova 
che si vorrebbe, da parte dei 
comunisti, scatenare una of¬ 
fensiva anticlericale, antire¬ 
ligiosa, di vecchio tipo; e 
fanno ciò evidentemente per 
mobilitare le masse cattoli¬ 
che. Ma non è così: noi non 
ci limitiamo a indicare uno 
per uno gli articoli dd Con¬ 
cordato violati dalla Chiesa; 
vogliamo invece che tutti 
comprendano che qui e in 
gioco la stessa struttura de¬ 
mocratica dello Stato ita¬ 
liano, che si vuol distor¬ 
eere il cammino in avanti 
del nostro paese. I depu¬ 
tati democristiani die han¬ 
no parlato in quest'aula — 
ha notato Alleata — non si 
sono limitati a difendere il 
Vaticano dalle accuse, ma 
hanno indicato chiaramente 
il piano dell’integralismo 
democristiano, il diritto dei 
cattolici di appropriarsi dì 
ogni branca della vita dd 
paese. 

Que.sta operazione lia un 
citiaro contenuto ili classe; 
quando si volò l’articolo 7 
lidia Costituzione, i comu¬ 
nisti erano profondamente 
convinti che l’unità delle 
masse popolari, indispensa¬ 
bile per attuare il progresso 
dd nostio paese, avrebbe ac¬ 
cantonato (piei problemi i- 
nattiiali. quelle iiolcmicbe 
stei ih clic oggi tornano d'at- 
tu.ilita Kbltene. la -era na¬ 
tura dd itiocesso di cleri- 
caliz/azinne dello Stato sta 
nd fatto che la Chiesa cat¬ 
tolica e rattiiaie gruppo tii- 
rigente cattolico sono diven¬ 
tati il principale punto di 




appoggio deirimperialism 
straniero e delle forze rea 
zionarie italiane nella lori 
lotta per ricacciare indietr 
il movimento democratico 
popolare; e per questo fln 
la stessa Chiesa ha impri 
gionato le masse cattoliche 
attraverso il confessionali 
smo. 

La realtà é che gli attuai 
governanti italiani, i cleri 
cali italiani non si rendon 
conto, forse, di dove stani) 
portando il Paese; nelle 
stesse masse cattoliche si 
svilupperà un senso di ribel 
lione profonda, quando ver 
ranno sempre più indivi 
duando la Chiesa cattolica 
come la remora principale 
alle conquiste sociali che es 
se desiderano. 

S’ingannano perciò gli or 
gani di stampa clericali 
quando ci accusano di voler 
sviliipjiare una campagna 
antireligiosa - anticlericale 
di vecchio tipo — ha con 
eluso il compagno Alleata - 
noi vogliamo, al contrario 
chiedere alle masso cattoli 
che di lottare, insieme a noi, 
contro il confessionalismo 
che oggi le imprigiona. 

Ultimo oratore .il monar 
chico LUCIFERO ha conte 
stato alla DC il diritto che 
questo partito si arroga di 
monopolizzare la rapprescn 
tnnza dei cattolici; in ogni 
caso. la sua parte è favo 
revole airhitcrvcnto c alla 
applicazione della legge nei 
casi in cui questa venga vio 
lata dal clero. 

La replica del ministro si 
avrà in altra seduta. 




La seduta al Senato 


tVuntlim.tziuii*' i).i)l.* ). papilla) 

va il dibattuto problema se 
li di.scgno ili legge di rifor¬ 
ma del Senato dovesse esse¬ 
re ora discusso da questo in 
prima o seconda lettura 
dopo gli emendamenti ap¬ 
portati dalla Camera, pote¬ 
va c.ssere interpretato in due 
modi diversi: come appello 
cioè, a riesaminare «pei 
ravvenire » hi cpiesticne — 
e in tiueslo senso l’Ifi inter 
prelato il pi esiliente .Merza- 
gora. fi a i dissen.si di ima 
parte del Senato — o come 
un monito a iio*i pn eetiete 
seguendo una proccdtir.a in¬ 
ficiata da incostituzionalità, 
come invece c stato inter¬ 
pretato da alcuni senatori 
democristiani, dai senatori 
LUSSU e MOLE’ c dal lau¬ 
rino FIORENTINO. Qiie.sti 
hanno affermato cito )1 dub-* 
bio sollevato da De Nicola 
imponeva un immediato esa¬ 
me della questione e pre¬ 
cludeva la po.ss)bilità dì pro¬ 
seguire il dibattito c.in una 
procedura la cui costituzio¬ 
nalità eia almeno incerta. Di 
(|ucsto parere si .'ono dicliia- 
rati anclie i senatori demo- 
cristiani DE LUCA e DE 
PIETRO, chiedendo un rin¬ 
vio della seduta c la con¬ 
vocazione delia Giunta del 
regolamento, mentre il com¬ 
pagno TERRACINI ha volu¬ 
to ntetlere in guardia contro 
I rischi impliciti nell.) ri¬ 
chiesta di De Nicoht. co-i 
•omc era stata interpretat.n 
la alcuni gruppi 

La prassi finora inv-ilsa — 
ita detto 7’crracini — circa 
la procedura ria seguire pei 
l'c.same e l’approvazione di 
di.segni di legge dt natura co¬ 
stituzionale, concerneva sol- 
t:uito (juc.stioni intorno alle 
quali si sapeva prclirrinar- 
mente esistere runanimità di 
tutte le correnti poiiticlic 
onde la possibilità di una 
eccezione di inco-titiizìonale 
della procedura c^a pratica- 
mente c.sclu.sa. 

Snirargorncnto in iliscus- 
sionc oggi, invece runnnimi- 
la dei consensi non esiste 
Tuttavia la pras.si f.*no ad 
oggi seguita potrebbe appli¬ 
carsi in questo caso purché 
resti salvo il principio della 
doppia deliberazione che 
rappresenta il momento fon¬ 
damentale delle leggi costi¬ 
tuzionali, giaeelté altnmcnti 
coloro t quali n.''.n fos.sero 
d'accordi* sul testo della 
legge quale verrà «tpprocata 
potrehliero eccepirne rmeo- 
stituzionalità. Non sembra 
invece — ha dette Terraci¬ 
ni — che la questione ('•issa 
c.ssere risolt.i rinvia.aoo li 
problema alla Giunta del 
regolamento, pHiiché in mn- 
Icria esiste già una norma 
procedurale del regoIaiTiento 
della Camern. e se la 'iiiinta 
del regolamenti* ilei Senato 
s) promincia.sso in modi, dif¬ 
forme essa porrehl'e ci n ciò 
--tc.'.'-«' in causi Li i« rtitii- 
zionalit.i di lietta r>**rmi 
ottenendo cesi .-ol.i il ii.stil 
tato Ri (*ffnre tu. cvmoor 
orctesto a coloro che icrea¬ 
no una ragione di ci'r.fhtti 
fra I due rami del Parla¬ 
mento. 

Dopo gli interventi de. 
monarchico CONDTìRELLI 
favorevole al rinvio imme¬ 
diato del problema alla 
Giunta, e del m*ssino FR-W- 
7.A. contrario, ha pre.se 
brevemente li parola i! pre 
bidente del ‘.'onsisho 701 1 
’tispicando che 'a s .lurìonr 
he c,'nuinq*:c .’crrà l'CV.H, 
sia ciitar.i e t'ie d,i non 
icrantonare ’I n’ohlerr,.* 

:\ questo punto la paroh 
conclusiva non poteva spet¬ 
tare che al presidente dell.i 
.•Xs'emhlea. il ouale .ilrhia 
rande di «non amare le po¬ 
sizioni oscure > «quale qiiel- 
1.1 che si er.a creata dopo 
l’intervento -ai De Nico'a) hr 
iffermato che. essendo stati 
sollevato un dubbio di in- 
costituzion.ilit.’i stipo dt:« 
letture non .-iicressi.e, si r 
leterminat.i la r.ece.rsità d 
'tu.arire t.ale dubbi ’* pcrt.m 
lo — ha annunciato Merz.i- 
cora — la sci’uta viene rin¬ 
viata alle 5 .1cl pomerirgio 
mentre alle noce .dell.a mat¬ 
tina verrà c.mvac.ata la 


t’iiiinta del regolnmeìWo, cu 
egli porrà il preciso problt 
ma suscitato dal sen.siore De 
Nicola. 

Ed é con questo annuncio 
che la seduta si è conclusa, 
per riprendere oggi alle 
cinque. 

M AROCC O 

(Coiitinuazlune dalla 1. pagina) 

sahariano, hanno deciso di 
.ippoggiare le forze spagnole 
pei eliminare gli « irregola 
ii> marocchini e le popola 
/ioni che li appoggiano da 
oramai tre anni. 

Secondo alcuni esperti 
francesi. Lacoste deve aver 
pensato che il re del Maroc 
co, non avendo mai voluto 
riconoscete ufiìcìalmente lo 
Esercito di liberazione, la 
scera fare le forze francesi 
libere di distruggerlo. Ma il 
calcolo può risultare sbaglia 
to, in primo luogo perche, 
esercito di liberazione a par 
te, Maometto V chiede da più 
di due anni l’annessione dei 
territori occupati dalle trup 
pe francesi; m secondo luogo 
perché le popolazioni colpite 
ilallc rappresaglie potrebbe 
ro esigere dal loro sox’rano 
una protesta internazionalé. 

Comunque sia. la prova e 
data che la guerra d’zMgeria 
non ha più fro itiere e che 
ih questa situazione gli sfor 
ZI occidentali per « ridurre 
la Tunisia alla ragione 
non sono soltanto inutili, ma 
addirittura meschini. 

Mentre Murphy è a Timi 
si per strappare a Burghi 
ba un compromesso, il sud 
marocchino è attaccato da 
forze coloniali francesi e 
spagnole, ed altri morti si 
aggiungono alla lunga cate 
Ila di martirio delle popo 
lazioni arabe nel Nordafrica. 

In zMgeria, intanto, a po 
che ore di distanza "lai san 
ginnoso scontro di Batna, 
dove gli algerini hanno per 
so 67 uomini, ma hanno an 
che rotto l'accerchiamento e 
inflitto 22 morti e 40 feriti 
-H paracadutisti francesi, al 
tre due battaglie hanno prò 
vocato notevoli vuoti nelle 
file colonialiste. 

Ad Akbou. in Kabilia, i 
francesi sono stati sorpresi 
in un'imboscata ed hanno 
lasciato sul terreno 15 mor 
ti; a T.iblat. a 70 km. a sud 
di Algeri, nel conso di un 
furio.-'* scontro. 22 algerini 
e 10 francesi hnntto perduto 
In 5*ita. 

I.iniit.in.losi alle cifre uf 
ficiali. l'esercito francese di 
.•\lgeria ha perso dal 1. feb 
brnio, 150 uomini, 170 feriti 
e 20 prigionieri. « Un anno 
fa — ha dichiarato il col. 
Bigeard — combattevamo 
contro l'jMgeria armata di 
fucili: oggi i ribelli ci op 
pongono mitragliatrici 
mortai ». .-Xnche per questo 
nonost.inte Li follia » revan 
scis’.i ». 1 coloniali.«ti d'.Al 
ceria h.inno scritto le pagi 
ne sanguinose di Sakiet c 
.7el Sud map'echino. 

l-rfRclf 5U 

IL CAMPIONE 

Danno trailito Coppi 

IL CAMPIONE 

di questa «'ttimana: continua 
linchiesta sulla nailonale per 
Vienna - LA PAROLA .Al CAM 
PIONI DEL MONDO «orivono 
per icF GiCi AlIemandL Baldo 
rvpetnr.i. L'ito LoeaiellL Eraldo 
Monteglio e Virftilio Ro«etta 
ir.’IJre Silvio Piri 1 \i raeeenterà 

Cr'ME VINCEMMO A VIENN.A 
Lecce-e fa 

IL CAMPIONE 

di lunedi una sene di grandi ser 
v:n: NON H.A AMICI 

LE CL.APSinCHE DI PUGIL.A 
TO di Giu«epre SiRnori - CHI 
SAR.ANNO I DOMINATORI DI 
QUEST.A stagioni: CICLISTI 
C.A? ve lo dicono: GIRARDENGO 
e PAVESI. 

i " IL CAMPIONE 

il piò eompletn «erviiio fotoRra 
Ifiro «uii.i domeriic.i calcl<licà 
ron I pi-.) e»te«i eommenti • Inol¬ 
tre- Ii.ili.* Rtit«ia di p.iTIaean^ 
[«tro. il Gito di Sardegna. I mon- 
di.ill di «e* e altn Irrportar.tl 
'ervici di Cirlismo e di Pagliato. 
Leggete 

IL CAMPIONE 

n settirnanale oportlTO pM 
I moderno del mondo 
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tWITA' 

LE ARRINGHE DEGLI AVVOCATI BATTAGLIA E PICCARDI AL PROCESSO DI FIRENZE 

s 

PEYHEFITTE DICHIARA A TAORMINA 


L’offensiva della Chiesa sulla coscienza del cittadino 
viola le leggi e la Costituzione della Repubblica italiana 


Enorme interesse intorno ai dibattimento - Oggi parierà #7 Pubbiico Ministero dott. Mozzanti 
e poi avranno inizio ie arringhe delia difesa - La sentenza attesa per giovedì o venerdì 


"Credo di trovarmi in Italia 
0 no n nollo Stato dei Vatica no,p 

Ignorava la protesta della Santa Sede e il procedimento pe- ' 
naie — « Non volevo criticare il papa, ma il clero italiano » 


(Contlnuuione dalla 1. pagina) I loro che ne hanno guidatoistianio discutendo. Nell j Sta-lricolo ». 


le mosse, hanno ritenuto che to italiano, infatti, non han- 11 prof. Battaglia, condii- un atto di guerra della Chie-jsentito chiedere dall'autista 


Il procedimento penale 

tro significato che quello diconipagnia di amici, mi sono 

un nftn H5 i»ilnrrn r''ht<^_1conttfrk t CyiCpiiCt tniZintO 


tanno uso ai un ismuio pre- fosse giunto il momento per no alcun valore le sentente sa la sua arringa, si è abbas- sa contro il potere statale- un c{ 

visto dalle leggi repubblica- sollevare la questione della dei vescovi, soprattutto sato per riordinare le carte Ksso è il primo pa.^^so .su una da s( 

ne, da un attacco cosi palese impossibilità di sottoporre il quando esse ledono i dirli*i senza formulare le richieste strada sciagurata, gravida dj „|ìssì 

ed aggressivo. clero alla giurisdizione della del cittadino tutelati dallo per 1 danni sopportati dai pesanti incognito. Se voi. (intò\ 

L’avvocato ha quindi chie- magistratura ordinaria. Essi Stato. Ve lo immaginate voi, suoi difesi. giiulici, non lespingoretc con j,,j 

sto ai giudici di valutare at- hanno cercato di colpire lo se tale principio dovesse es- PRESIDENTE: Lei patro- hirza un sìmile gesto, se non 

lentamente 1 operato degli stato italiano neircsercizio sere calpestato, che cosa ac- cina la causa della signora opporrete a simil; tiaco- aula 
accusati dal punto di vista p-ù geloso della sua sovra- cadrebbe se da un altro pili- Loriana Nunziati; quali s.mo t‘Ui/e, manclieia pc)co che ^^^ta 

delia volontà di diffamare, nità, vale a dire neH'eserci- pilo dovesse partire rìncì- le sue conclusioni? dobbiate sottostale voi stessi 

La pastorale del vescovo — zio del potere penale». tamento a non presentarsi B.‘\TTAGL1.\ (sorridendo) ‘'*ha magistratui.i ilella Ghie- ^ 
egli ha sostenuto — non è L’oratore n nnesto niinfn alla chiamata alle armi? Lo p. rii.,. magari a qiie!rartic»)lo 


dolio procura pcnerale di 


-"““a, P'ocedura Roma contemporaneamente 
. 1^,1 seguire per dare le di- alla nota di protesta vatica- 

V„ c . • fl<dhi Chioso. Rìcor- iin coiilro larticolo * Roma 


rimasta nell ambito della jjg voluto esaminare il rea- Sta’o deve difendersi e de- vaine della causa. Cinedo ‘ 
Chiesa come atto riguardali- to di difl'amazione aggrava- ve difendere i diritti dei cit- comunque un milione di li- 
te esclusivamente 1 organiz- la contestato agli accusati, ladini contro chiunque ten- parazione per i danni mora- 
zazione interna della parroc- „on solo dal punto di vista ti di dettare nel paese leg- |j ^ 500 000 lire per i danni 
olila pratese di Santa Mann della legge dello stato e dei it' proprie. Tu mi chiami materiali. Il resto in sciiara- 
del Soccorso; volutamente è patti lateranensi. ma anche concubino, peccatore pubbli- Alti 

stata pollata fuori, m modo da quello del diritto cano- vn. accenni a scandali’ Eh- L'udienza è stata rinviabi 

da bollare moralmentè 1 due uico. Ne è scaturita mia in- ‘i querelo ed esi- pomeriggio .Avvocati e 

coniugi c additarli al disprez- telligente e lucida disquisì- eo la tua condannai •Mornalisti si sono nffollaf 

70 dell opinione pubblica zione che ha messo in ridi- * Se gli ecclesiastici, anche .^^^,^110 al prof Battaglia iv'i 
Tutto CIO non soltanto esor- colo la posizione assiint.a da nell’e.sercizio del più sacro dei complimentarsi con lui- i fo- 
bita dai diritti sles.si della padre Lener e dagli ste.s.si loro compiti, si niacchumo di p, hanno bers.ighatM '' • 

Chiesa, ma costituisce un imputati reato, devono i ispuiideriio ^ fl.ish “ 

delitto che il magistrato ita- Il prof. Battaglia ha co- dinanzi alla legge. Se essi seconda sedut 1 doll i 

hano deve colpire. minciato con lesarninare i impartiscono il battesimo o ..jj.rp.ui e .stati inerti dal 

Il secondo oratore della casi per 1 quali, secondo il l’estrema unzione a qualcu- "..sidentp alle ore 10 30 Po- 

giornata è stato il professni Concordato fra lo Stato ita- no, contro la sua volontà o . 1 , , ,,rinn avcv-i f nto 

Achille Battaglia. Di statura Mano e la Chiesa, il clero con la froile. voi giudici do- ùeK 

media, asciutto, gli occhi vi- gode di particola ri_ immuni- vele condannarlo Perché ess, Nun/.iaÙ àccoinpa- 

vaci ombieggiaU da folte e ta. Tali casi sono circoscritti rispondono dinanzi allo Sta- j.j ., 1 ^. 1,111 congiunti 

nere sopracciglia, il secondo agli atti compiuti dai vosco- to dei delitti ili violenza c di VdUita' al pi ocesso pei 

patrono dei coniugi Bellandi vi riuniti in concilio e '’gli frode ». seguire da vicino la Vlisciis- 11" 

(e in particolare avvocato alti della Santa Sede. Le let- Passando ad osservale più per essere pi esente al 

della signora Loriana Nun- tere pastorali invece non minutamente la posizione precesso che ella e suo ma- ‘ 

ziati) ha pronunciato una ap- sono immuni ilalla giuriseli- del ve.scovo che si trincera Inumo voluto con tanta ‘ 
passionata requisitoria contro /.ione penale; la libertà ri- dietro io sbarramento del di- volontà, con tanto 

1 insurrezione della Chiesa conosciuta al clero di e.spri- ritto canonico, il prof. Bat- e che’ha signifi- 

dinanzi ai poteri dello Stato mere liberamente il proprio taglia ha osservato che mon- per la famiglia Bellandi ^ 
ed ha lumeggiato con acuti pensiero attraverso la pa- signor Piordelli ha scelto, tra f,*,,,,,.;, miìlto dolore, ricatti 

concetti In piena colpevolez- rola e lo scritto, non pre- t rapitoli di questo codice ci. ;iggic.sbioni di ogni geiieie , . ' 

za di monsignor Fiordelli e some che i morii con i quali tati a sua discolpa, quelli rimasta quietamente ad ‘vssor 


2334 del iliritto c.inoiiico che 
prevede la seomimica pei co- 
loio che emanano decreti 


bile ». dente dalla protesta del 

Concludendo la sua argo- faticano*. Contempuranea- 


'ontnri all i Idiei‘ 1 ih-Mi militata arringa l’avv. Ihc- pero, si informava 

bhlesa'.. ‘''""cardi rivalscmlori dlrctha- 

Altrettanto grave — ha monte ai giudici ha detto; T"/? " protesta della 
detto ancora il prof Pie- * Monsignor Fiordelli potrà 

cardi ó ciò ri...' «1, are,.- compro ricorrere a naca.,, T ^ 


l’Interna c della Giustizia e, 
per conoscenza, all’ambascia- 


pOf'er«o| 
• venuta\ 



conto 

•antro 


della CostLtn- * 
Coiiice penale, 
nostri pover- . 
le di insepna- 
•rc ai pindici • 

* stato intanto ^ 
ai piornalisti a 

• ve alloppia in 








T.AOIIMIN.V — Ilocer Pe,-re fitte b In questi (domi ospite 
iti T.ioriiiliia, dove l’h.t me Ritinto la notizia della sua 
ineriminazioiie. Ki-ru Io seri!(ore ritratto ieri in un noto 
ntberRo dei Iuoro (tclcfoto) 




rànen‘^srè\l ^tta ver7o^'à "" BellnniM. condi- piena colpevolezza degli im- Semita da lanoro: mia nV//"'"o.s": poMtiche ta Mai e cteH3rsirS?S: 

uscita. ‘nviali. fu „„tat, conformandosi alle specie di blusa addosso e in „è in quelle di nitri paesi s'ICr 

L’udienza pomciidiana c ‘''"t'.-’Vi piim.i aiieoi.i t iie n voneliisioni contenute nella capo nn cappellaccio hinn- in cui mi trovo. Infatti posso Atto stesso modo e ver lo 
.. .... ... .. . niatnnionio civile venisse ce- .. ... rn rr,uleon — hn iinttr. — __: __ ^ 




t T 


ha avuto il tono di mia Min- f^»nmno nella vaMUa/ione tnonsignor l iordelM. allora un quotidiano snMma dei papi è il lavoro di ___ 

ga c dotta conferenza in di- h'Ila genie. ,, O'., ir, (Jtiale era pubblicata la no- „,m scrittore c non di un 

fesa delle libcità e dei va- - 'V' sottolinea o nella ste.ssa gim-nata di do- deWaceusa a suo ca- uomo nolìtico». AcCOrdo commerciale 

lori calpestati dalla azione 'J. P'ccanh - un re.ato mani, prenderebbe la parola Hco. Peurentte ha dato in £’ stato chiesto a Peprc- f.» Ualia « Bulaaria 
diiramatoria compiuta dal a/ione pubbMea. un atto 1 avv. tortini primo dei di- esclamazione; « A.s.sjir- fitte se fosse comunista; cpli ® DU'gona 

vescovo di Prato. Solo rara- I^^^ao della reputazione di fensori e colui che ha se- Rq. E una cosa fantastica. /,(, risposto; € No. non sono cnrziA or /» /- i r" i 

mento la sua voce ha abban- •*'’ ali y^ennehe.^ Io comunista»; e ha snppiunto: lo^Smtto Lidf Soii; L nel 

donato i toni propri di una ^giudiziaria fin dal non mi interesso di politica c Amo l’Italia che è un paese cordo che regola gli scambi 

dotta lezione, cd è stato n'ii-lwV* ‘^^***^ kk*^ L articolo ha spiegato — libero c sono certo che in conimcrcìall o l pag-imcntl tra 

quando, sottolineando gli a- \i‘a“ro Bellandi quanto Lo-.della querela. Egli avrebbe è stato scatto due mesi fc questa circostanza soprò chi la Repubblica popolare bulga- 
spetti basilari della causa in f*^/,** statijriceviito il compito di cMmi- per fa rivista francese Pre- rni è veramente antico». ra e l’Italia per l'anno in corso. 


FIBENZE 


Loriana Bellandi. insieme alla suocera. lascia il Tribunale. Pna donna reca 
In braccio II flRlloIctto degli • sposi di Prato • 


I delegati del PCUS visitano Pompei 




di don Danilo Aiazzi. Le sue tali libertà si estrinsecano, che in qualche modo possono nume per la difesa dei diritti ‘'l pum”* wmiuli liovrebbero peno neppure che si trat 

parole «ono state segu te m possano essere sottratti al giustificare il suo operalo. di ciascun cittadino. , ^'V'IV **' ,,S- * P*^*^*n la parola 1 .avvoca- tasse del Paese Sera. Co 

perfetto silenzio dai magi- diritto civile. «La legge con- «Perchè egli — si è due- Uopo aver chiesto le pene pubblica lo PoB'- >1 proh D A va di miinque nnnsuvnnnevo eh 

strati, dai gioinaluti e uni cordataria — ha ricordato a sto l’oratore — non ha cita- previste dalla legge, oltre al- hcsto del ve- mfine il prof. Giacomo De- fo Stato del Vaticano apiss 

pubblico. questo proposito l oratore — to Particolo 1060 die prescri- la rifusione dei danni mo- 'u' ,, # ^ Questo 

Il prof. Battaglia ha esor- e esplicita quando fa chia- ve una sene di ammonizioni rali e materiali sopportati V rsentenza, tutto som- confronti Mi hanno aceti 

dito con un giudizio sul di- ramente cenno alla po.ssibi- ai fedeli che si sposano ci- dal suo diente (che è la si- ossunto la difc.sa. che quc.sto maio, pare che non si potrà .«nfo di essere tì l nltnire de 
battimento e sul peso delle lità che un ecclcsia-'^tico ven- vilmente, prima di pronun- gnora Loriana Nunziati), egli Ponicriggio. viaggiando a parjare prima di giovedì sera .\.\ secolo Ciò mi marno 
responsabilità gravanti sul- ga condannato noU’csercizio ciare contro di essi una scn- ha cominciato la sua arringa im-‘uh» pubblica in o di vciu?rdi. phsrc ed assumo la respon 

le spalle del collegio giu- del suo ministero, e alla prò- lenza? Mauro Bellandi non ricordando un uomo che, in •' ^. . . , ■ . -, , , - , 

dicante: «Discutiamo — egli cediira che deve essere se- ostato infatti ammonito: ep- materia <ii rapporti fra Stato tj- « -, » t i ir t-» • 

ha detto — un processo gra- guita per iiaformarne le au- pure nei suoi confronti è sta- e Chiesa, ha .scritto forse la IT ^ c» ryo 9 1-^irbinrT» 

ve. che investe questioni che torità relieio.se». to emesso un verdetto gra- sua pagina più significativa: il -L kj/ V ft-MJlJLVr X vr 

riguardano tutti i cittadini II patrono dei « pubblici vissinio contenente frasi e « Non posso non ricordare in * 

italiani; grave in particolar concubini » ha rammentato parole di contenuto ingiurio- quest'aula Piero Calaman- 
modo dopo il secco rifiuto il precedente costituito dai .so. In effetti, monsignor drei — ha <letto. — Questa 
di monsignor Fiordelli di reati commessi da preti c Fiordelli ha scelto a sua di- che noi dibattiamo sarebbe 
sottostare alla giurisdizione vescovi in tema di legge scolpa un articolo del dirit- stata una causa adatta a lui. 
della legge comune e dopo elettorale, là dove la magi- to canonico che porta la da- alla sua saggezza giuridica, 

che egli, con la sua lettera, stratura si è sentita in do- ta del 1922. anteriore qiiin- alla sua intelligenza, al suo 

vi ha dichiarato che non sa- vere di intervenire per atti di al Concordato fra Io Stato immenso amore per la Mbcr- 
reste competenti a giudica- che co.stituivano un svmpM- italiano c la Cliicsa cattoM- là. E, ricordandolo, non pos- 
re il suo operato. Grave per- ce abuso dei diritti cede- ^a, intendendo con ciò supe- so soffocare il moto di di- 
chè questo vescovo non si siastici. « Ma qui — ha detto rare gli stessi limiti posti dai sgusto che provocò in me la 

è avvalso del diritto di eia- con forza il prof. Battaglia Patti lateranensi ». lettura di un foglio clericale 

scun cittadino di non esse- — nel caso che stiame osa- Dopo aver rilevato d.e ta- torinese che, in occasione 
re fisicamente al processo rninardo. siamo al di là del- I 0 superamento è insito nel- della malattia di Bellandi. 
che lo riguarda, ma ha af- l’abuso: qui. con la din.ima- l’attacco contro il matrimo- fece riferimento alla morte 
fermato di dover rispondere zione. abbiamo un demento uio civile (che è l’unico va- del Calamandrei affermando 
dei suoi atti unicamente al che trascende rcscrcizio del lido per Io Stato, dato che che entrambi gli esempi fii- 
pontefice c a Dio. Grave culto. Qui ci troviamo dinan- |a cerimonia religiosa ha va- rono il risultato di un unico / 
perchè tale gesto è stato zi ad un reato preciso e ad |ore solo in quanto, in base disegno divino*, 
compiuto sprezzantemente un delitto comune previsto gj Concordato stesso, essa L’oratore è quindi passato 
contro i giudici, contro la e condannato dalla legge, .issume il valore deU’atto ci- ad esaminare i termini della 
loro autorità, contro la Voglio contestare rob;«*7.io- v'ilc) e in tutto l’atteggia- causa; « Questo tribunale — 
legge *. ne, puramente teorica, che mento tenuto dal clero in egli ha detto — è chiamato 

L'av'\'ocato Battaglia ha il vescovo non avrebbe po- questo dibattimento, il pa- a dire una parola chiara sul- 
voluto quindi tracciare la luto commettere un reato in trono dei Bellandi ha affron- la bimillenaria questione dei 
genesi dell’atto consumato quanto la sua pastorale dif- iato il punto nodale della rapporti fra Stalo e Chiesa 
dagli imputati nei confronti famatoria sarebbe sol’anto oau.sa: < Noi — egli ha del- cattolica. Per questi molivi 
dei poteri dello Stato sotto- una sentenza (anche se ov- to — non dobbiamo tutta- il proces.so va oltre le per- 
lineando i significativi epi- viamente. .senza alcun vaio- via preoccuparci nè di cano- sone fisiche che vi compaio- 
sodj che Io hanno preceduto re giuridico ai àni dpi-or- oi nè di ordinamenti rcligio- no, per assumere il signifi- 
Come è noto, la lettera del dinamento dello Stato) F'b- <;l ma dobbiamo soltanto ap- calo di un dibattito di prin- 
vescox'o ha fatto seguito ad bene, la giurisprudenza ci pMcare la legge italiana Ciò cipi. Si tratta di un dibattito 
un articolo del professor La insegna che si può ronimet- che conta, insomma è che che affonda le sue radici nel' 

Pira, e.\ sindaco di Firenze, diffamazione anch » nel- monsignor Fiordelli c don tempo e che e punteggiato 
che poneva in dubbio la la stesura di una sentenza Danilo /\ia72i hanno com- di infiniti episodi. Per in¬ 
possibilità che la magistra- di carattere penale redatta me.sso un reato diffamando quadrare bene la questione 
tura ordinaria fosse autoriz- da un giudice ordinario co- oubblicamente i due sposi occorre rifarsi all'epoca ri- 
zata a trascinare in giudizio me appunto è avvenuto in Non conta il fatto che i due sorgimentale e al tempo del- V-s’t--''.:) 

un sacerdote per JP^ti con- una causa che ebbe tra i diffamati siano stati b.attez- le prime lotte fra i due po- >;j|pQi.t — Ieri ser«. concladrndo la loro visita alla provinrla, 1 compagni Ponnmariov, 

stimati nell'esercizio delle suoi protagonisti il conte zati; il battesimo non si- ieri ». Ramlanizev e Nlkoforov sono parlili alla volta delia Sicilia, arrompacnati dalTon. Li Causi, 

sue funzioni di ministro del Sforza. gnifica rinuncia, da parte dei Queste parole sono state L’altra sera avevano lasciato Napoli, direni a Torino, l rompaRnl Pospirlov e Sinlira. Ieri 

culto. Successivamente in- « Se voi stessi, giudici or- cittadini, ad un diritto civi- accompagnate da una lunga, manina 1 deleRati sovietici sono stati ira le donne di Ponilcelll e ira I contadini di San 

tervenne pedantemente la ri- dinari. — ha gridato l'avvo- le o rinuncia a difendersi documentatissima casistica '*iio di Re«lna. »! pnmeriecio si sono incontrati con Eduardo De Filippo. Nella foto: I 

vLsta dei gesuiti Ciriltò cat- calo Battaglia con Findic» .dalle ingiurie. Nulla può in materia di difesa dello delecail soUeiicI alla villa dei Austeri con la dirriiricr decll scavi di Pompei. dott.ssa Elia 

toiica con Un articolo di pa- teso in direzione del ptesi- giustificare. dinanzi acM Stato dagli sconfinamenti del - — ■ - ■ . — ...... — - - 

dre Lener che ribadiva que- dente del Tribunale — po- occhi dei magistrati, l'atto potere religioso, di azioni 

sti concetti e chiamava a tele macchiarvi di questo pravi.ssimo commesso dal ve- giudiziarie portate a compì- «VmI RSAMA MHHaI 

soccorso delle tesi clericali reato neU’esercizìo delle «covo e dal sacerdote mento contro prelati che si ImII DiDRI ROI ■ClCng niIRBnVIl B BIIBI 

i capitoli del codice cano- vostre funzioni, in base a « Se voi magistrati avete il macchiarono di violazione OPII wlwlB llvl BHIBwlHW W UWWl 

nico. «Tutto ciò — ha spie- quale principio tale p«'ssi- diritto di giudicare un ve- fitHe leggi che regolano la ___ 

gaio il prof Battaglia — fa bilità sarebbe negata nei scovo o un sacerdote, avete vita civile, che portarono , 

parte di una manovra preor- confronti di un vescovo? >. anche l’obbligo di condan- turbamento nella coscienza (ConUnuazionr dall* 1 . pasina, (a legge dello Sfato? avvocato di parte civile, 
dinata. In sostanza, il gesto « Qiiesa sola considerazio- narli. Se voi non sentite que- '^ei cittadini e che, con le _ modus vivandi Esaminate, per conver- il prof. Piccardi. A lui si 

di sprezzo verso i guidici ne — h.a detto ancora il sto diritto, allora non ci re- loro opere, vilipesero le isti- itrtirato ni ore^nso her,^ posizione dei relt- e dovuto, ad esempio, un 

compiuto dagli accusati, sta prof. Battaglia — dovreb- ^tprà altro che dare le no- tuzioni statali. ^i „ gioii, in Italia. La tesi del- discorso indirizzato ai più- 

a dimostrare che monsignor be guidare il Tribunale ne! «tre dimi.ssioni da cittadini H prof. Piccardi ha ricor- . ^ vtnin ha romot-.ir perarchic ecclesiastiche. dici in modo diretto, a quei 
Fiordelli e don Aiazzj e co- giudizio della causa che di questo Stato E sono m dato, ad c.sempio. il caso che chiede pmuram^-ntc giudici ai quali — non he 

_A _ 1 ^ «sKKa yficrijiti. pcT parli irkrn l'ì TTi m 11 Tì t f/ì f>sttntn n dtré* ì’awnrntn — 


ha continuato — di aver via- vhe verranno esportati In Ita- 
Into i doveri dì o.mife. Credo *'m 

di trovarmi in Italia, in un mais, tabacco. 
paese dernocrntìcn e libero, cite, nìnntc menicìnaU, prodot- 
e non nello Stato del Vati- li chimici, oggetti artigianali. 


IcnnOv. Il conte Ludovico Barattic- 

- ri. intervistato da Radio So- 

I _ I A|f*| 9a. ha detto tra lattro: - Que- 

■ " wniwi o sto accordo è di buon auspi- 

nei CACniKlAI F ‘^*9. sempre maggiore 

l/Cl. sviluppo delie relazioni eco- 

La Voce Hepubbli«.na - Drillo 

specialmente il ministfo'^del 


I R LAICI » 
DEL CARDINALE 


co - fino al juirossismo ^ ba Commèrcio per l’òs^ c^ 
preso prontamente posizione si gentile offertaci in questi 
salta denuncia a «"co d, ^^^1. Abbiamo avuto Vea- 

sione di constatare ovunque 
la cordialità del popolo bulga- 


me SI sa. pochi minuti dopo ro e la gentilezza delle sue 

raTiiiiinrio delio fiera prole- autorità .. 

sia vaticanen.^c, _ 

P,S,'1 'C» Accordo commerciale 

Risposta; posizione favore- fra Italia C Poloiììa 


Risposta: posizione favore¬ 
vole alla denuncia, e contra¬ 
ria a Pcijrefitte e a Paese- 
Sera. Proprio co.ii. 

£’ Io seconda volta in po¬ 
chi ffiorni che questi 'lotci- 


A conclusione delle conversa¬ 
zioni iniziatesi a Ronr» il 14 
gennaio scorso sono stati fir- 




«■. v :s'„ ; 




tx- i 


intemerati si schierano armi 

e bapagli dalla parte delle pe- , ", j accordo 

rarchie ecclesiastiche. La pri- 11 

ma volta fu quando presero 
le difese dei cardinale Otta- 


; j 

' ' 


• l liiJvar liti iiiiKtMtiic vviiu- « «» . m 

virmi. il quale aveva rampo- « o delle correnti di traf- 

onata un ministro italiano "’ì* A 

leopennente indisciplinato in rvo„ir,n delle odierne 

politica estera. Adesso defi- delle economie dei 

niscono -sozzura politica- In i»rboolare tra le 

l’articolo di Pcyrefitle e ani- «Portazio^ dalla Po- 

scono la loro voce a quella carbone per un 

dell’Osservatore Romano nel- 

lennesimo attacco alla libertà **/•' 

Hi «ramivi mento prevede 1 estensione del- 


dcIl’Osservatore Romano nel- 
l'ennesimo attacco alla liberlà 
di stampa 

ineomprensibile incongnien- ‘‘L'™ 9’'^ 
za? Ma no. C’è una logica ^®^®®i«- 

perfetta negli atteggiamenti . 

di questi - laici Il loro LO «r 

^ laicismo • ha un limite in- |« l. I* * 
valicabile, che è ranficomu- * ODOlIXIC 
nismo. In nome dell’antico- « | 

tnunismo preconcetto, costoro SUI VinO 

son pronti a gettare a mare - 


a -lira multilaterale’* anche 
lite Polonio. 

La GPA ratifica 
l'abolizione del dazio 
sul vino a Novellara 


Sii eedi del Risoigimenlo e quelli di Pio IX 


gere un modus vivendi 
ispirato al prezioso bene 
della pace religiosa in Ita- 


Costituito l’Officio elettorale 
presso la Direzione del Partito 


Presso la Diresiene del e a metterli In contatto con 
Partito è stato costitalto nn l’L'ncio centrale. 

Lincio elettorale per le qne- SI coglie l’ocfaslone per 
stloni attinenti alla presen- ricordare alle Federazioni 
(azione delle liste dei can- del rapoInnRhi di Coliegin 
didati e a tntte le altre opc. di Inviare IMMED1.AT.A- 
razinni elelloralt A respon- MENTE i nominalivi per la 
sabile deirafflrio stesso è designazione dei rappresen- 
stato designato il compagno tanll di partilo incaricati di 
Lalgl Clofl. effettaare II deposito delle 

81 Invitano le Federazioni Uste del candidati in ogni 
• •ostltolre analoghi nfflcl singola circoscrizione. 


-'gioco molte coso- la legge, la ebbe a protagonista I arci- ,, / 

,ovr»n;.à dello Staio. la H,. vecovo di Torino. ,1 quale 

fesa dei cittadini, la legge venne arrestato per avere , , compiuti 

di cui voi giudici siete i mi- incitato i chierici a non sol- Qimndn sia.ult. appurilo 
nistri. Noi. in questo prò- tostare ai giudizi del tribù- matrimoni ci- 

cesso, abbiamo difc.so la leg- naie ordinario senza prima vili, di irrogare pene ai fe¬ 
de: difendetela anche voi e rivolgersi alle autorità ec- deli che si limitassero allo 
aiutate i cittadini a difender- clesiastiche. prirazione dei .«ncrnMenfi 

la Condannando monsignor Successivamente il patro- e rinunciò ad additarli alla 
Fiordelli e don Aiazzi. \*ot no dei « pubblici concubini * pubblica infamia. Ora essa 
I difenderete la pace nelle fa- di Prato, ha preso in esame cambia indirizzo, pretende 
J miglie turbate dal gesto de- la posizione assunta dal ve- di invadere quella per.ro 
gli accusati come turbata è scovo Fiordelli e dal sacer- nalità morale, pubblica 
la famiglia Bellandi Se voi dote Aiazzi in questa fac- del riffodmo, che è tute- 
accoglierele il rifiuto del ve- cenda e il loro rifiuto di sot- lata dal diritto penale. Fi», 
scovo e del sacerdote di sol- tometlersi alla magistratura dove si arriverà di questo 
toporsi alla vostra gittnsdi- ordinaria: « Ciò che questi posso? A chi dovrà obbe- 
zione, sarà violata la liber- due uomini di Chiesa hanno dire il cittadino se la Chie- 
tà delle coscienze, e ogni al- fatto — ha detto con forza il sa domani gli imporrà di 
tra libertà verrà posta in pe- prof. Piccardi — non ha al- violare .nei più vari cam- 


Esaminate, per conver¬ 
so, la posizione dei reli- 
giosi, in Italia. ì.a tesi del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche, 
oggi, chiede praticamente 
per loro l'immunità. .Anzi- 
tiittn per i vescovi Ma 
questa immunità non è ,.f- 
fatto sancita dal Concor¬ 
dato. Anzi, è sancito il 
contrario. Poi. implieita- 
mente, la Chiesa la chiede 
anche per i parroci. Don 
Aiazzi è incorso in un rea¬ 
to di diffamazione a mezzo 
stampa, ma rifiuta di ri¬ 
spondere Ogni giorno i 
giornalisti laici vengono 
portoti in tribunale per 
questi reati. ì prefi no.’ 
Arrigo Benedetti sì — oe» 
fare l'ultimo caso clamo¬ 
roso — Don Aiazzi . no. 

Ancora più a fondo nel¬ 
la materia è sceso il terzo 


avvocato di parte civile, sorgimento e l’unità d’Ita- 
il prof. Piccardi. A lui si Ha; e il richiamo al Risor- 
€ doruto, od esempio, un pimento, alle sorgenti dello 
discorso indirizzato ai giu- Stato moderno, unitario. 
dici in modo diretto, a quei italiano, è stato costante 
giudici ai quali — non ha nelle arringhe di oggi, 
esitato a dire l'avvocato — Oggi possiamo notare 
ri vescovo si è rivolto con con orgoglio che questo è 
un documento « insolen- il linguaggio adottato dal 
te ». Col suo atto di gucr- movimento operaio ìtalia- 
ra la Chiesa — ha appunto no marxista, che esso ha 
aggiunto Piccardi — si è raccolto come un retaggio 
messa su una strada la cui nobile, e riaffermato in 
prossima tappa potrebbe tutti i suoi atteggiamenti, 
anche essere quella con- anche quando le forze bor- 
tcmplata da un articolo ghesi laiche hanno abdi- 
del codice canonico, cioè cato di fronte alVinvaden- 
la scomunica contro gli za clericale, in nome del 
stessi giudici. Se si con- comune anticomunismo. E’ 
cede ad essa il diritto di grande parte di merito del 
diffamare i cittodini. in movimento operaio se oggi 
nome delle leggi ecclesia- lo Stato italiano non è an- 
stiche nessuno la arresterà cara uno stato confessio- 
lungo quella china che naie, se ha una Costitu- 
percorsc, ad esempio, nel zione moderno e democro- 
Risorgimento, contro il Ri- tlca. 


___ REGGIO EMILIA, 25. — 

La Giunta provinciale amroi* 
I IW nistrativa ha approvato la de- 

I OR 1^8 cisione presa dal Consiglio co- 

I III ■JK munale di Novellara. che. in 

■ Oaa ■ ■■■ sede di approvazione della ta- 

__ riffa della imposta di consu¬ 
mo per Vanno 1958, dehbera- 
sorgimento e l’unità d’Ita- va alVunanimità l'esenzione 
Ha; e il richiamo al Risor- dell’imposta di consumo sul 
pimento, alle sorgenti dello vino. Tale decisione è ■t«ta 
.Sfofo moderno, unitario, adottata nella seduta svoltasi 
italiano, è stato costante dicembre dello scorso 


anno, per cercare di alleviare 
la crisi del vino nella zona 

DANIMARCA 

Preparafo un voccino 
contro il cancro ? 


tutti i suoi atteggiamenti, COPENHAGEN. 25. -11 

anche quando le forze bor- «.i***"**! ” ^**?a*i^ 

r,h„,i det- dichiara che un medico 

® j-danese, il dottor J.C Lund, è 


cato di fronte all tnvaden- riuscito a Copenhagen, a pre- 
za clericale, in nome del parare un vaccino contro il 
comune anticomunismo. E’ cancro che. afferma II gioma- 
grande parte di merito del l*- b* dato risultati soddi- 
movimento operaio se oggi sfacenti su topi II giornale 
lo Stato italiano non è on- PreciSR che 50 topi vaccinati 
__ ‘ sono stati Immunizzati 


coro uno stato confessio¬ 
nale, se ha una Costitu¬ 


ii dottor Lund - aggiunge il 
giornate — pubblichera un rap- 


zione moderno e democro- porto scientifico a tal liiuarao 
tlco, sul «Britisb Journal of canccr». 
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L'UNITA 


DIREZIONI I AMMINISTRAZIONE » ROMA 
Via del Taurini. !• — TtL ZM.ISI . too.191. 
PUDBUCITA' mm. «otonna • Commerclalei 
Cinema I» 190 • Domenicale L. tOO • Echi 
apettacoU L. ISO • Cronaca L. 160 • Neerolojda 
ISO • Flnanitarla Banche L. tOO • Legali 
L. ZOO • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, f. 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trira. 

UNITA* 7.500 3.900 Z.050 

(rnn redlztane del lunedi) 8,700 6.500 Zjio 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE J.500 1.300 _ 

Conio corrente poitale l/t9795 


PRIMO CONCRETO RISULTATO OELLA VITTORIA DELLE SINISTRE aaIS 

_ . ——-;;—^-T.;— _ . Macifiiiian dichiara di ritenere 

Il decreto contro gli scioperi in Argentino pros sime., an incentro con Kra stlov 

flimillIfltA HAMA I^AIOVÌAAA Hi l■■*AAflivi '’»''»»»<»’’ <*• Nomad mll. « ttrxegi. du minili ». Il generala 

■■ ■■ w* ■ ■ Mi ■ ■■ ■■ ■ Mi ■ reclama che Bonn abbia armi atomiche e si pronuncia contro il piano Rapacki 


1/ neo presidente dichiara che non si sente **in debito,, verso i peronisti • Le ricchezze petrolifere saranno 
sfruttate da un ente statale « Un*Assemblea costituente per modificare la vecchia costituzione tlel 1853 


Dichiarazioni dì Norstad sulla « strategia dei mìssili » - Il generale atlantico 
reclama che Bonn abbia armi atomiche e si pronuncia contro il piano Rapacki bianco si 

_____ ^ ricano | 

: lancio pe 

LONDRA. 25 — n primo mi- significherà neppure una ridu- TURSS, delle truppe sovietiche ® ‘ 

u zione delle attuali difese terre- slnora dislocate a Miskolc, una 

Mlilan ha dichiarato oggi che stri. Interrogato sulla possibl- delle principali città del paese f^al Mini! 


egli continua ad auspicare u.n lità che anche la Germania d: 
suo incontro con il segretario Bonn abbia presto le - sue - 
del PCUS Nikita Krusciov ed basi di lancio. Norstad ha ag- 
col primo ministro Nikolaj Bui- «irato la domanda e ha d;- 
«anin. Egli ha aggiunto di rite- chiarato; «Quando l piani per 
nere rincontro « possibile an- i missili saranno pronti e qiian- 
che entro un tempo relativa do le nostre raccomandazion 
mente breve saranno state esaminate e ap- 

L’osservazlone è stata Inter- provate, ho fiducia che tutti i 


UNIONE SOVIETICA 


Si prevede prossimo 
un razzo sulla Luna 


GRAN BRETAGNA 

Mozione laburista 
contro il governo 
per i missili USA 

LONDRA, 25. — In seguite 
alla pubblicazione del libre 
bianco sull'accordo anglo-ame 
ricano per rinstaJlazione d; 
lancio per missili in Gran Bre¬ 
tagna e alle spiegazioni fornite 
ieri alla Camera dei comuni 
dal Ministro della Difesa Dun- 
can Sandys. I leaders laburisti 
hanno depositato una mozione 
di censura che presenteranno 
nel corso del dibattito sulla di¬ 
fesa che avrà luogo mercoledì 
e giovedì e che sarà votata gio¬ 
vedì sera. 

I termini della mozione rive- 


(Dal no.tro B^ato .pedale) legami con l'Organizzazione Frondizi ha inoltre annun- munista. infatti, non ha pre- Malumore in USA ‘^«l primo ministro NikÓlàrBul- «rrato T- „;>1 coTsÓ del dibattiTo 

BUENOS AIRES, 25. _ li t^egli Stati americani (OSA) ciato che intende convocare sentato un suo candidato • • ganin. Egli ha aggiunto di rite- chiarato; «Quando l piani per c* j • luogo mercoledì 

primo risultato concreto del- ® l’ONU, Relazioni « ot- nei prossimi mesi (probabil- alla presidenza, sicché i suoi pcr la Vittorio nere rincontro «possibile an- i missili saranno pronti e qiian- «>• prevede proSSimO e giovedì e che sarà votata gio¬ 
ia vittoria di Arturo Fron- time » sia politiche, sia eco- mente all'inizio del 1059) voti si sono confusi con quei- CrnnrIÌTÌ relativa do le nostre raccomandazion y- «ulln Luna 

dizi si è avuto ogg7 ed^n^ nomiche - egli ha aggiun- una Assemblea costituente, li dei < frondizisti *. Cerano "‘pisservazl^ne é stata mt.r razzjl S^g Luna ^ 

risultato che sottolinea l'ap- ì? costitu-- però candidati cornunisti alla NEW YOK. 25 - U sUnv predata come una indicazione paesi de^rAlleanz^a aUantl^ MOSCA. 25 - Lo scienziato ^ 

porto dato al neo presidente Uniti, ma la Repubbh- zione, che è ancora oggi Camera dei deputali e alle pa americana non nascondo il che Mac Millan ritiene ahba compresa la Germania occiden- sovietico Melkumov. in un ar- ‘ a^^n.ine-n SntV 

dalla classe operaia. 11 go- ca argentina conserverà il quella del 1853, dopo Tabro- municipalità. In un secondo suo tnolumore per la vittoria stanza prossima una conferenza tale, daranno tutte 11 proprio ‘‘^olo apparso su una r.vista d; rf:.‘ nef 

o<»rnn prniMricnrip di Ar.nm. monODollo delle SUO rlcchez- Eozione della costituzione momento, perciò, potrà es- Arturo trondizi nelle e e- ad alto livello. contributo alla difesa detrai- aeronautica, rileva che sara pos- - 

velilo piuvviourio U 1 nielli notrnUforo it. /.iil oolrn nftrnnicin Allo P-.rin Hr.t enra fnii-, iin’inntici dolio '.ioni argentine. Vittorio Otte- Interrogato alla Camera dei leanza - .sibile inviare molto presto un -— -- 

buru. che fino al primo mag- 5“ ®stra- peronista. Al a Carta del sere fatta un analisi dello _ sottolinea un commento Comuni per sapere se egli ri- Ecii lia noi acaiunfo di rite- razzo sulla Luna o intorno ad n n T 

gio continuerà od amminì- ^ V” 1853 furono Infatti appor- sviluppo del 1 C. I er ora, m York Ttmes — con tiene opportuno recarsi a Mo- nere che per una -difesa co- ^^sa. I tecnici sovietici stanno 

strare il paese, seguendo fatale, l YPF (Yaelmentos tate solo lievi modincne dal- base a dati molto parziali, l’appoggio dei peroni.sti (il che sca per Incontrarsi col diri- renata da successo- è indi- avvicinandosi sempre più alla 

però, secondo la prassi, 1 Petrollferos Fiscales): chia- la Convenzione di Riforma si può ripetere che i comu- è discutibile, dato ’.’alto nume- «enti sovietici. Mac MlBan ha spensnbile che anche la Bun- realizzazione di una velocità Smenfifa del SED 

€ suggerimenti > del presi- ro ammonimento, questuiti- (Costituente) eletta nel hi- nisti hanno con.solidato e in ro di schede bianche) e dei risposto che vi sarebbero «dlf- destophr sìa dotata di armi ato- missilistica sufficiente per sot- 

dente designato dal popolo, mo, agli appetiti delle com- glio scorso per iniziativa di alcune zone migliorato le lo- eomuni.sti Mcoltà e obiezioni- in questo miche. trarsi alla gravitazione terre- alla Stampa 

hn dìehiarntn niilln il -1 p napiiiedi Wnll Street Arnmbiirii rn nn«Ì 7 Ìnr.i ^ responso delle urne — momento Poi ha soggiunto ___ -rire e in tal modo far perve- 

na dicniarato nullo il de- P gì e 01 vvail Olreei. /vramouru. ro po.siziOni. scrive quindi il N.Y. Time.s — - Naturalmente noi pensiamo _ mre un razzo sulla I.iin.i 

crete con cui erano stati vie- La libertà di stampa sarà Non sono ancora noti i ri- Infine, va segnalata una „on può non suscitore dubbi e ad un incontro, forse anche Forzc Sovietiche --- 

tati gli scioperi fino al 10 assicurala nel modo più am- siiltati completi delle elezio- smentita ad alcune voci se- pcrpl'-.ssità-. li New York He- entro un tempo ragionevole- . . • in t . MATlll.MONIO GODD.ARD- rl-iji ivn •>- _ i 

marzo. pio. e un'amnistia consentirà ni parlamentari e comunali, condo cui il generale Ber- rcild Tribune espiline conceiti Gravi diehiarazioni sono sta- ritirate dall Ungheria RE^fAllQUE — Dopo cinque ^ 

II decreto era stato orna- la scarcerazione di «quasi che .si sono svolte domenica nardino l.abayion era stato analoghi. Lattegg.amenU. de, rese oggi dal eomandanu- ‘V fidanzamento, faUr.ce - ^uiloiiù, 

nato 11 27 gennaio scorso tutti s nomnicti » sintl’n.mn ceuren inuw.mn rnn uunilo •inastato iier aver tentato d‘"‘ autorevoli giornali della atlantico gen Norstad sulJa BLDAPESr. '2o — Lorganc Paiileitc C.oddard e lo scrittore ^,r * 7.V, . ,i,.i iien „ 

nlln senno Hi «troncaro P m .1 - scor.sa «n^cme con quelle It.s Ito l er . \er ici m amerRan.a conferma -strategia del mi-ssUi - In una del partito eomiinista magiaro Erudì Maria Reniarque .si sono a la presunta cii.m del SLD o 

f hL H inM,, fJ»!’ presidcnziall. L' quindi an- di organiz/are ‘•‘•'•Miotto intervista concessa alla lelevl- Nep Nzabadsag riferisce nel suo .spo.sati un a BnmCorcl, nel fu:,?. vo V-,. 

petuosa ondata di lolle sin- Icsilio dovranno tuttavia cora impossibile avere un fonlro hi \itloria di rron- puntava su una villorui (Jul sione di Amburgo, Norslad ha numero odierno che nella gior- Connecticut, durante una -ce- ^ Giotcwuhl ‘ 

dncali, e in particolare quel- pronunciarsi la magistratura quadro più dettaglialo delle dizi. candidato delle de-^*tre. Hicardo detto che la instaurazione delle nata di ieri è cominciata la nrnonia nuziale privata - alla oggi rtQtrntti 

le dei bancari e degli edili, e 11 parlamento. forze politiche. Il Partito co- niCCARnO LONGONE Balbin. basi per missili in Europa non partenza, in direzione del- presenza di circa venti persone, gii'^j^terventi di Grotewohl 

In verità — bisogna dirlo a -----------—-- Matern. Rau. Ebert. Stoph è 

onore della combattività dei ---------—----- Hager aU’ultima sessione del 

lavoratori argentini — il de- ^ ^ ^ ^ ^ m m *,< m Comitato centrale. Tutto l’uf- 

gsigiliSi II campione Manuel Fangio liberato dai rapitori 

u „7i- smuacati m ■_ nenti. ad eccezione di Schir- 

e di attivisti, le agitazioni m ^ M ® ® ^ ® _ A dewan e OelSsner, postisi con- 

kS“SkS racconta la sua avventura tra i seguaci di Castro •s-.ss~s 

prio sull’onda di questi nio- __-_—----- ideologici del maixìsmo-leni- 

Tono andatr^^Re Srne? in-^ Iti SCOCCO lo polizìa di Batista .* ì rapitori si sono messi in contatto diretto con i funzionari deWambasciata argentina - ‘‘Se Inatto serve ad una . Questa è la chiara netta con- 

fiiiriionHn n rininin f>nn/iir)-it 7 . c T ^ rj ferma ribadita oggi dalla pub- 

niggendo a BalDin, candidato , _ „. , ,, «• m • r>_i__.• __ A. ;_: o_ £. i___VìtiraTinn» HopIì intervf.nti niò 


uuiu. Cile mio lu pwjuu uiub- -“ e-,.7 x i . ..Vv 7, . nula — sottolinea un commento Comuni per sapere se egli ri- Fdi ha nnl aeviuntn di rite- razzo sulla Luna o intorno ad a d n T 

gio continuerà ad amminì- ^ V” 1853 furono Infatti appor- sviluppo del 1 C. I er ora, in ffew York Ttmes — con tiene opportuno recarsi a Mo- nere che per una -difesa co- ^^sa. I tecnici sovietici stanno 

strare il paese, seguendo fatale, l YPF (Yaelmentos tate solo bevi moddlcne dal- base a dati molto parziali, l’appoggio dei peroni.sti (il che sca per incontrarsi col diri- renata da successo- è Indi- avvicinandosi sempre più alla 

però, secondo la prassi, 1 Petrollferos Fiscales): chia- la Convenzione di Riforma si può ripetere che 1 comu- è discutibile, dato ’.’alto nume- «enti sovietici. Mac MlBan ha spensnbile che anche la Bun- realizzazione di una velocità Smenfifa del SED 

« suggerimenti > del presi- ro ammonimento, quesPuUi- (Costituente) eletta nel hi- nisti hanno con.solidato e in ro di schede bianche) e dei risposto che vi sarebbero «dlf- destoehr sia dotata di armi ato- missilistica sufficiente per sot- 

dente designato dal popolo, mo, agli appetiti delle com- glio scorso per iniziativa di alcune zone migliorato le lo- eomuni.sti Mcoltà e obiezioni- in questo miche. trarsi alla gravitazione terre- glia Stampa 

hn ziìchinrntn niilln il -In napiiledi Wnll Street Arnmbiirii rn nn^izinr.i “ responso delle urne — momento Poi ha soggiunto ___ .sire e in tal modo far perve- 

na dicniarato nullo il de- P gì e di VVail Olreei. /vramouru. ro po.siziOni. scrive quindi il N.Y. Time.s — - Naturalmente noi pensiamo _ mre un razzo sulla I.iin.i nr-r'IdtinfMl*» 

crete con cui erano stati vie- La libertà di stampa sarà Non sono ancora noti i ri- Infine, va segnalata una „on può non suscitare dubbi e ad un Incontro, forse anche Forzc Sovietiche --- 

tati gli scioperi fino al 10 assicurala nel modo più am- siiltati completi delle elezio- smentita ad alcune voci se- pcrpl^sssità-. li New York He- entro un tempo ragionevole- . . • .n . . MATlll.MONIO GODI).-\RD- rl-iji ivn •>- _ i 

marzo. pio. e un'amnistia consentirà ni parlamentari e comunali, condo cui il generale Ber- rciUl Tribune esprime conLCtti Gravi diehiarazioni sono sta- ritirate dall Ungheria RE^fAllQUE — Doi,o cinque ^ .,„„f ‘rimói 

II decreto era stato orna- la scarcerazione di «quasi che sì sono svolte domenica nardino l.abayion era stato analoghi. Lattegg.amenU, de, rese oggi dal eomandanu- ‘V fidanzamento. laUr.ee - ^uiloiiù, 

nato il 27 gennaio scorso tutti s nomnicti » ciiitl’n.rnn ceuren iru:i..mn rnn riunita -iriostatu iicr avor tentato d‘"‘ autorevoli giornali della atlantico gen Norstad stilJa BLDAPESr. '2o — Lorganc Paillette C.oddard e lo scrittore ^,r * 7.V, . ,i,.i iien „ 

nllo senno Hi «troncare P m .1 - scor.sa «n^cme con quclIo It.s Ito | cr . \er ici m amerRan.a confermo -strategia del mi-ssUi - In una del partito eomiinist.a magiaro Erudì Maro. Reniarque .s, sono a la precinta cii.m del SLD o 

f Hei H ione fJ»!’ presidcnziall. E' quindi an- di . rganiz/are ‘•‘•'•Miotto ^ intervista concc.ssa alla televl- Nep Ngabadsap riferisce nel suo .spo.saU u ri a BrauCorcl, nel f.e,?, vo .V-.. 

petuosa ondata di lolle sin- Icsilio dovranno tuttavia cora impossibile avere un fonlro la \itloria di rron- puntava su una villorui del sione di Amburgo, Norslad ha numero odierno che nella gior- Connecticut, durante una -co- e Giotcwuhl ‘ 

dncali, e in particolare quel- pronunciarsi la magistratura quadro più dettaglialo delle dizi. candidato delle de-^*tre. Hicardo detto che hi installz-izione delle nata di ieri è cominciata la nrnonia nuziale privata - alla oggi rtQtrntti 

le dei bancari e degli edili, e il parlamento. forze politiche. Il Partito co- niCCARnO LONGONE Bolbin. basi per missili in Europa non partenza, in direzione del- presenza di circa venti persone, gii'^j^terventi di Grotewohl 

In verità — bisogna dirlo a -----------—-- Matern. Rau. Ebert. Stoph è 

onore della combattività dei ---------—----- Hager aU’ultima sessione del 

lavoratori argentini — il de- ^ ^ ^ ^ ^ m m *,< m Comitato centrale. Tutto l’uf- 

gsigiliSi II campione Manuel Fangio hberato dai rapitori 

u „7i- smuacaii m ■_ nenti. ad eccezione di Schir- 

e di attivisti, le agitazioni m ^ M ® ® ^ ® _ A dewan e OelSsner, postisi con- 

kS“SkS racconta la sua avventura tra i seguaci di Castro •s-.ss~s 

prio sull’onda di questi mo- __-_—----- ideologici del maixìsmo-leni- 

Tono andatr^^Re Srne? in- In SCOCCO lo poUzio di Batista .* ì rapitori si sono messi in contatto diretto con i funzionari deWambasciata argentina - ‘‘Se Inatto serve ad una . Questa è la chiara netta con- 

fliggendo a Bnlbin candidato ^ ^ . . ferma ribadita oggi daUa pu^ 

delle forze più rétrìve del buono causo, comc argentino sono soddisfatto** ,dice Fongio ~ Smentitele VOCI di^^siìbotaggio „ne\la gara di ieri • Soìio 6 le Vittime delVincidentc autorevSu ^che ìTanno^^cLap 

paese, una sonora sconfitta. ___—----- terlzzato la discussione in se- 

«aglA., --r. -^ t , : iNottro «ervizio particolare) uiUa di ctii «Ori è stata prc- che da ogni punto di vista invitato l’anno prossimo alla frale^^cS^’risuUa‘''rinl ‘^suò 

ufficiali dello elezioni ure- . l' -V - , .. " ' l ubicazione. egli st e trovato meglio ui corsa dt Cuba — epli verrà discorso, Grotewohl ha du- 

«izlen-zin’ti cono i crenueri I i ■ I i ’ L/\Vz\Nz\, 2 d — Il Clini- i,i proposito vcco quonto albergo. Nella villa egli ha li nuovo all’Avana. lamento criticato la posizione 

i«e.-ii<i- ihnnnnnn-' ’ ’** '* **' ' ' * •«»■■ " ' ' - ■ . , -^-jÉlAfcfc f f < - • pione automobilista argenti- ha dichiarato il con.sole avuto unti stuiiza riservata, infine il cnmnione nroen- coloro che avrebbero voluto 

B4^7 ’i4n #3 r^UflPPiW no Manuel Faugio è staio .(-Arpentinn (ill'.Aruna: « Uno nella qnnlc ho dorrnifu dal- e/,' 'rose la salda piattafor- 

nLnuMMe.e. Ili m f, . ■ .liberato dai SUOI rapitori sconosciuto et telefonò olle la mezzanotte alle 8 del :”Jrso,w hanno 

IL nno ottenuto. _^ i _ __ verso le ore 23 di ieri (5 del ure !>t tfl Futniun infnrnmti mattino. Ouinidn .si svenilo ___ ^__ linea politica, nei cui ri- 


Il campione Manuel Fangio liberato dai rapitori 
racconta la sua avventura tra i seguaci di Castro 




ufficiali, delle elezioni jirc- 
sidenziali .sono i seguenti: 
iscritti: 10.008,980; votanti 
8.457.370. 

Hanno ottenuto: 

Voti 

Frondizi (sinistre) 4.084.580 
Balbin (destre) 2.580.209 
Ayarragaray (DO 280.004 
Palacios (sociald.) 253.857 
Solano Lima (cons.) 172.007 
Inoltre Frondizi è sin da 
ora sicuro di ottenere la to¬ 
talità dei seggi ni Senato 
perchè ha riportalo la mag¬ 
gioranza assoluta nelle ele¬ 
zioni provinciali ni livello 
dei « grandi elettori > che 
designeranno nel pro.ssinio 
aprile i membri dei Senato. 

E’ interessante notare che 
Il numero delle sclioJe bian¬ 
che (cioè dei voti dei pero¬ 
nisti «arrabbiati», irriduci¬ 
bili. cosi fanatici da non ob¬ 
bedire nemmeno all’« ordi¬ 
ne » del loro ex capo) è stato 
molto alto, cioè pari a più 
di un terzo dei circa due 
milioni di < voti bianchi » 
delle elezioni del luglio 
scorso per rA.ssemblea co¬ 
stituente. Questo signinca, 
innanzitutto, die il movi¬ 
mento peronista ha definiti¬ 
vamente perduto la sua omo¬ 
geneità vera o presunta che 
fosse. La gran mn.ssa degli 

operai, degli impiegati, della i.'avana — Manupt Fangio racconta la ana avventura al giornalisti. Accanto a Ini il con¬ 
gente semplice die aveva ^,, 1 ^ argentino a Cuba, Raul Lynch, che è andato a prendere il campione dopo II rilascio, 
creduto in buona fede nella (Telefoto) 

demagogia di Pcron, ha vo-__ _ 

tato questa volta per Fron- ' 

dizi, grazie andie aM’azione g ^ g K R I'V O 'r tJ NT ■ S ■ 1 ■. 

politica dei Partilo comuni-________ 

sta, la cui inflticnza nei sin- — _ ■■ ■■ 

dacatì è notevolissima. -■- 

In c chiaro che ■▼IflJf'nnW OOl Ov lOO 

tutti questi elettori non han- • m mm m m m ^ wvw 

no votato il candidato dei ja a ■ * ■ 

munisti per obbedienza n '^Aritii ed evacuazione!.. 

Peron, ma per spirito di clas- ^ ^ 

se, nella convinzione, cioè,- 

s?ndo*^°m‘H5miiizìonSrii Egli Sarebbe portatore di richieste che Burghiba non può accet- 
consentirà al movimento dei _ 3j parla di un incontro con Ì dirigenti del FLN algerino 

lavoratori il massimo di c- " o o 

spansione sindacale c po- ' ~ 

litica. (Dai nostro inviato tpeclale) giocatore di baseball, op- sina. Verso le 5 del pome 

Una parte notcvolis.sinia , ponendo a tutte le domande riggio. il messaggero volani 

dei peronisti, però, e rima- TUNISI. 25. Murphy. jpj giornalisti, del resto ab- di Eiscnliowcr ha lasciai 


verso le ore 23 di ieri (5 del ore 21.30. Fummo informati mattino. Quando si sneglio rapimento c clic con nume- suRaU per^édhlckzi'one^'s^ocin- 
niaHino circa per fora Ita- deirnttenzione dei rapitori gli venne scrm a la calazio- rose persone egli è venuto li^ta si riversano le testimo- 
, Itami). Lgh sta bene, i se- di restituire ti nostro cani- ne a letto. Acl pomeriggio, ^ contatto; ma non ha voluto nianze più persuasive della sua 
gitaci del movimento « 26 lu- pione. Ci fu accordo che quando era m corso ormai riferire altri particolari, ta- giustezza. 

'« gito* di Hdcl Castro che fangio fosse condotto solo il Gran Premio di Cuba, i cgrtdo nome e caratterisiìcìie Grotewohl ha accentuato le 

. conduce la guerriglia contro in una casa dove noi sarem- rapitori glt misero a dispo- delle persone che ha cono- crìtiche mosse dal relatore 
il governo del dittatore Ba- mo giunti più tardi. Verso sizione una radio portatile sciato Equale riserbo han- Honecker a Schirdewan e a 
tista lo hanno trattato con le 23 ci recammo al posto perchè egli potesse seguire osservato in vronosito Oclssenr rilevando che en- 
ogni riguardo: cosi ha di- indicato dove Manuel Fan- le fasi della corsa automa- ramhasrintorp e tuffo il Jrambi avevano abbandonato 
clilaralo lo «osso Monuel pio cì oooolso col piò loro» bilislico. Foooio ri/ioló l’op- pcSotoiÒ diplomo.'?" or- ‘LTXlvtJrn°7 
Fonpio, il quale — rlposolo sorriso. Di là venimmo al- pareeema, ma pnondo penne penllno nello copKolo cubo- f empiti e S realtà che «an' 
e dt ottimo umore . ** I ambasciata ». , , , , , informato che st era verift- L'ultima dichiarazione no di fronte al partito. 

trova adesso net loca» det- Successivamente è stato lo calo l’tnctdenfe polle segui- che Manuel Fonalo ha rila- 

Vamhascìata arpentìna del- stesso Fangio che ha riepi- re la corsa davanti ad un sciato ai giornalisti è stata 

l’Avana. Cosi t seguaci di togato le fasi del suo rapi- televisore. (A questo propo- ig seguente: €Non no af-\ • STATI UNITI 

Castro sono riusciti a por- mento e i particolari della sito va riferito che sono fatto risentito per il rapi- ■—• 

tare a termine con successo sua «pripionin» fra i segua- ormai definitivamente smen-.mento; anzi posso dire che t m. t x il* 

il loro colpo di mano, fa- ci di Fidel Castro. lite le voci che attrihuivanol ntit>11n /»h«» ì TTifo# rntiìtnrìì I OiOl© 


tite le voci che attrihuwanojse quello che i miei rapitori 


cendosi ad un tempo beffe Riferiti i particolari già una qualche responsabilità hanno fatto è rivolto verso 

dell’imponente spiegamento noti della fulmìnea ed alida- ai seguaci di Castro: la scia- una buona causa, io. come «”** »««« rt aYano 

di forze di polizia disposto ce azione nei locati dell’al- gara si verificò perchè il argentino, posso giusti^- rAMAviroAT os 

da Batista. Le battute degli bergo dell'Avana, Fangio ha corridore Cifuentes perse il cario*. n landi un mi«netino 

agenti per «rintracciare i detto che dopo aucrlo fatto controllo dello macchina). L’impressione per lo scac- .Savaho- è faUito oggi m 
rapitori e salvare Fangio* salire sopra im aufomobde. Nel corso della sua rela- subito da Batista e dalla questa base, dopo rultimo fal¬ 
cono risultate vane: non » rapitori — cinque in tut- ziouc sull'avventura corsa, polizia è enorme Anche iimento di un - Alias-, evv'e- 
sofo; i rapitori hanno polii- lo — lo condussero in una bangio ha insistito più volte perchè gli atti dei seguaci di recente, 

lo consegnare alle autorità casa dove rimase pochi mi- sulla cortesia con la Castro sì vanno ìntensifì- I •• Navaho - erano stati a suo 

argentine il campione senza miti; quindi in un’altra dove j rapitori lo hanno trattato, eaìido in tutta l’Isola Prima tempo progettati dalleeronauti- 
che il governo cubano nep- egli e i rapitori si traiteli- RgH ha aggiunto che essi ,/pj rilascio di Fangiò la po- ‘ contratti per la loro 

pure riuscisse ad avvertire nero una mezz’ora ed infine hanno cercato di spiegargli 7 „nere ehe 

le mosse dei seguaci di in una terza casa rione tra- qH obbiettivi della lotta fyr'mni nwn \rn in ^nnsspssn nel luglio I9a7. Soltanto 

Cns.ro. scorse le rintnnen.i ore di ?„„„o il dilin.ore Batiste. t !,™„ 


\Castro, 


del nome di uno dei rapifOn|ser\’ati per ei^cre iitilizzoti o 


„ . V « A A A -r» A. • I È SA III Ulti/ ut:i tuìiiivìi servali pt?r essere uiiiizzciii « 

Fangio è stato portato Tuttavia ha ^ f. . e che presto la faccenda sa- scopi sperimentali. 

all ambasciata con un'auto- < Sono stato trattato con ha capito molto dt quel che jj ^ 

mobile della sede diploma- ogni cortesia ed ho goduto oh e stato detto, ma che tl 'ultimi azioni dei ulbmo delia serie e xnexz’ora 

fica argentina: era stato di tutte le comodità *, ha rapimento non lo ha turbato ^ le uiiimi aziom ae l’esplosione l’aeronautica 

prelevato poco prima da una detto Fangio. aggiungendo affatto, tanto che — se sara fi^^^7ebbe il « sabofaggio » ^ diramato il seguente comu- 

della prima rappresen'tazio- '• jtja\'Bho " è stato lanciato del 
I. iVM-: ■>■ d%'i'OR IK <%2V\IK Rie: ANTO.. Sulle poltrone del locale a*np 


A'i'OR IK 


Sulle poltrone del locale nautica a (Tape Canaveral alle 
dove avrebbe dovuto svoì- 12.22 pomeridiane di oggi. Il 
gersi la rappresentazione motore si è staccato prematura- 
erano state poste piastrine mente dopo \-cnti secondi di 
al fosforo, innocue. Il cinema volo ed il razzo è stato dl^jut- 
si è presto svuotato. to .sull Oceano da un ufficiale 

• er rtr- -, . -e- . • addctto Hi sorvizi di Sicurezza-. 


SulTincidente eert/icafosi 


j. _ , I Così, i Navaho- scompaiono 
ieri all Avana, durante lo deftnitivamentà; dairarscnale 
svolgimento della corsa si americano. 
hanno nuovi particolari. La 
macchina del corridore cu¬ 
bano è uscifa di pi.sfa pare AUSTRALIA 

non per le macchie d’olio -- 

(che come è stato accertato 

erano state lasciate da mac- “Oli SI lOVO II VISO 
chine precedenfemenfe pas- perchè bgcìgfg 
sate) ma per la perdita del 

controllo della macchina da dgllg Regina madre ! 

parte del pilota. —-- 

Secondo ultime in/or- SYDNI^ ^_^La 
mazfont t morti sono set, in ghUterra ha baciato a Sydney 
seguito al decesso di due fe- non si è lavata la faccia per 
riti. due giom:. 

Il medico di servizio alla La regina madre ha lasciato 
clinica « Miramar * ha di- Timpronta dei suo bacio, a 
chiarato alle 12 (ora italia- causa del rossetto, sulla guan- 
naì che le condizioni di della ^mbina di 9 ^ni 
Cijuentes sono migliori di bam- 

quanto potesse ritenersi, data bini- 
la gravità delle sue ferite. Anche oggi Margaret si è 
Il medico ha aggiunto che lavata la fronte e la parie su¬ 
ri corridore è stato sottopo- Periorc delle euancie. ma ha 
-e., . . 1 .- - evitato con cura la zona -ba- 

amerieno ^utcrvento chirvr- ^ 

(Teirfoto) durato circa quattro — 

_ ore, intervento di alta chi- ,.n.pnrk artz-uYtv >iir«f»nr« 


dairarscnele 


litica. (Dai nostro inviato tpeclale) giocatore di baseball, op- sina. Verso le 5 del pomc- 

Una parte notcvolis.sinia ponendo a tutte le domande riggio. il messaggero volante 

dei peronisti, però, e rima- TUNISI. 25. Murphy. giornalisti, del resto ab- di Eiscnliowcr ha lasciato 

sta sulla vecchia posizione qualificato negli ambienti uf- bastanza o\wic, risposte al- rambascialore degli Stali 

di rifiuto della democrazia, ficiali come iin vero e prò- trettanto ovvie. Uniti per recarsi a conferire 

Questo è molto importante, prio aniba.sciatore della Ca- «incontrerete Burghiba 7» Burghiba alla Ca.sbah. 

perchè impedisce a Peron di Bianca, è giunto all ora di .. chiesto con sconcer- anziché nella Villa di Sayda 

porre la sua ipoteca sul mio- lirnnzo all aeroporto di E1 candore l'invialo dei- <^omc era annunciato nel dia¬ 
vo presidente. Il quale, in- Aoniia a bordo di un quadri- ideale « Ix» spero > della giornata, 

fatti, nel corso della sua pri- motore « Breguet» a due «‘Resterete a lungo a Timi- Sulla piazza della Casbah 
ma conferenza stampa, ha ponti licll Air-f rance, accol- necessario» il diplomatico americano ha 

dichiarato di non essere « in to dai rappresentanti del go- « cim'eoU pe^^aY^delIa si-' trovato una folla che Io ha 

debito» verso Peron per la verno di Tunisi. dagli amba- tpay^^ÒnTdoJ^ gM incontri .salutato con un «luplice grì- 

sua clamorosa vittoria. sc.aton, inglese, americano e «To sono sempte do ormai divenuto fam.lia- 

Nel corso della stessa con- francese, nonché da un fol- ‘Ssta» re agli osservatori stranieri: 

ferenza stampa - presenti to e numeroso stuolo di in- « Kss'lab e aljclla tam »: 

non meno di cento giornali- viali speciali. Da EI Aouna. I emissario evncinzione to¬ 

sti, argentini e stranieri — Alle espressioni di omag- americano si e trasferito a ^7^ ^ 
il neo presidente ha afTer- gio delle autorità locali e Cartagine nella residenza , , 

maio inoltre che l’Argentina delle rappresentanze diplo- dell’ambasciatore degli Stati Se si considera cne, a que- 




AUSTRALIA 

Non si lova il viso 
perchè baciata 


TI'NISI — Vn» foli» di donne m’.IIa pi»Tza deli» CkfthAh sfida al mediatore americano 
AInrphy; «.Inai ed evarnazione totale!» iTeIrfoto) 




XI.FRKDO REICHI.IN. direttore 


La vìsita dì JNasser aanullata? 


intende mantenere rapporti maliche. Murpliy ha risposto Uniti I^wis che aveva 1 in- -^ ‘ lotta di reurossionc contro za perdere immediatamente lui e la Francia e immanca- „ ^ 'LFRKdo rfichlin. direttore 

amichevoli con tulli i paesi con larghi sorrisi e vigorose Ce-inco di aggiornarlo s\dlc ! „na qualsiasi banda di de- i quattro quinti del .suo pre- bile che si inseri.scano con *^ue ha comportato ----—--- 

del mondo c conservare i .strette di mano da vecchioiultime fasi della crisi tuni- « linquenti. c rassetto dei prc- .stigm. Nelle recenti inter\i- prcci.se richieste, i dirigenti (^uche ima operazione dt pia- l.nc» p»volint. direttore re«p. 

— —! - - - - ■ ■ francesi per nulla <Ìi.spo*- militari deve re.stare un ste concesso in questi giorni, del movimento partigi.ino al- iscritto al n. MM dei Registro 

ct-i olio oVinco-cioni «. niiò aHarc privai tra Parigi e egli ha cercato di spiegare gerino di cui. infatti, tutta « Comunque — ha preci- Stampa del tribunale di Ro- 
1 » Al ben d^e che che la ^htica di sohdarietà la -stampa francese di destra medico - le J.» 

I jH visi ih CII ilHSSCr HUOllllHIHa terreno di manovra assai an- H d.inno minimo che U occidentale gli .si sbriciolo- dava per certa la presenza condizioni sono sorprenden- .«toriaaaaione a cjom.Je 

gusto e scarsissime possibi- Francia i»trcbbe subire da Lfbbe tra le mani se i gene- oggi a Tunisi, l flìcialmcnle temente buone*. murale n. «903 de) « gennaio 195« 

- Iità di giungere ad iin ac- una internazionalizzazione francesi continueranno nessuno pim a.s.senre di aver L.4RRT ALLEN :—7“T— 

Quasi di contrabbando, co- curiojo di difendere una ini- l’iniziativa. E poiché non l’ha cordo tra le parti. Innanzi- del problema, sareb^ il pas- ai cs.a.spcrare opinone pii - '* rap- delVAssociated Press [via dei Taurmu 19 — Roma 

me i noto. Palazzo Chipi an- ziafiru assai moderi ae per di ottenuto, ora non sa che pe- tutto non è neppure ben sa.ccio di Diserta alla N.ATO blica tuniMna con violenze - « ei . imumiiitt 

nunció alcuni oiomi or sono più nata in un quadro panico- sci pipitare: nelle fu* «ole chiaro quale sia il carattere Porci»>. ancona oggi, i peir- ed aibìtri. Nelle stesse in- Con lo stcsst> aereo su cui ' ' ... 

che il presidente A’aijcr are- tarmente torbido della no- dagli stucchi dorali st vivono Jella sua missione. I fran- tavoce dei v«>Ioniahsti fran- terviste — parlando a Paolo viaggiava Murphv e giunto M A a m a ■ ■ a 

ra accettalo di venire in ri- sira attività diplomatica. E ore di panico e c’è O'-à chi ^ csemoio hanno a- cesi, continuavano a rias- perche intenda Pietro — ha a Tiinisi il presidente delLi D | | |_ | 

sità ufficiale in Italia e che non mancammo a suo tempo sussurra che della rUira dt p^yiafncnte dichiaralo di non sumere in que.sti termini le anche tentato di indurre al- I nionc dei Lavoratori Alce- ^ ^ 

trfinTdi^Z%iT"e'^l^inT- Ma ora ri annrendona «or ^o\er assih.làmenTe rf(?ono- loro pretese: la crisi in Tu- la moderazione l'Occidente, rini. Rach.d Driss. però ia- 7 

^ di Oiuono. Immediatamente, ticotariehe XinM aVu Che cosa dire? L’episodio scere ai portatori di «buoni nisia non deve assumere ca- profilando Pimmancabile vi- mencano ha asserito che la AVYISO M CfRCOFSO 

come moni dalla tarantola, cenda i toni del grottesco. P<^rUi taimcruc do Mè che è uffici > inc^irìchi dì media* ratiere inlcmazionale; Bi- rata verso Unente che ver* presenza di quel compagno 

i Paedardi, pii Scelta e altri Paccutrdi sfidò Palazzo Chigi difficile aggiungere qualche fon o di negoziatori. Non si l'erta alla Francia senza con- rebbe imposta dal Paese ad di viaggio, poco discosto da E’ indetto dalla Banca d’Ita- età non superiore agli anni 

tafranafgrnft custodi del più a esibire l’approvazione ame- cosa. E’ raro, a memoria no- tratta di sfumature o di ca- trollo della NATO; conser- un eventuale successore che lui. era assolutamente casua- ha un concorso per esami a 30 _ salve le elevazioni di 

puro atlantismo levarono al- ricana. della cui esistenza du- villi, bcn.si di una qualifica- vazionc dei presìdi dell'in- salisse al governo con una le. Comunque, trascurando n. 120 posti di Volonlario della 1 „ u • - i.- 

cnla‘ ^ affo- zionc precisa dell'.nlerccnto temo; creazione di una fa- eredità fatta di delusioni e le dichiarazioni e le smenti- carricrV amininisUadva d^ ** ~ ® prosciolti 

■r'e “.Tre^rtoà-eeV'e'e'e 7 en ài' ,ànel„-amer.c,à„... I„ p.«ele nej..r«e ei .W,„i , 1 - . 1 . „„..,re,,e. :o d,ple,rà.«he. sarebbe às- 

fosche previsioni sull’avveni- grande paese indipendente e c'i» che da augurarsi che la povere, cioè, i francesi non gero-tiiniMm ^r a\ cn ma- Inoltre — su.sstirra Bur- surdo ritenere che la Resi- . aiu-isn-udenza in ermo Termine per la prcscntazio- 

r» della politica estera italia- sovrano ma almeno con la eora tappi finalmente la toc- vogliono che le conversazio- no libera nella repre.'Mone ^hiba — creando una fascia utenza algerina non cerca.'- * / ne delle domande: 31 mar- 

na. Palazzo Chigi si difese dignità d'un alleato che non “ coloro i quali ranno an- ni dei pacieri facciano sci- dei patrioti di Algeria. neutrale ai confini, i fellagà. •‘’C di inserire la propria vo- ^ commercio io in scien- 

affermando che la visita di abbui il complesso del servo, cianciando della pMsi- volare la vertenza sul pia- Burghiba. nonostante le per continuare la lotta, sa- re nel dibattito e di essere rconomico-manttime), m • . . . , 

^he cosa ha fatto? Ha fatto ^ internazionale. Secondo ripetute e patetiche dichia- rebbero certamente tentati presente in qualche modo scienze politiche (o poliliclie P®*" informazioni rivolgersi 

S«M**altoT»ticf»*^ed eiphcito- di tutto per ottenere un co- arrlrore ad un minimo di guerra di Algeria razioni di amore per l'Occi- di organizzare basi aH'intcr- mentre si xatole decidere la e sociali), in scienze coloniali ^Ua Amministrazione Centrale 

mente approvata dal Diparti- municato del Dipartimento di outanomim. ^ soltanto un problema di dente, non può accettare una no della Tunisia. 5 ua sorte. e in scienze statistiche (de- della Banca in Roma o alle 

maiilD éi Stato. Era an modo Stato americano che omiiasse a I- ordine pubblico, come una sola di queste richieste sen- Nella serrata disputa %ra OFTiyo NOZJtOLl mograficha • attuariali), di FdlA 


Quasi di contrabbando, co¬ 
me i noto. Palazzo Chigi an¬ 
nunciò alcuni giorni or sono 
che il preiidente Nasser ave¬ 
va accettato di venire in vi¬ 
sitò ufficiale in Italia e che 
era stata fissata una data tra 
la fine di maggio e oh ini¬ 
zi di giugno. Immediatamente, 
come morsi dalla tarantola, 
i Pacciardi, gli Sceiba e altri 
intransigenti custodi del più 
puro atlantismo levarono al¬ 
tissime strida di protesta che 
ti Messaggero raccolse colo¬ 
randole e arricchendole con 
fosche previsioni sull’avveni¬ 
re della politica estera ifafta- 
na. Palazzo Chigi si difese 
affermando che la visita di 
Nasser era stata preventiva¬ 
mente concordata con « oli al¬ 
ianti atlantici • ed esplicita¬ 
mente approvata dal Diparti- j 
aMiHD di Stato. Era un modo ] 


curioso di difendere una ini- 
ziatira assai modest ac per di 
più nata in un quadro panico- 


di rilevarlo. 

Ma ora si apprendono par¬ 
ticolari che danno aVu fac¬ 
cenda i toni del grottesco. 
Pacciardi sfidò Palazzo Ch'qi 
a esibire l’approvazione ame¬ 
ricana, detta cui esistenza du¬ 
bitava. E Palazzo Chigi, alto- 


sovrano ma almeno con la 
dignità d'un alleato che non 
abbia il complesso del servo, 


Avyiso a CiRcorso 












